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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,33). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

BINETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il 

Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi 

dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con 

procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della 

seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Rego-

lamento. 

 

 

Discussione dei disegni di legge:  

(1662) Delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revi-

sione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle con-

troversie   

(311) CALIENDO ed altri. – Istituzione e funzionamento delle camere ar-

bitrali dell'avvocatura  
(Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del 

Regolamento) (Relazione orale) (ore 9,39)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di 

legge nn. 1662 e 311. 

Le relatrici, senatrici Modena, Rossomando e Unterberger, hanno 

chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osser-

vazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Modena. 
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MODENA, relatrice. Signor Presidente, rappresentanti del Governo, 

colleghi, signore relatrici, oggi arriviamo alla definizione di un percorso che 

è stato sicuramente molto lungo e complesso, che - ricordo - è iniziato addi-

rittura nel marzo del 2020 e per il quale la Commissione ha svolto una serie 

notevole di audizioni. 

È stato elaborato anche un testo, sotto un altro Governo e quindi an-

che sotto un altro Ministro (il ministro Bonafede), sul quale sono stati pre-

sentati emendamenti, il 16 giugno, da parte del Governo presieduto da Ma-

rio Draghi. 

Mi rendo conto che si tratta di una discussione che ha delle caratteri-

stiche molto tecniche. Vorrei tuttavia provare a rispondere a una prima do-

manda che i colleghi giustamente mi hanno fatto nelle giornate passate. Che 

tipo di obiettivo ci si è prefissati e che cosa si è ottenuto? Credo che questo 

sia importante ricordarlo a tutti noi. 

Nel discorso con cui Draghi ha ottenuto la fiducia alle Camere, in 

circa quattordici righe, ha spiegato con chiarezza, con riferimento alla giu-

stizia, che le azioni da svolgere dovevano essere quelle che si collocano nel 

contesto delle aspettative europee. Draghi disse anche che la Commissione 

europea aveva comunque preso atto di miglioramenti da parte del Paese, ma 

che ci esortava a migliorare l'efficienza del civile, le funzioni tributarie, l'ar-

retrato e la gestione dei carichi di lavoro, riducendo le differenze da tribuna-

le a tribunale. In quelle linee, nella sostanza, ci si è mossi. 

Noi abbiamo sempre pensato - qualcuno ha voluto addirittura svilirlo 

- che dovevamo correre a fare le benedette riforme del civile e del penale 

esclusivamente perché dovevano arrivare i soldi del recovery fund. Credo 

che questa sia l'occasione giusta per dare tre o quattro valutazioni e spiega-

zioni. Noi dobbiamo tenere conto di tre punti con riferimento al recovery e 

alle schede che sono ad oggi in possesso del Parlamento. La prima questione 

sono gli obiettivi di carattere generale: nel recovery si chiedono delle rifor-

me ordinamentali, un potenziamento delle risorse e delle dotazioni e si chie-

de soprattutto una riduzione dell'arretrato, per quanto riguarda il processo 

civile, del 65 per cento in primo grado, del 55 per cento in appello entro la 

fine del 2024 e del 90 per cento in tutti i gradi di giudizio entro la metà del 

2026, con una diminuzione complessiva del 40 per cento della durata dei 

processi. 

Nelle schede, che sappiamo aver avuto il loro iter - prima il Parla-

mento ha dato delle indicazioni e poi abbiamo avuto ovviamente il recovery 

- è scritto chiaramente che vanno seguiti quattro filoni per raggiungere detti 

obiettivi: gli strumenti alternativi per la risoluzione delle controversie, gli 

interventi selettivi sul processo, le esecuzioni e il diritto di famiglia. Con 

quali modalità? Concentrare la fase preparatoria, ridurre le decisioni assunte 

in composizione collegiale da parte dei magistrati e definire in modo più 

preciso la fase decisoria, e non solo. Nelle schede del recovery leggiamo 

chiaramente che, per fare questo, è anche importante implementare l'ufficio 

del processo e rafforzarne le capacità. Per fare ciò abbiamo a disposizione 

2,3 miliardi. Vorrei peraltro ricordare, ai tanti che dicono che ciò viene fatto 

per i soldi del recovery, che si tratta di sovvenzioni e non di prestiti e potete 
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esaminare anche le ultime schede del MEF. Sono 2,3 miliardi del cosiddetto 

fondo perduto e quindi vanno trattati con un certo rispetto. Ci sono poi le in-

frastrutture digitali, i cui fondi (pari a 140 milioni) sono a prestito, e c'è poi 

tutto il sistema delle strutture edilizie. La traduzione di tutto ciò in termini di 

personale significa 1.600 giovani, 750 specialisti, 300 diplomati, 1.650 lau-

reati (i bandi per la prima metà sono già stati pubblicati e scadono a breve), 

1.500 posizioni di coordinamenti esperti. 

Il Parlamento, la Commissione, il Sottosegretario e il Ministro hanno 

lavorato tenendo conto di questo quadro generale. Ed è quello che in parti-

colare - se posso permettermi di dirlo - ho cercato umilmente di tenere pre-

sente - sicuramente sbagliando, ma secondo le mie possibilità - perché era 

l'impegno preso nel momento in cui abbiamo votato il Presidente e nel mo-

mento in cui, sulla base di ciò, abbiamo deciso di fare questo lavoro. 

Che tipo di testo abbiamo? Visto che non possiamo analizzare tutto o 

finiremmo tra due giorni, parlerò per titoli, affrontando alcune questioni di 

carattere fondamentale.  

Il testo interviene, non a caso, sulle ADR (Alternative Dispute Reso-

lution), vale a dire sulle soluzioni alternative delle controversie e qui c'è un 

primo punto, che è forse la parte più rilevante. La mediazione infatti - e chi 

opera nei tribunali lo sa perfettamente - ha la caratteristica di non essere 

molto spesso utilizzata, perché non ha dei vantaggi per le parti; mentre qui 

viene strutturata proprio per dare dei vantaggi per le parti, da un punto di vi-

sta di crediti di imposta, oltre che con riferimento all'imposta di registro.  

Devo dire che la Commissione, anche grazie alle riformulazioni pro-

poste da molti colleghi - consentitemi di citare, tra gli altri, il collega Dal 

Mas - ha giustamente deciso e individuato lo strumento del testo unico per 

dare un ordine a tutte le modalità con le quali si procede a una risoluzione 

alternativa delle controversie per la semplicissima ragione che non ci sono 

solo la mediazione, la negoziazione e l'arbitrato: per le bollette - ad esempio 

- c'è un sistema che funziona benissimo presso l'Adiconsum; c'è l'arbitrato 

bancario; ci sono tantissimi strumenti, per cui è bene che diventi una sorta di 

codice.  

Sono stati fatti poi degli interventi, grazie anche agli emendamenti 

poi riformulati, rivisti e condivisi - ci sono stati emendamenti da parte di tut-

ti i commissari, ma consentitemi di citare ancora una volta quelli dei colle-

ghi Caliendo e Dal Mas - per la trasparenza nella nomina e nella scelta degli 

arbitri. Si è arrivati, infine, alle modifiche del processo. 

Procedendo quindi per titoli, gli interventi hanno riguardato le solu-

zioni alternative da un punto di vista negoziale e l'arbitrato, in particolare, 

nonché le modifiche al processo (quindi primo grado, appello, cassazione e 

rito del lavoro). Si è intervenuti, ancora, sui consulenti tecnici con una nor-

ma molto importante e, permettetemi di dire, innovativa. Gli interventi han-

no riguardato anche le esecuzioni, l'ufficio del processo, il tribunale della 

famiglia e tutta la partita del cosiddetto processo telematico. 

Ho voluto dare dei titoli perché, nel corso della discussione svolta in 

questi mesi, molto spesso il dibattito si è concentrato su alcuni aspetti: le 

preclusioni - ad esempio - oppure il giudice di pace. Io vorrei qui invece in-

vitare a vedere il provvedimento nel suo complesso, perché ha delle logiche 
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che seguono gli obiettivi che ricordavo prima e che hanno a che fare con il 

recovery plan. 

Come ho già detto, gli interventi hanno riguardato, nello specifico, le 

soluzioni alternative delle controversie; le modifiche settoriali e specifiche 

del processo; le esecuzioni; l'ufficio del processo; il tribunale della famiglia, 

ma, soprattutto - non se ne è parlato mai, ma è importantissima - la parte ri-

guardante il telematico, perché da questo c'è sicuramente una svolta notevo-

le, e la parte che attiene al modo in cui vengono fatte le notifiche. 

Ho letto questa mattina il parere del CSM - come sapete, si è espres-

so sul testo originario del Governo, e non su quello emendato dalla Com-

missione - che ripercorre alcune criticità che ci sono state. (Richiami del 

Presidente). 

Presidente, cercherò di non dilungarmi troppo, ma vorrei ancora sof-

fermarmi su alcune questioni. 

Sulla base di concetti sostanziali, sono stati sottolineati alcuni aspet-

ti: con questa riforma - lo dico perché l'Avvocatura è stata estremamente cri-

tica - si sono superati - a mio avviso - due preconcetti. Il primo è che la cau-

sa della lunghezza dei processi è che ci sono troppi avvocati.  

Dalla commissione Luiso è uscita con chiarezza un'indicazione, e 

cioè che il collo di bottiglia è la decisione: non ci sono abbastanza giudici 

per riuscire a decidere; la fase della decisione diventa il collo di bottiglia - 

questo è quanto testualmente scritto nei testi della Commissione - che deve 

essere superato.  

La seconda questione è che questa riforma, a differenza di molte al-

tre - quasi tutte le altre della giustizia - non è a costo zero, e i soldi non ven-

gono dal recovery fund - come qualcuno, magari, potrebbe pensare - e ser-

vono per arrivare agli obiettivi. Ma su questa riforma il Ministero ha stan-

ziato le risorse, tant'è che - secondo me - uno dei motivi per cui i meccani-

smi della Commissione bilancio sono poco chiari ai membri della Commis-

sione giustizia è perché noi facciamo sempre riforme a costo zero, e quindi 

di bilancio non ci occupiamo mai. In realtà, in questo caso i soldi ci sono, e 

ce ne sono anche parecchi, tra la mediazione e i fondi per il tribunale della 

famiglia e tutto il resto.  

La domanda è la seguente: siamo riusciti con questo tipo di lavoro a 

rispondere alle esigenze del Paese, da una parte, e soprattutto agli impegni 

assunti in termini non solo di recovery astratto, ma anche nei confronti del 

Governo? La mia risposta e la risposta che abbiamo cercato di dare, pur fra 

mille questioni sicuramente, difficoltà e problemi, è sì. È una risposta af-

fermativa nel senso che abbiamo cercato di riadattare questi obiettivi alla 

realtà dei tribunali italiani, con una particolarità, con la quale concludo, e 

cioè che, nel momento in cui abbiamo fatto questo tipo di lavoro, abbiamo 

anche avuto la possibilità di recuperare.  

Si tratta di un grande insegnamento che vorrei consegnare all'As-

semblea alla fine di questo intervento; semmai, mi riservo di riprendere al-

cuni concetti in sede di replica.  

In questo testo abbiamo una normativa di delega che non solo ri-

guarda il tribunale della famiglia - che è importante - ma che soprattutto re-
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cupera tutto quello che di positivo c'è stato durante il periodo della pande-

mia.  

Con la pandemia nel civile si è sperimentata una serie di forme nuo-

ve, diverse: le udienze a trattazione scritta, alcune udienze da remoto, il giu-

ramento del CTU senza la necessità di venire in udienza, con conseguente 

perdita di tempo. Questo patrimonio, sul quale c'è stato un giudizio positivo 

unanime, viene recuperato. E anche questo è - a nostro avviso - un insegna-

mento rilevante. 

 Vorrei ringraziare moltissimo il Presidente della Commissione, il 

Governo, la sottosegretaria Macina, i miei colleghi e, in particolare, il nostro 

capogruppo Caliendo per lo sforzo che ha fatto per individuare un punto di 

caduta nella parte più contestata, quella delle decadenze. Ringrazio ancora le 

colleghe relatrici e dico con franchezza che, per quanto tutto è sempre per-

fettibile, ringrazio perché questo lavoro per me è stato un onore che spero di 

avere assolto in modo degno di come merita. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Unterber-

ger. 

 

UNTERBERGER, relatrice. Signor Presidente, la parte più discussa 

e che ha più appassionato la Commissione è sicuramente stata la riforma del 

processo di famiglia. Ritengo sia questa la parte riuscita meglio con l'intro-

duzione di novità molto importanti per una maggiore tutela di tutte le parti 

del processo. Finalmente si unificano le procedure per i figli nati dentro e 

fuori il matrimonio, recependo quanto previsto dall'articolo 30 della Costi-

tuzione che, fino a questo momento, non ha trovato piena attuazione a causa 

delle procedure molto più veloci e molto più protettive per i figli nati in co-

stanza di matrimonio.  

Una grande conquista è la nascita del tribunale della famiglia, dove 

finalmente giudici specializzati si occuperanno di tutta la materia, ponendo 

fine all'esistenza di due binari paralleli con un complicato sistema di attribu-

zione delle competenze.  

È significativo che la proposta sia giunta da tutti i Gruppi parlamen-

tari e che l'emendamento sia stato approvato all'unanimità.  

Sono state poi previste importanti misure per le donne vittime di vio-

lenza che vanno dall'abbreviazione dei termini processuali al rafforzamento 

delle misure di protezione, ex articolo 342 del codice civile, fino al divieto 

di imporre la mediazione a chi allega episodi di violenza.  

È nuova nel nostro ordinamento la disposizione che fa sì che gli epi-

sodi di violenza abbiano una ricaduta sui diritti di visita dei genitori violenti. 

In particolare, se il figlio rifiuta di incontrare il genitore violento, il giudice 

sarà tenuto ad ascoltarlo con urgenza per accertare che le ragioni del rifiuto 

stiano nell'aver assistito a episodi di violenza. Tengo a sottolineare con forza 

questa disposizione in una giurisprudenza che per troppo tempo è stata 

orientata dalla malsana idea che sia meglio un padre violento che nessun 

padre. Va dato merito al tenace impegno della collega Valente, presidente 

della Commissione d'inchiesta sul femminicidio.  
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C'è poi un'altra norma che rappresenta una rivoluzione copernicana 

rispetto all'orientamento prevalente della famiglia come isola che il mare del 

diritto deve solo lambire. D'ora in avanti, per risolvere una diatriba davanti a 

un giudice in costanza di matrimonio, non servirà più la richiesta di entram-

bi i coniugi, ma basterà quella di una parte sola. In particolare un coniuge 

potrà chiedere al giudice il riconoscimento di una quota del reddito del con-

giunto se, per occuparsi della famiglia, ha rinunciato al lavoro. Questa di-

sposizione riguarda tutte quelle casalinghe in totale dipendenza economica 

dal coniuge e senza possibilità alcuna di reclamare una parte dei propri in-

troiti se non nell'ambito di una separazione.  

Sono previste importanti novità anche per i padri separati, su cui 

molto si è speso il collega Pillon. Per quelli che lamentano forme di preclu-

sione nel rapporto con i figli è previsto un tempestivo intervento del giudice 

che, una volta accertato il fatto, potrà fissare sanzioni pecuniarie per ogni 

giorno di mancato rispetto della disposizione.  

Prima di concludere, Presidente, vorrei ringraziare tutti i componenti 

della Commissione, il Presidente, le colleghe relatrici per le discussioni tal-

volta intense, ma quasi sempre costruttive. Ringrazio naturalmente i funzio-

nari per l'impegno e la grande professionalità con cui hanno supportato i no-

stri lavori. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Rosso-

mando. 

 

ROSSOMANDO, relatrice. Signor Presidente, rappresentanti del 

Governo, onorevoli colleghi, vorrei fare alcune considerazioni, che sono fa-

cilitate dagli interventi delle colleghe correlatrici, per rendere partecipe l'As-

semblea di un lavoro che è stato davvero molto intenso per la complessità 

della materia e anche perché sentiamo di trasferire un po' a tutti la grande 

responsabilità di portare a termine interventi di riforma sulla giustizia civile, 

che non sempre è così al centro delle cronache, mentre in realtà è un punto 

nevralgico del rapporto tra cittadino e Stato. E lo è ancora di più all'uscita da 

questa tremenda pandemia che sicuramente cambierà anche il modo di fare 

impresa e i rapporti economici.  

C'è davvero bisogno di un sistema che funzioni per sostenere la ri-

presa e per la certezza del diritto nei rapporti economici, anche a proposito 

di tanti diritti soggettivi: lo dimentichiamo spesso, ma c'è una tutela dei di-

ritti della persona che fortunatamente sta maggioritariamente nel processo 

civile e non nel processo penale, il quale giunge invece quando la situazione 

è ormai drammatizzata. Era dunque molto importante intervenire e sentiamo 

una grande responsabilità, anche perché questo tema si inserisce nel rappor-

to di fiducia con i partner europei per l'ottenimento dei fondi sui quali ripo-

niamo molte speranze e tanti progetti in cui c'è uno sforzo di elaborazione 

innovativa.  

Dobbiamo premettere che il grande lavoro - credo forse maggiorita-

rio - sarà in una innovazione organizzativa e degli uffici, in un grande im-

piego di risorse e in una modernizzazione del sistema giustizia, che in gran 

parte non può essere riposto - diciamolo per chiarezza - nelle riforme della 
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procedura civile. Questo ha guidato l'intervento sia del Governo sia della 

Commissione. Tali norme vanno quindi viste in questo processo di riorga-

nizzazione.  

Veniamo al dunque: ci sono tre assi fondamentali. Il primo consiste 

in un intervento mirato - come è stato esposto dalla collega Modena - sulla 

prima udienza del civile, che è uno snodo dello svolgimento del futuro del 

processo e che, nel lavoro della Commissione, ha subito importanti cam-

biamenti e innovazioni. E ciò avviene tenendo salva l'impostazione di rende-

re la prima udienza effettiva, utile e importante, mettendo il giudice nelle 

condizioni di determinare un celere sviluppo del procedimento e di avere a 

disposizione tutte le conoscenze in modo che sia anche il responsabile dello 

sviluppo del procedimento.  

Avremmo voluto anche una scansione temporale più precisa e netta. 

Oggi abbiamo il calendario del processo, ma si introduce un principio su cui 

penso che avremo modo di lavorare anche in altri provvedimenti. Dobbiamo 

però precisare che non ci sono più le preclusioni e le sanzioni, e non c'è più 

la penalizzazione della non presenza (tecnicamente, la contumacia), che in 

processi di questo tipo rischiava di penalizzare le parti più inesperte. Par-

liamo di un processo con un livello di tecnicismo molto alto e vorrei dire 

che, anche insieme al Gruppo cui sono iscritta, mi sento particolarmente 

sensibile a un sistema che non sia discriminatorio per le parti più deboli, che 

possono esserlo perché economicamente più deboli ma non solo: chiunque, 

infatti, può trovarsi in una situazione di debolezza e il processo civile ri-

schia, se non attenzionato, di avvantaggiare chi è economicamente più forte. 

E mi verrebbe da chiedere, all'uscita della pandemia, oggi chi sia più eco-

nomicamente più forte.  

Sul principio di rendere la prima udienza utile siamo molto interve-

nuti: l'abbiamo mantenuto insieme alla Commissione, ma abbiamo anche 

raccolto le critiche e le perplessità dando delle soluzioni che devono stare - 

com'è ovvio - nello spirito della riforma.  

Il secondo pilastro è rappresentato dalle soluzioni alternative, le al-

ternative dispute resolution (ADR). Anche a questo riguardo credo sia stata 

imboccata un'importante direzione, non punitiva, non premiale per chi è già 

forte, ma di incentivazione. Pertanto, per esempio sulla mediazione, su cui il 

Governo ha sicuramente scelto di investire di più, (ci sono gli incentivi fi-

scali), si è pensato di incoraggiare questa scelta dando la possibilità di acce-

dervi. Nella Commissione ci siamo battuti e abbiamo lavorato anche sulle 

altre due parti: sulla negoziazione assistita con un incremento degli incentivi 

per gli operatori di giustizia e sull'arbitrato, facendo progetti anche per il fu-

turo (sono stati presentati disegni di legge, e anche il collega Caliendo su 

questo argomento ha dato importanti contributi) per renderlo meno costoso. 

Si deve ricorrere all'arbitrato, non perché si appartiene a un circuito privile-

giato ed elitario, ma perché si sceglie questo strumento anche per l'abbatti-

mento dei costi. Per ora siamo sicuramente riusciti a disciplinarlo meglio 

stabilendo incompatibilità, garanzie di imparzialità e una disciplina più det-

tagliata.  

Un altro importantissimo pilastro è costituito dall'ufficio del proces-

so, che sarà veramente una grande innovazione, una misura strutturale. Non 
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è semplicemente una squadra di supporto al giudice, ma proprio una rivolu-

zione nell'organizzazione, cioè la giurisdizione intesa come un pool che 

supporta il giudice con competenze innovative, non solo giuridiche; soprat-

tutto se parliamo di processo civile, sarà sicuramente molto importante ave-

re il supporto di esperti in economia, in scienze sociali, in organizzazione, 

che entrano nella squadra del giudice, intesa anche come sezione e come 

collegio. Noi sappiamo che è già stato varato dal Consiglio dei ministri un 

intervento immediato straordinario con 16.500 unità, per 8.100 dei quali già 

ora è stato indetto un bando, ma sono misure strutturali che devono cambia-

re nel senso proprio di un'organizzazione diversa e di un diverso modo di 

arrivare a un provvedimento.  

In Commissione si è poi lavorato molto sul processo di esecuzione, 

sulle aste giudiziarie, a tutela dei soggetti più deboli e più esposti, ma so-

prattutto della legalità, con l'introduzione della banca dati digitale. Al ri-

guardo vorrei sottolineare che c'è un altro protagonista importante, cioè la 

tecnologia, la digitalizzazione, che è una linea portante del PNRR. Tale 

aspetto è fondamentale nel servizio giustizia, non semplicemente come 

strumento più moderno, bensì perché permette di organizzarsi in modo di-

verso. Al riguardo c'è ancora molta strada da fare, ma siccome le risorse 

maggiori e l'accesso a tali risorse insiste sul nodo della digitalizzazione, 

questo intervento ha senso. Ciò vale per gli appalti e quant'altro; gli stru-

menti moderni, avanzati, del presente e del futuro possono aiutare ad eserci-

tare un migliore controllo di legalità, che deve cessare di essere visto, più o 

meno dichiaratamente, come un ostacolo, un imbrigliamento. C'è una strada 

per avere un buon controllo di legalità senza burocratizzarsi e riempiendo il 

percorso di inciampi. Questo ovviamente avviene se si ha la testa e vi si po-

ne attenzione. 

Vi è infine la questione del tribunale di famiglia, su cui è intervenuta 

puntualmente e con stile teutonico la collega Unterberger, sinteticamente ma 

molto incisivamente.  

Anche in questo caso si pongono varie questioni. In primo luogo c'è 

stata una grande innovazione che, non a caso, essendo un argomento già 

molto discusso negli anni scorsi, ha riscosso una generale condivisione, si-

curamente unanime da parte della Commissione, con il coinvolgimento sin 

dall'inizio anche dell'opposizione, che su questo punto ringrazio, ma anche 

fuori da queste Aule. Viene infatti finalmente istituito il tribunale della fa-

miglia, che assume in sé anche il tribunale dei minori e che non rappresenta 

solo una semplificazione, ma qualcosa di molto di più, perché significa met-

tere in un comparto, che non soltanto è specializzato, ma ha una sua comple-

tezza, una materia che è necessariamente interdisciplinare, che ha bisogno di 

molte competenze e per cui deve cessare la divisione tra tribunale ordinario 

civile e tribunale dei minori. Qui c'erano delle discriminazioni tra figli nati 

nel matrimonio e figli nati fuori dal matrimonio, che dovevano assolutamen-

te essere cancellate, ma non solo, perché c'era e c'è ancora una sovrapposi-

zione di provvedimenti, a rischio di duplicazione. Inoltre, collegandomi agli 

argomenti che adesso tratterò molto brevemente, spesso si riscontra anche 

una minore incisività, a causa della moltiplicazione degli interventi.  
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Vengo dunque all'ultima questione, che è stata un'importante sfida 

per la Commissione, perché riguarda il tema di come si affronta la tutela. Il 

diritto di famiglia deve essere fondamentalmente una tutela, perché quando 

lo Stato entra in questo tipo di rapporti, la questione diventa delicata. Sicu-

ramente lo Stato deve entrare in punta di piedi, per quanto riguarda le rela-

zioni personali, ma altrettanto sicuramente c'è un tema di tutela, adeguato 

anche al cambiamento della società, perché questo è il tema dei temi. C'è 

dunque una questione, che reputo molto importante e che è frutto del lavoro 

della Commissione giustizia, in collegamento molto stretto con la Commis-

sione di inchiesta sul femminicidio e ogni forma di violenza di genere. Mi 

riferisco al fatto che la violenza familiare entra nell'attenzione del diritto di 

famiglia e nel processo che riguarda la famiglia. Sottolineo che esso entra 

«nell'attenzione» e non «nel processo». Purtroppo sappiamo - in questi ulti-

mi giorni ci è stato ricordato tragicamente - che è proprio in quei momenti 

che si sviluppano ed esplodono le tensioni e le violenze e dunque riteniamo 

che la protezione e la tutela non possano essere delegate solo e completa-

mente al processo penale. C'è infatti un momento delicato di rilevamento, di 

attenzione e di intervento. 

Questo è ciò che abbiamo fatto, come Commissione, discutendo 

molto, dando al giudice tutti gli strumenti per essere attento, per prendere 

immediatamente dei provvedimenti e per organizzare una serie di provve-

dimenti. Questo punto è contenuto in specifici articoli della delega: abbiamo 

soprattutto collegato esplicitamente e più volte la disciplina che ne scaturirà 

alla Convenzione di Istanbul, che è molto chiara su questo punto. Abbiamo 

infatti stabilito, come prevede la Convenzione di Istanbul, che non si posso-

no fare tentativi di conciliazione o di mediazione in tutti i casi in cui c'è vio-

lenza, che bisogna fermarsi e che bisogna coordinarsi con tutti gli operatori 

di giustizia.  

Volendo poi essere conseguenziali con l'esigenza di mettere davvero 

il minore al centro - quello che ci guida e ci deve sempre guidare non è in-

fatti la tensione tra i diritti dei due genitori, ma la necessità di mettere il mi-

nore al centro - abbiamo ad esempio stabilito che, in tutti i casi in cui il mi-

nore rifiuta di vedere uno o entrambi i genitori e in cui ci sono casi di vio-

lenza, il minore deve essere ascoltato direttamente dal giudice. Anche in 

questo caso, quindi, mettiamo la giurisdizione al centro e questa - si badi 

bene - è la scelta che si iscrive nella cultura delle garanzie di cui parliamo 

molto spesso, dimenticando però talvolta che cosa vuol dire, agitando que-

sto termine senza associarvi dei complementi oggetto. La cultura delle ga-

ranzie è, appunto, mettere il momento dell’esercizio della giurisdizione al 

centro. È una fase molto delicata, nella quale intervengono, giustamente, 

molti consulenti e molti ausiliari e bisogna definire qual è l'intervento di 

questi ausiliari, che deve essere effettivamente un intervento di ausilio e non 

di delega di altre funzioni, proprio perché il giudice ha dei doveri e ha un 

certo tipo di formazione. La formazione specifica sulla violenza nelle rela-

zioni familiari è assolutamente centrale all’interno di questo provvedimento. 

Inoltre, scriviamo che laddove si facciano valutazioni di un certo ti-

po, escludiamo esplicitamente tutte quelle teorie che non hanno un ricono-

scimento nei protocolli riconosciuti dalla comunità scientifica. Parallela-
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mente, valorizziamo questo ausilio, iscrivendolo però in una guida, in ga-

ranzie. Credo quindi che la scelta giusta, che premia ciascuna impostazione 

- perché ovviamente non possiamo nascondere che ci siamo confrontati su 

questo partendo anche da impostazioni molto diverse - sia quella di stabilire 

criteri il più oggettivi possibile nell'esercizio di queste funzioni e di elimina-

re tutte quelle ambiguità dietro alle quali le garanzie impallidiscono. Ci sia-

mo ovviamente occupati anche di un tema a questo collegato, che è quello 

dell'esecuzione dei provvedimenti che riguardano i minori nei rapporti con i 

genitori, introducendo tutele molto strette e stringenti e in particolar modo 

escludendo una serie di questioni, quando c'è una violenza, dando anche la 

possibilità al giudice di fare una serie di accertamenti, come già detto dalla 

senatrice Unterberger, allo stesso tempo riconoscendo il problema di dare 

tutela alle decisioni del giudice sulla questione delle visite e dei rapporti dei 

figli con entrambi i genitori. Abbiamo valorizzato non il conflitto, ma il fat-

to che il conflitto può non esserci se c'è una disciplina che garantisce. Il fatto 

che una serie di provvedimenti o scelte possano essere presi solo - questa è 

la novità - se c'è una concorde richiesta delle parti, vuol dire che è stata fatta 

la scelta di non esasperare un conflitto per decidere chi soccombe e chi vin-

ce, ma di tutelare le parti perché il conflitto non venga esasperato, con tutti i 

sostegni e con tutte le garanzie. Anche relativamente al ruolo dei servizi so-

ciali, abbiamo preteso che siano distinti i fatti accertati dalle valutazioni. 

Vi ringrazio per l'attenzione e la pazienza, Presidente, colleghi, come 

avrete visto in questo caso mi sono un po' dilungata in esempi concreti, per-

ché penso che quando discutiamo di tutele e di garanzie bisogna avere la pa-

zienza, l'onestà intellettuale e anche la resistenza per entrare in un merito 

scevro ovviamente da pregiudizi, ma con la disponibilità a guardare fino in 

fondo le questioni e le realtà. Sappiamo che ce n'è molto bisogno e che c'è 

bisogno di un intervento dello Stato su questo argomento, che sia prudente 

ma molto attento. Non vogliamo mai più sentire che c'è stata disattenzione o 

sottovalutazione. 

A noi il compito di dare gli strumenti e anche l'indirizzo, perché il 

giudice applica la legge, ma nelle leggi c'è una scelta di campo, c'è un indi-

rizzo. Non è vero che le leggi sono neutre, perché dando delle priorità, ov-

viamente si fanno delle scelte.  

Ringrazio anch'io i colleghi, sicuramente i membri della Commissio-

ne, le colleghe correlatrici, il Governo, che, nella persona della sottosegreta-

ria Macina, è stata sempre presente e penso che siamo in dirittura d'arrivo 

per un intervento davvero importante. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.  

È iscritto a parlare il senatore Emanuele Pellegrini. Ne ha facoltà  

 

PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, anche se 

l'argomento che trattiamo oggi magari non è da prime pagine dei quotidiani, 

devo essere sincero: tremano un po' i polsi.  

Per chi opera giornalmente nelle aule di tribunale, infatti, che siano 

avvocati, magistrati o operatori giuridici di vario tipo, andare ad approntare 

la riforma del processo civile fa un po' tremare i polsi, dal momento che 
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questo tipo di riforma andrà ad incidere in maniera importante sulla vita 

quotidiana di tutti noi, di tutti i cittadini che hanno necessità e diritto di adire 

le vie di giustizia e quindi di rivolgersi a un magistrato o a un qualsiasi altro 

organo giudiziario per vedere rispettati i propri diritti. Noi, dunque, oggi an-

diamo ad operare un intervento veramente importante per il vivere quotidia-

no di ogni cittadino e di ogni persona che vive sul nostro territorio.  

La storia di questo provvedimento la conosciamo bene. È un provve-

dimento articolato, complicato, che si è abbastanza dilungato nel tempo e 

che parte dalla famosa legge delega Bonafede, che conteneva alcuni elemen-

ti che oserei definire addirittura incomprensibili per molte categorie del set-

tore. Parlo in particolare delle camere civili, degli stessi magistrati e di tutti 

coloro che operano nel mondo della giustizia. Fortunatamente, il cambio 

della compagine di Governo ha portato il ministro Cartabia e, ovviamente, il 

sottosegretario Macina, che non posso dimenticare e che, come è già stato 

detto dalle relatrici, è stata presente minuto per minuto nella discussione.  

L'avvento del ministro Cartabia ha portato a una rimodulazione pe-

sante di quello che era il testo di legge delega inizialmente depositato. For-

tunatamente, aggiungo io, perché siamo andati a eliminare dei problemi che, 

se posti in essere concretamente, avrebbero creato veramente delle disfun-

zioni nell'apparato giudiziario. Da questo punto di vista, quindi, non posso 

che ringraziare il Ministro che, grazie alla sua presenza, sicuramente ha por-

tato un cambio di rotta importantissimo. 

Detto questo, va posta e considerata anche la preparazione e l'impo-

stazione, fatta anche in funzione del PNRR, cioè degli obiettivi che il PNRR 

ha posto in essere.  

Come già è stato detto, però, non è solo quello l'obiettivo, perché noi 

questa riforma probabilmente avremmo già dovuto farla anni e anni fa. Sia-

mo però arrivati a questo punto e, quindi, ci siamo messi a lavorare tutti in-

sieme. Devo infatti dare atto del fatto che in Commissione, al di là delle di-

stanze, più o meno ideologiche, abbiamo lavorato tutti insieme per cercare 

di raggiungere l'obiettivo di rendere concrete delle norme realmente fruibili, 

per tutti gli operatori giudiziari ma, in fin dei conti, per tutti i cittadini. 

Come detto, appunto, di fatto si è rifondato il provvedimento. Si è 

cercato di dare ascolto a tutte le categorie, in particolare a quella degli avvo-

cati. Le camere civili, in particolare, hanno lanciato più volte degli appelli 

all'ascolto, perché alla fine sono gli avvocati civilisti quelli che calcano il 

suolo delle aule giudiziarie, che poi hanno a che fare con i propri clienti, con 

i propri concittadini, che hanno dei diritti che devono essere salvaguardati. 

Sicuramente si è cercato di dare ascolto a tutte le lamentele, a tutte le richie-

ste e a tutte le osservazioni che arrivano dall'agorà giuridica. 

Bisognerebbe probabilmente spendere ore per parlare nello specifico 

di questo provvedimento e delle norme in esso contenute; si dovrebbero 

spendere ore in questa sede, oltre a quelle che abbiamo speso in Commis-

sione. Ovviamente non possiamo che delineare solo alcune istantanee, per-

ché i tempi che abbiamo per la discussione in Assemblea non sono consoni 

e non sono allineati alla complessità di questo provvedimento. Lanciamo 

quindi solo due istantanee, come peraltro è stato fatto anche dalle relatrici, 

che ringrazio.  
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A me interessa, in particolare, soffermarmi su due punti: il primo ri-

guarda la mediazione. Giustamente le relatrici hanno detto che elementi im-

portanti sono gli ADR, cioè gli strumenti alternativi di risoluzione delle con-

troversie, in particolare la mediazione. Noi come Gruppo - e io in particola-

re - abbiamo depositato molti emendamenti sul tema, perché crediamo for-

temente che la mediazione sia uno degli strumenti fondamentali per evitare 

che si arrivi, poi, davanti al giudice, occupando l'organo giudiziario magari 

per questioni che possono tranquillamente essere gestite e trattate in ambito 

privatistico. L'obiettivo quindi è lasciare nell'ambito delle parti la gestione 

stessa del contenzioso, tramite, come è ovvio, l'ausilio di un mediatore.  

Abbiamo cercato, attraverso gli emendamenti e attraverso la discus-

sione, di portare dei suggerimenti, per ampliare l'applicazione della media-

zione, proprio perché crediamo fortemente nel principio di libertà che sta al-

la base di tale istituto: la libertà di autodeterminarsi, di autogestire addirittu-

ra il contenzioso e di entrare in una logica che negli ambienti anglosassoni è 

presente da decenni, da sempre, cioè l'ottica del win-win. Quando c'è un 

contenzioso, quando c'è una discussione, entrambe le parti devono uscire 

vincenti. Non bisogna partire dal presupposto - che è tipicamente italiano - 

che, quando c'è un processo, c'è una parte che vince e ce n'è una che perde. 

All'interno del mondo del diritto civile, del diritto commerciale, ma non so-

lo, dobbiamo agire - e lo deve fare il Ministero, anche attraverso un'opera di 

convincimento di tutte le categorie professionali - sul piano culturale; dob-

biamo tornare a parlare con i cittadini per far capire che andare in tribunale 

non assicura una vittoria e non assicura che vincere una causa consenta poi 

di avere davvero ragione. Purtroppo è così.  

L'ottica della mediazione, invece, è diversa; è un'ottica cui noi cre-

diamo fortemente. Chiediamo davvero che, nei provvedimenti che il Gover-

no dovrà adottare successivamente, si incida particolarmente sulla base delle 

indicazioni che abbiamo fissato tramite la fase emendativa e la fase di di-

scussione.  

Arriviamo al punto nevralgico, quello che ci ha occupato per più 

tempo: il processo civile ordinario. Durante una seduta in Commissione ho 

avuto modo di intervenire proprio su questo punto, rivolgendomi al Governo 

- in particolare al sottosegretario Macina - e sollevando non dubbi ma alcu-

ne osservazioni. Credo che questa norma non sia sicuramente la migliore; lo 

dico tranquillamente: secondo me non è la migliore. Tuttavia parto dal pre-

supposto contenuto in una frase che il ministro Cartabia aveva formulato in 

una riunione che era stata fatta: il processo civile, che è un momento centra-

le della vita sociale ed economica di questo Paese, oggi è un malato grave e, 

come tale, deve essere curato con una terapia importante. Probabilmente il 

testo oggi in approvazione è quella necessaria cura importante.  

Come ho già detto, mi auguro che nel prosieguo non si debba tornare 

su riformulazioni e rimodulazioni di norme che magari, nel concreto, non 

riescono ad ottenere un'efficacia reale; comunque ci credo, perché ci abbia-

mo lavorato assieme. 

Il lavoro che cercheremo di fare porterà avanti il dialogo e la discus-

sione che abbiamo iniziato in Commissione. Proseguirà il lavoro in partico-

lare sul processo e ricordo un principio che è stato richiamato, rifacendomi 



Senato della Repubblica – 17 – XVIII LEGISLATURA 

   
360ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 16 Settembre 2021 

 

 

all'Unione delle camere civili: non dobbiamo barattare il diritto con la cele-

rità e l'economicità perché ce lo chiede l'Europa. Noi dobbiamo ribadire il 

principio secondo cui i diritti che si salvaguardano con queste riforme sono 

un baluardo da tutelare.  

Ci sarebbero molte altre cose da dire perché il provvedimento è 

complesso. Penso, come è stato già detto, al tribunale della famiglia e alla 

parte relativa all'esecuzione. Mi limito a ringraziare ancora le relatrici, tutti i 

membri della Commissione e il presidente Ostellari perché è anche grazie a 

lui se siamo riusciti a dare una direzione.  

Ringrazio davvero tutti coloro che nella fase emendativa, che è stata 

molto complessa e articolata, ci hanno aiutato fornendoci un elemento in più 

di discussione e confronto che magari non è stato accolto, però se ne è di-

scusso. Sono stati approvati degli ordini del giorno che, secondo me, contri-

buiranno a dare una svolta alla giustizia civile. Dobbiamo però continuare a 

lavorare e questo è solo il punto di partenza. Il nostro Gruppo è qui, pronto a 

monitorare, controllare e rimboccarsi le maniche quando necessario. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pagano. Ne ha facoltà. 

 

PAGANO (FIBP-UDC). Signor Presidente, la ringrazio per avermi 

consentito di posporre il mio intervento per partecipare alla conferenza 

stampa del collega Ferro su una questione molto importante riguardante i 

tumori testa-collo, motivo per cui ci tenevo a essere presente. 

Stiamo discutendo della riforma del processo civile e, come mia con-

suetudine, desidero rivolgere un ringraziamento a chi ci ha messo la faccia, 

l'impegno, il sudore, il cervello e il cuore, lavorando tanto nei mesi passati.  

Partiamo da lontano perché tutto inizia nel gennaio 2020, per poi 

proseguire con un'accelerazione imposta in modo forte dal ministro Cartabia 

attraverso l'istituzione della cosiddetta Commissione Luiso presso l'ufficio 

legislativo del suo Ministero, che - è inutile dirlo - ha contribuito fortemente 

a dare un impulso chiaro, forte ed evidente al fine di ottenere nel più breve 

tempo possibile un risultato.  

Quel lavoro si è inserito in una prima proposta iniziale del Governo 

precedente, ma anche nel disegno di legge sottoscritto, insieme ad altri, dal 

collega Caliendo, seduto al mio fianco e di cui mi onoro di essere amico e 

collega, che aveva introdotto, insieme ad altri firmatari, la questione. 

Da allora sono passati alcuni mesi. Abbiamo approvato il Piano na-

zionale di ripresa e resilienza e questa riforma risponde certamente a una 

delle questioni più volte sollecitate dal Consiglio d'Europa all'Italia che, con 

la realizzazione, la messa in opera e l'attuazione del Piano è diventato non 

urgente, ma necessario adottare nel più breve tempo possibile. 

Ringrazio quindi i componenti della Commissione giustizia e, in par-

ticolare, le tre relatrici. Mi perdonino le altre signore, ma rivolgo un affet-

tuoso ringraziamento alla mia amica e collega Modena per il cuore, la vo-

lontà e l'impegno che ci ha messo.  

Diciamocelo francamente: eravamo indietro. Parlo da avvocato civi-

lista, pentito per una ragione semplice. Quando mi laureai, mio padre (che 
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era un penalista e quindi io sono figlio d'arte) mi disse di fare ciò che desi-

deravo. Io ritenni che non ero idoneo per fare l'avvocato penalista e scelsi il 

civile. Sbagliai, perché dovevo scegliere l'amministrativo. Lo dico adesso 

perché dovevo fare l'amministrativista: non solo perché mi piaceva tutto ciò 

che riguarda la pubblica amministrazione, ma perché le procedure legate al 

diritto amministrativo, quindi tutto ciò che comporta la giustizia ammini-

strativa, funzionano, e devo ammettere che anche nel periodo di pandemia 

hanno funzionato bene, meglio della giustizia civile e di quella penale.  

Perché sono "pentito" di aver scelto di fare l'avvocato civilista? A 

parte che non paga nessuno (questo è un altro problema del civile), ma il 

punto è un altro: purtroppo la lentezza incredibile del nostro processo civile 

di fatto nega la giustizia, non dà la possibilità di dare risposte chiare, forti e 

impegnative ai clienti e non c'è la possibilità di dire che da noi chi ha biso-

gno di giustizia la trova, perché non è così. È questo il motivo per il quale 

molte imprese, che magari verrebbero ad investire nel nostro Paese, non lo 

fanno, perché il sistema della giustizia civile non funziona. Ed è questa la 

ragione per la quale il Consiglio europeo ha più volte sollecitato il nostro 

Paese a ridurre i tempi della giustizia, a renderli più spediti, più efficaci e 

più efficienti, in ogni grado di giudizio. Quindi, non solo nel primo grado, 

che è il vero problema della giustizia civile italiana, ma anche nel secondo e 

nel terzo.  

È chiaro che dei passi in avanti nei mesi passati ci sono stati. Come 

ha detto bene la collega Fiammetta Modena, anche l'esperienza del funzio-

namento della giustizia civile in epoca pandemica è stata utile ad acquisire 

alcuni elementi, che possono essere traslati. Quell'esperienza con questa ri-

forma non viene perduta, ma viene ripresa e alcune delle cose che hanno 

funzionato meglio in quel periodo sono state assunte e calate in questa ri-

forma. È una riforma che, prendendo lo spunto dalla necessità di dare velo-

cità, rapidità ed efficienza alla nostra giustizia civile, è direttamente collega-

ta anche alla possibilità di spendere i soldi che ci arrivano dall'Unione euro-

pea. A questo punto è divenuta duplice l'esigenza: non solo rendere più civi-

le il nostro Paese e consentire agli investitori stranieri di credere nel nostro 

sistema giudiziario, ma anche mettere in atto tutto ciò che è contenuto nel 

Piano di ripresa e resilienza, che necessariamente, in tempi brevi, deve esse-

re realizzato. Altrimenti c'è il fallimento di questa impresa, quella in cui tutti 

noi crediamo, soprattutto con una maggioranza così ampia ed estesa.  

Sappiamo bene, infatti, che la crescita del nostro Paese, la crescita 

economica, in un Paese straordinariamente forte ed importante, che ha una 

storia di cui andiamo orgogliosi, non può impantanarsi nella burocrazia e 

nelle lentezze, in un approccio ottocentesco che purtroppo esiste ancora in 

alcuni sistemi, in particolare nella giustizia, perché il problema riguarda an-

che il processo penale. Com'è noto, però, del civile si è occupato il Senato, 

mentre del penale si è occupata la Camera. Noi ce ne siamo occupati attra-

verso una Commissione giustizia che ha funzionato benissimo in tutte le sue 

componenti (ho ascoltato poco fa il collega Pellegrini e, interverranno altri), 

perché tutti avevano il chiaro ed evidente intento di arrivare ad una soluzio-

ne, perché siamo tutti consapevoli che non si può più andare avanti così.  
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Si parla della riduzione - lo accennava la collega Modena - di alme-

no il 40 per cento dei tempi attuali: parliamo di una percentuale incredibile. 

È evidente che qualcosa si dovesse fare. Sono stati individuate delle carenze 

e delle problematiche da risolvere per ottenere la riduzione dei tempi pro-

cessuali, soprattutto nella fase introduttiva del giudizio civile e nella fase 

decisoria. Per quanto riguarda la fase introduttiva, se non ho capito male, si 

tende a cercare di avvicinarsi a quello che è sempre stato il processo del di-

ritto del lavoro, che concentra tutte le attività istruttorie (i mezzi di prova, 

documentali e per testi, e non solo) nonché il giuramento dei CTU cui prima 

si faceva cenno e tutte le altre nella prima fase. Così come diventa importan-

te, anche nella fase decisoria, cercare di ridurre i tempi. Mi sembra che dal 

prodotto che è venuto fuori dalla commissione Luiso siano state ricavate al-

cune indicazioni, mentre altre sono state aggiunte grazie all'ottimo lavoro 

svolto dalla 2a Commissione giustizia. 

C'è poi la questione delle procedure alternative per la risoluzione 

delle controversie (ne parlava il collega Pellegrini e io condivido i contenuti 

del suo intervento), cioè la mediazione e la negoziazione. Bisogna utilizzare 

di più e meglio questi strumenti. La mediazione in questi anni purtroppo non 

ha funzionato; paradossalmente è stato un fallimento totale. Nel giudizio ci-

vile io l'ho vista addirittura come un'ulteriore lentezza, cioè come un'occa-

sione per allungare i tempi di un giudizio civile, invece che per ridurli. Sono 

pochissime le controversie che in questi anni sono state definite in media-

zione. 

Concludo dicendo che anche nel settore delle esecuzioni civili molto 

è stato fatto. Penso che si debba dire che questo Parlamento ha fatto una 

buona cosa. È un provvedimento che certo va sperimentato e va messo alla 

prova; verifichiamo che effettivamente funzioni. Ringrazio tutti i colleghi, 

in particolare i miei amici di Forza Italia, che hanno collaborato a questo la-

voro. Mi auguro con tutto il cuore che questa maggioranza riesca davvero 

una volta per tutte a risolvere un problema che ormai è storico e che non è 

mai stato risolto negli anni passati, nonostante i vari tentativi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Piarulli. Ne ha facol-

tà. 

 

PIARULLI (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi e colleghe, 

il disegno di legge delega oggi in discussione è il frutto di un lungo lavoro 

svolto in Commissione giustizia al Senato. Si tratta di un disegno di legge 

presentato dal precedente Governo, il Conte bis, nato dall'esigenza di ade-

guare il nostro quadro normativo in ambito civilistico alle continue modifi-

che della realtà socio-economica con le quali giorno dopo giorno siamo 

chiamati a confrontarci. 

Il PNRR rappresenta una fondamentale occasione per adottare le ri-

forme strutturali di cui il nostro Paese ha urgente necessità. Dall'approva-

zione di questo disegno di legge delega deriva infatti l'erogazione dei fondi 

previsti per contribuire al rilancio complessivo del Paese e della sua econo-

mia. La soddisfazione rispetto ai servizi è rappresentata anche da un indica-

tore nazionale riferito alla durata dei procedimenti civili, essenziali per iden-
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tificare l'efficienza del sistema giudiziario, mediante l'adozione di procedure 

telematiche che accelerano la tempistica del processo e gli stessi adempi-

menti amministrativi, sperimentate durante il periodo del lockdown. 

Digitalizzazione e innovazione sono le parole chiave. La stretta con-

nessione tra la competitività del Paese, come percepita dagli investitori in-

ternazionali, e i tempi della giustizia civile rende infatti non più procrastina-

bile questo intervento sul rito civile, in modo da renderlo più snello e celere. 

Una giustizia più veloce e più snella infatti non potrà che arrecare benefici 

sul piano sociale ed economico. Pertanto risulta fondamentale, per poter 

raggiungere i risultati prefissati, cercare di ridurre al minimo i contenziosi, 

incentivando i riti alternativi al processo e favorendo le procedure stragiudi-

ziali di risoluzione delle controversie (come mediazione, negoziazione assi-

stita e arbitrato), prevedendo anche benefici fiscali. L'ufficio del processo è 

una rivoluzione nell'organizzazione, proprio perché il giudice non sarà più 

solo, ma potrà avvalersi di uno staff che supporterà le sue decisioni nei vari 

ambiti. 

Infine, in qualità di Presidente della Commissione bicamerale d'in-

chiesta sui fatti accaduti presso la comunità "Il Forteto", ritengo doveroso 

porre l'attenzione su un emendamento approvato all'unanimità in Commis-

sione giustizia, che prevede l'istituzione del tribunale per le persone, per i 

minorenni e per le famiglie, il quale sarà competente su tutte le materie che 

riguardano separazione, divorzio, affido e diritto penale minorile.  

Il sistema di protezione dell'infanzia presenta nel nostro Paese sva-

riate criticità che le istituzioni e la società non possono più ignorare, soprat-

tutto alla luce delle innumerevoli vicende drammatiche verificatesi nel corso 

degli anni e che continuano a rappresentare fatti di cronaca. 

Nel corso dell'attività della Commissione d'inchiesta sui fatti accadu-

ti presso la comunità "Il Forteto" sono emerse queste gravissime lacune del 

sistema di affidamento dei minori nel nostro Paese. Sebbene sia ancora in 

corso la ricostruzione dei fatti e delle specifiche responsabilità, è evidente 

l'esigenza di un intervento normativo in ordine al sistema degli affidamenti 

che abbia come perno principale l'interesse superiore del minore.  

Le audizioni svolte dalla Commissione hanno fatto emergere il profi-

lo problematico afferente al rapporto tra l'autorità giudiziaria minorile e i 

servizi sociali, ai quali in molti casi viene affidata la decisione finale sulla 

sorte del minore che versi in condizioni di disagio socio-familiare o psicolo-

gico senza avere, tuttavia, dati oggettivi e senza effettuare un monitoraggio 

costante da parte degli stessi o della procura minorile.  

È quindi estremamente importante che tutte le decisioni e le risultan-

ze degli assistenti sociali siano fondate su dati oggettivi.  

La mancanza di adeguati accertamenti non può essere giustificata 

dalla carenza di organico all'interno dei tribunali. È necessario per questi 

motivi trovare il giusto equilibrio tra tutti i profili in gioco, quelli giuridici, 

esistenziali, valoriali, umani ed economici, che in tali situazioni possono es-

sere in conflitto tra loro. 

La funzione della legge n. 184 del 1983 non era quella di togliere i 

bambini ai genitori, ma di tutelare i bambini da una situazione di difficoltà 

e, al tempo stesso, di sostenere quei genitori nell'adempimento dei loro do-
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veri genitoriali per consentire il ritorno dei minori nella famiglia di origine. 

L'elemento importante era quindi la temporaneità ed ecco che non sarà più 

un affido temporaneo, ma un affido senza tempo, se il bambino non farà più 

ritorno nella famiglia di origine. 

Per questi motivi occorre il monitoraggio costante, l'aiuto alla fami-

glia d'origine, salvo i casi di violenza in cui, invece, deve esserci una rottura 

definitiva. 

Affinché non vi siano distorsioni all'interno del sistema e l'affido sia 

uno strumento idoneo di tutela dei minori, si rende necessario eseguire con-

trolli e verifiche in tutte le direzioni, vale a dire, non solo nei confronti dei 

minori, ma anche dei soggetti affidatari, delle famiglie di origine e delle 

comunità. 

Con l'istituzione di questo nuovo tribunale specializzato, nato dalla 

fusione dell'esperienza dei tribunali per i minorenni e di quelli ordinari, si 

individueranno, non solo luoghi dedicati e protetti per i minori, ma si accor-

peranno tutte le competenze nel tribunale della famiglia, in modo da affron-

tare le stesse questioni che fino ad oggi erano divise tra il tribunale per i mi-

norenni e il tribunale civile, così da far funzionare meglio il sistema ed evi-

tare la duplicazione di controversie e provvedimenti. 

Se è vero che è necessario specializzare il sistema con l'istituzione 

del tribunale per la famiglia, è altrettanto vero che occorre comunque intro-

durre chiare e precise disposizioni che regolino le funzioni e le competenze 

di tutti coloro che ruoteranno in questo tribunale. 

Colleghi, con questa riforma si compie oggi un passo sostanziale 

verso quel piano di rilancio che il nostro Paese richiede a gran voce da anni. 

Oggi abbiamo quindi la necessità e l'obbligo di tralasciare le divergenze per 

raggiungere un fine più alto che è, appunto, quello dell'Italia. 

Un ringraziamento va quindi a tutti i componenti della Commissione 

giustizia e al Governo per il lavoro su questo provvedimento. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Valente. Ne ha facol-

tà. 

 

VALENTE (PD). Signor Presidente, rivolgo innanzitutto un ringra-

ziamento alle relatrici e al Governo per l'importante e prezioso lavoro che 

pure è già stato ricordato. 

Personalmente, in qualità di Presidente della Commissione parla-

mentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di 

genere, concentrerò il mio intervento su questa parte, che è stata già ampia-

mente richiamata da tanti altri, a partire dalle relatrici, che sentitamente rin-

grazio per il lavoro di raccordo non semplice e abbastanza faticoso, dato il 

contesto e i tempi nel quale è maturato. 

Come Commissione di inchiesta abbiamo lavorato insieme per pre-

sentare un pacchetto di emendamenti che provavano sostanzialmente a far 

vivere parte di quella drammatica realtà che vivono le donne all'interno di 

una discussione parlamentare. Credo che anche questo sia il senso della 

buona politica: legare, avvicinare la discussione delle Aule parlamentari e 
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l'impegno istituzionale di tutti quanti noi alla realtà vera, concreta di soffe-

renze che, purtroppo, continuiamo a registrare in fasi e tempi complicati.  

Non posso che partire dai drammatici dati di cronaca di questi giorni: 

è di ieri la notizia dell'ultima donna ammazzata, Alessandra Zorzin, ventun 

anni, parrucchiera; mi preme sottolineare madre di un bambino di due anni: 

una donna ancora una volta uccisa per mano di un uomo che conosceva, 

probabilmente un amico, un conoscente in ogni caso. Una donna ammazzata 

perché era una donna. 

Le indagini ovviamente proseguiranno e cercheranno di capire le ra-

gioni, il movente che ha spinto a un atto simile l'uomo, che braccato si è poi 

tolto la vita. In ogni caso, si tratta dell'ennesimo episodio in una settimana, 

nella quale abbiamo sostanzialmente registrato un omicidio al giorno, e lo 

voglio sottolineare. 

La politica tutta, tutte le parti istituzionali e le forze politiche si af-

fannano ogni giorno - parlamentari e amministratori territoriali rispetto a 

quanto accade nei loro territori - a commentare e a indignarsi, a dire che è 

accettabile, che è necessario un cambio di marcia, che non ce la facciamo. 

Lo registriamo anche perché - diciamolo - in un contesto nel quale tutti gli 

omicidi e i reati violenti diminuiscono in questo Paese, gli unici che sem-

brano veramente resistere, come se nulla potesse scalfire questo fenomeno, 

sono esattamente i reati di violenza contro le donne, in modo particolare le 

uccisioni di donne in quanto donne. Lo sottolineo con forza: le donne ven-

gono ammazzate non per altre ragioni, ma perché sono donne. Questo credo 

debba interrogare tutti noi, le nostre coscienze e soprattutto le Aule parla-

mentari. Lo dico partendo da me stessa.  

Molto spesso mi viene chiesto un commento, ma cosa devo com-

mentare: un'altra uccisione? Che cosa può fare la politica? Può mai limitarsi 

a commentare ogni giorno tristemente la morte di una donna? Dovremmo 

pretendere da tutti quanti noi qualcosa in più.  

Abbiamo visto questa riforma come un'occasione, per provare a ri-

spondere, a dare quella risposta in più. Noi l'abbiamo vista così. La nostra 

Commissione ha lavorato in questo senso; abbiamo costruito un pacchetto di 

emendamenti che provassero a dare questo tipo di risposta.  

Lo dico subito in premessa: è stato un lavoro non semplice, anche 

perché - ce lo dobbiamo dire - in questo Parlamento, all'interno della stessa 

maggioranza, abbiamo visioni molto diverse.  

Io personalmente - e credo di interpretare il sentire della stragrande 

maggioranza della Commissione che ho l'onore e l'onere di presiedere - pen-

so che dentro il processo civile oggi la violenza contro le donne risenta an-

cora - come anche nel procedimento penale e nella società - di una profonda 

sperequazione di potere tra gli uomini e le donne, di una relazione ancora 

profondamente asimmetrica, al di là di quanto scritto nella Costituzione, 

nelle leggi, in un impianto normativo adeguato forte che non ha nulla da in-

vidiare agli altri Paesi. È ancora purtroppo profondamente asimmetrica nel 

lavoro, nella società, lo è nelle relazioni. Quindi, quella sperequazione di 

potere vive anche nelle aule di giustizia.  
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So che in quest'Aula qualcuno non la pensa così e ritiene che 

avremmo dovuto riequilibrare anche nella direzione opposta. Noi crediamo 

invece che quella sperequazione esponga le donne a una vulnerabilità.  

Non mi sentirete mai dire che le donne sono un soggetto fragile: non 

lo penso, non lo sono e non ci sentiamo di essere un soggetto fragile, ma 

vulnerabile sì, esposto a più rischi sì, per il contesto sociale nel quale vivia-

mo, perché i dati ci raccontano questo, perché, nonostante tante leggi, non 

riusciamo a scalfire una dinamica culturale e sociale, che fa fatica a essere 

debellata; altrimenti non ci spiegheremmo perché, a fronte di norme tanto 

significative, le donne continuino a essere ammazzate e a subire tante forme 

di violenza.  

Cosa ci siamo dette? Quello della riforma del processo civile è un 

treno. Perché? Lo dico a quest'Assemblea, mi rivolgo a tutti noi ricordando 

il nostro impegno ad essere coerenti. Cosa c'entra la violenza nel procedi-

mento civile? Come hanno detto alcuni e io mi permetto soltanto di fare una 

precisazione riportando all'Assemblea un racconto tipo. Molto spesso mi 

viene detto anche dai miei colleghi che sono troppo appassionata e troppo 

determinata, che devo capire che ci sono anche altri punti di vista.  

Allora oggi mi permetto di utilizzare i dieci minuti a mia disposizio-

ne per raccontare quello che vivo in qualità di Presidente della Commissione 

d'inchiesta sul femminicidio, quanti casi mi vengono riportati ogni giorno e 

quanto mi sento responsabile, da madre e da donna, di dover provare a dare 

qualche risposta.  

Il racconto tipo è il seguente. Una donna subisce violenza per tanti 

anni; violenza psicologica, sessuale, fisica ed economica e decide, per tante 

ragioni, indipendentemente dalla vicenda penale perché l'uomo che le usa 

violenza è anche il padre dei suoi figli, cresciuti dentro una famiglia violen-

ta, di voler mettere fine alla relazione. Tante volte lo fa dovendo trovare il 

coraggio, dovendo superare il senso di colpa, dovendo mettersi in discussio-

ne perché quelle scelte le ha fatte lei e pensa di essere lei la responsabile. 

Deve quindi superare un travaglio interno cercando aiuti spesso difficili. 

Decide pertanto di mettere fine a quella situazione e va in un'aula civile per 

dire semplicemente di voler chiudere quella relazione. Ebbene, è lì che 

compare tutta la storia della sperequazione di potere. Un uomo infatti che si 

sente messo in discussione nella sua identità - perché alcuni uomini, non tut-

ti, hanno costruito la loro identità anche una dinamica di relazione di forza 

così sperequata - si sente attaccato, messo sotto accusa e reagisce con lo 

strumento più grande che ha: l'utilizzo dei figli. Qualsiasi donna di fronte 

alla minaccia di perdere dei figli, rischia in qualche modo di mettere in di-

scussione anche se stessa e di fare un passo indietro. È questo che accadde 

oggi nelle aule di giustizia. I figli, dopo aver assistito per anni a scene di 

violenza, dicono che quel padre non lo vogliono vedere. Di fronte a questo 

rifiuto, il padre, molto spesso su suggerimento di avvocati che hanno visto 

tale realtà esistere, accusa la donna della cosiddetta alienazione parentale, di 

essere cioè una madre che condiziona il minore per cui è lei a determinare il 

rifiuto espresso dal minore. In ragione di questo - e chiudo su questo raccon-

to comune a tanti casi - alle donne vengono sottratti i figli, vengono presi 

addirittura con l'uso della forza, come ho segnalato recentemente alla mini-
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stra Lamorgese e alla ministra Cartabia. Le donne riferiscono di aver visto la 

forza pubblica intervenire con dieci poliziotti in casa; un figlio che dice di 

voler rimanere con la madre, preso con la forza pubblica e sottratto all'amo-

re della madre, alla donna che aveva provato a chiudere una relazione vio-

lenta, messo in una casa famiglia. Quella donna addirittura non saprà per 

mesi e settimane dove è il figlio, che fine ha fatto, non potrà avere sue noti-

zie e parlargli. Questo è il dramma che vivono tante donne. (Applausi). Que-

sto è il dramma che vivono e io ho il dovere di raccontarvelo perché ogni 

giorno ci vengono segnalate sofferenze di questo tipo.  

A tutto questo abbiamo provato a dare delle risposte. I nostri emen-

damenti sono stati accolti in parte. Riconosco che è stato fatto un lavoro im-

portante. La violenza viene finalmente letta nel procedimento civile. Nella 

nostra ultima relazione come Commissione d'inchiesta abbiamo fotografato 

che la formazione e la specializzazione dei magistrati nel procedimento civi-

le è ancora inadeguata. Lo abbiamo denunciato davanti al presidente Curzio, 

al presidente Salvi, lo abbiamo detto ai vertici della magistratura e al presi-

dente Ermini. Abbiamo detto che sono necessari maggiori investimenti e 

che non è accettabile che un giudice - ad esempio quello di Aci Trezza - ab-

bia detto che non si poteva usare il braccialetto elettronico quando invece si 

poteva; non è accettabile che si dica «Lo Stato nulla poteva» (Applausi); 

non è accettabile che si dica che quella donna con il suo comportamento ha 

determinato poca chiarezza. Non si può accettare.  

Chiediamo allora formazione. Abbiamo chiesto più potere ai giudici 

e meno deleghe ai consulenti, che molto spesso non sono formati e si ri-

chiamano a tesi ascientifiche non riconosciute dalla comunità internaziona-

le. Abbiamo rilevato la necessità di ascolto del minore: se un minore dice di 

non voler stare con il padre, è semplice, partiamo dall'indagare la sua volon-

tà. (Applausi). Perché quel minore non vuole stare con il padre? Non è com-

plicato. Partiamo dalla sua volontà. Tutto ciò l'abbiamo ottenuto con la ri-

forma al nostro esame e crediamo che sia importante.  

Da ultimo abbiamo detto di porre attenzione all'esecuzione della mo-

dalità forzata; l'uso della forza verso un minore che dice di non voler stare 

con il padre dovrebbe essere veramente l'estrema ratio. Abbiamo provato 

quindi a stringere quel procedimento.  

Le misure accolte sono tante; altre non lo sono state, per altre abbia-

mo dovuto mediare con forze politiche che la pensavano diversamente da 

noi.  

Ci tenevo a esprimere il nostro punto di vista, a nome delle tante se-

natrici che hanno firmato - quasi l'intera Commissione - questi emendamen-

ti. Credo che si sia avviato un lavoro. Guardo al bicchiere mezzo vuoto e 

mezzo pieno e confido che la ministra Cartabia e tutto il Governo, in quanto 

legislatore delegato, possano dare piena e più concreta attuazione ai principi 

della Convenzione di Istanbul, che sono per la prima volta ritmati anche 

dentro questo procedimento e ai quali va data piena attuazione come una 

norma sovranazionale che trova immediata e diretta applicazione in Italia; 

purtroppo ancora oggi, come ci segnalano il Grevio e tutti gli organismi in-

ternazionali, tale norma resta in gran parte inattuata nel nostro Paese.  
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Per noi, la sperequazione di potere che rende oggi tante donne vitti-

me di violenza si combatte anche così. Credo che da queste Aule sia neces-

sario non esprimere ogni giorno il cordoglio a una donna che viene ammaz-

zata, ma ribadire l'impegno a proseguire un lavoro che noi, con fatica, umil-

tà e determinazione, stiamo portando avanti. (Applausi). 

 

PAPATHEU (FIBP-UDC). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PAPATHEU (FIBP-UDC). Signor Presidente, la volevo ringraziare 

per la sua sensibilità, perché ci ha concesso dei minuti in più su un argomen-

to così importante che oggi tristemente sembra interessare solo le donne.  

 

PRESIDENTE. Era dovuto. 

È iscritto a parlare il senatore Urraro. Ne ha facoltà. 

 

URRARO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentanti del Go-

verno, colleghi, stiamo discutendo di un argomento sicuramente decisivo e 

importante. Tra l'altro, la Commissione europea subordina l'erogazione delle 

somme nel sistema giustizia all'approvazione di riforme di sistema, per cui il 

tema è davvero centrale e i suoi riflessi sono ad ampio raggio nel settore non 

solo civile, ma nelle varie declinazioni: penso all'economia, alla famiglia, al 

lavoro, a tanti temi all'ordine del giorno del dibattito, non solo nostro, sulle 

difficoltà del Paese.  

Il testo prevede una serie di deleghe al Governo che dovranno essere 

esercitate entro un anno dall'entrata in vigore. Si potenziano gli strumenti di 

risoluzione alternativa delle controversie (la cosiddetta ADR) da esperire 

anche con modalità telematiche, che abbiamo visto implementate soprattutto 

in questa fase pandemica, incentivando la mediazione sia civile che com-

merciale. Si interviene altresì sulla disciplina dell'arbitrato prevedendo, tra 

le altre cose, anche l'inserimento di norme in tema di arbitrato societario 

all'interno del codice di procedura civile. Il testo reca una serie di modifiche 

al processo civile di primo grado, al fine di migliorare l'efficienza della giu-

stizia civile e interviene sulla disciplina del giudizio di appello, potenziando 

il filtro di ammissibilità e semplificando la fase istruttoria del procedimento.  

Si introduce la possibilità per il giudice di proporre il cosiddetto rin-

vio pregiudiziale, ossia di sottoporre direttamente alla Corte la risoluzione di 

una questione di mero diritto su cui il giudice abbia già sollevato il contrad-

dittorio delle parti, purché sia questione del tutto nuova, di particolare im-

portanza, suscettibile di presentarsi in numerosi giudizi, fonte di gravi diffi-

coltà interpretative. Si modifica la disciplina del processo esecutivo valoriz-

zando le misure di coercizione indiretta e di cui all'articolo 614-bis del codi-

ce di procedura civile. Viene prevista, con riguardo alle espropriazioni im-

mobiliari, la possibilità per il debitore di vendere direttamente immobile pi-

gnorato ad un prezzo non inferiore a quello indicato nella perizia di stima.  

Il testo introduce altresì misure di riordino e implementazione delle 

disposizioni sul processo civile telematico; in proposito, una delle principali 
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missioni del PNRR riguarda proprio la digitalizzazione e l'informatizzazio-

ne, con un notevole impegno di spesa. Si interviene sulla disciplina dell'uffi-

cio del processo, prevedendo anche l'istituzione di strutture organizzative 

analoghe ad esso anche presso la Corte di cassazione e presso la sua procura 

generale. Si introduce un rito unico applicabile a tutti i procedimenti relativi 

allo stato delle persone, ai minorenni e alle famiglie. Si prevede l'istituzione 

del tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie.  

Nel settore giustizia il Consiglio europeo nelle sue raccomandazioni 

ha costantemente sollecitato il nostro Paese a ridurre la durata dei processi 

civili in tutti i gradi di giudizio, nonché ad aumentare l'efficacia della pre-

venzione e repressione della corruzione.  

La Commissione europea, in particolare nella relazione relativa all'I-

talia 2020 (Country report 2020), rileva come l'Italia abbia compiuto pro-

gressi solo molto limitati nel dare attuazione alle diverse raccomandazioni 

che si sono susseguite nel tempo. In particolare, nel settore civile viene con-

testato al nostro Paese la perdurante e scarsa efficienza del sistema giudizia-

rio civile, con particolare riguardo all'utilizzo, tuttora limitato, del filtro di 

ammissibilità per gli appelli, che incide non poco sulla durata dei processi; 

alla necessità di potenziare i sottodimensionamenti degli organici dei magi-

strati e anche dei funzionari amministrativi, alle differenze tra i tribunali per 

quanto riguarda la gestione dei procedimenti.  

Nelle raccomandazioni specifiche del 20 luglio 2020 il Consiglio eu-

ropeo ha nuovamente invitato l'Italia ad adottare provvedimenti volti a mi-

gliorare l'efficienza del sistema giudiziario. Sono pertanto delle scelte non 

più rinviabili in tal senso.  

Il PNRR, presentato dal Governo alla Commissione europea il 30 

aprile 2021, individua nella lentezza della realizzazione di alcune riforme 

strutturali un limite al potenziale di crescita dell'Italia e contiene alcune spe-

cifiche misure che intervengono sul sistema giudiziario, non afferenti alle 

principali sei missioni, ma incidentalmente richiamate in diverse di esse.  

La riforma del sistema, incentrata sull'obiettivo di ridurre il tempo 

del giudizio, dove il fattore tempo diventa prioritario, è inserita dal PNRR 

tra le riforme cosiddette orizzontali o di contesto, che consistono in innova-

zioni strutturali dell'ordinamento, tali da interessare in modo trasversale tutti 

i settori di intervento del Piano. Per realizzare questa finalità, oltre alle ri-

forme ordinamentali da realizzare ricorrendo allo strumento della delega, si 

prevede anche il potenziamento delle risorse, delle risorse umane, delle do-

tazioni strumentali e tecnologiche dell'intero sistema giudiziario, a cui sono 

destinati specifici investimenti.  

Per ridurre la durata dei giudizi, obiettivo prioritario e primario, il 

Piano si prefigge diversi obiettivi: portare a piena attuazione l'ufficio del 

processo, che già era stato introdotto in via sperimentale nel 2014 con decre-

to-legge; rafforzare la capacità amministrativa del sistema per valorizzare le 

risorse umane non sempre valorizzate a pieno; integrare il personale delle 

cancellerie, sopperire alla carenza di professionalità tecniche diverse da 

quelle di natura squisitamente giuridica, essenziali per attuare e monitorare i 

risultati dell'innovazione organizzativa sempre più incessante; potenziare le 

infrastrutture digitali (abbiamo visto le criticità che si sono rivelate in alcuni 
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casi, soprattutto in questo momento pandemico) con la revisione e diffusio-

ne dei sistemi telematici di gestione delle attività processuali e di trasmis-

sione di atti e provvedimenti; garantire al sistema giustizia strutture edilizie 

efficienti e moderne. Questo è un altro tema che riguarda quello che noi de-

finiamo l'ecosistema giustizia, che prescinde dai riti su cui si sta intervenen-

do in questo momento, ma che riguarda un tema molto più ampio e signifi-

cativo. Si prevede inoltre di contrastare la recidiva dei reati potenziando gli 

strumenti di rieducazione e di reinserimento sociale dei detenuti.  

Per raggiungere questi obiettivi il Governo individua una serie di 

ambiti di intervento prioritari, di cui abbiamo discusso in Commissione; ri-

volgo pertanto il mio apprezzamento e ringraziamento a tutti i colleghi, alle 

relatrici in particolare. Il PNRR prevede tre filoni di intervento in tal senso, 

tra cui il potenziamento degli strumenti alternativi al processo per la risolu-

zione delle controversie. Dopo una prima fase critica, che anche l'avvocatu-

ra ha avuto modo di contrastare, pian piano un processo culturale innovativo 

ha fatto sì che si potenziasse questo strumento, rafforzando le garanzie di 

imparzialità per quanto concerne anche l'arbitrato, estendendo l'ambito di 

applicazione della negoziazione assistita ed estendendo l'applicabilità dell'i-

stituto della mediazione. Si tratta, quindi, di un intervento selettivo sul pro-

cesso civile, volto a concentrare maggiormente, per quanto possibile, le atti-

vità tipiche della fase preparatoria ed introduttiva, a sopprimere le udienze 

potenzialmente superflue e a ridurre i casi nei quali il tribunale è chiamato a 

giudicare in composizione collegiale, a ridefinire meglio la fase decisoria 

(uno snodo essenziale) con riferimento a tutti i gradi di giudizio. Sono stati 

svolti interventi sul processo esecutivo e sui procedimenti speciali volti a 

garantire semplificazione di forme e tempi del processo esecutivo, con par-

ticolare riguardo al settore delle esecuzioni immobiliari, dell'espropriazione 

presso terzi e delle misure di coercizione indiretta.  

La riforma è tesa ad apportare rilevanti modifiche alla disciplina del 

processo e degli strumenti di risoluzione alternativa, incidendo significati-

vamente in uno dei settori pregnanti del sistema giuridico e giudiziario. Si 

tende a realizzare una razionalizzazione delle materie ed un efficientamento 

dei servizi; lo faremo con le risorse utili e necessarie, allo scopo di rendere 

decisamente più snelli e veloci i riti mediante un intervento sistematico sul 

corpo normativo delle disposizioni che regolano attualmente lo svolgimento 

dei processi in materia civile, con l'obiettivo di semplificare le procedure, 

improntandole a criteri di maggiore celerità ed efficienza. 

Chiaramente si prevedrà un'analitica estensione o esclusione delle 

materie interessate dall'esperimento obbligatorio degli istituti della media-

zione e della negoziazione, la riduzione dei riti speciali, l'abrogazione del 

procedimento sommario di cognizione, introducendo nell'ambito del secon-

do libro del codice di procedura un rito ordinario davanti al tribunale in 

composizione monocratica. Si tratta di un rito semplificato, mutuato sullo 

schema procedimentale del rito sommario di cognizione, in parte integrato 

sul modello del rito lavoristico.  

Un sistema di amministrazione della giustizia civile efficiente e di 

qualità è parte integrante delle tutele che lo Stato offre ai cittadini, crea le 

condizioni per lo svolgimento ordinato e pacifico della vita sociale associata 
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ed è inoltre cruciale per il funzionamento e lo sviluppo del sistema econo-

mico. Sono da tempo note le relazioni molteplici che legano giustizia ed 

economia: una giustizia che funziona, garantendo attuazione dei contratti e 

protezioni dei diritti, facilita le attività di scambio, incoraggia gli investi-

menti, rende più agevole l'accesso al mercato del credito, favorisce la con-

correnza e aumenta l'attrattività del Paese nei confronti degli investitori este-

ri. Sono tutti temi a cui puntiamo in via prioritaria. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pesco. Ne ha facoltà. 

 

PESCO (M5S). Signor Presidente, sono certo che si può fare del be-

ne stando qui, in Parlamento. Abbiamo iniziato nella scorsa legislatura, de-

positando una proposta di legge sul reddito di cittadinanza, sia alla Camera 

dei deputati, sia al Senato, e in questa legislatura tale proposta è diventata 

realtà, facendo del bene per moltissime famiglie. Poi abbiamo continuato, 

sull'onda della necessità di fare del bene e ci siamo occupati, con molti altri 

colleghi, con associazioni sparse in tutta Italia e con molte realtà dedicate 

proprio ad aiutare le famiglie, a migliorare le leggi, per aiutare le persone 

che stanno perdendo tutto, che magari hanno perso il lavoro, che hanno avu-

to disavventure riguardanti la propria salute o che stanno perdendo la casa.  

Abbiamo dunque cercato di migliorare quelle norme, introdotte ad 

esempio nel 2015 dal Governo Renzi, che andavano ad accelerare in modo 

eccesivo il processo delle esecuzioni forzate e delle case all'asta. Siamo riu-

sciti a mettere un freno nel 2018, poi abbiamo dovuto ritoccare la normati-

va, perché c'è stata la solita "manina" ministeriale, che aveva a sua volta ri-

toccato la norma e, man mano, siamo riusciti a far approvare l'articolo 560 

del codice di procedura civile, utile per rispettare i diritti delle persone inde-

bitate. Questa necessità di accelerare le aste, sicuramente è finalizzata a fare 

in modo che le persone creditrici siano remunerate. Accelerare così tanto le 

aste, alla fine, soprattutto attraverso lo strumento introdotto nel 2015 dal 

Governo Renzi del ribasso automatico di ogni asta del 20 per cento, fa però 

in modo di svilire il valore degli immobili, tanto che chi è creditore non rie-

sce a essere ripagato e chi è debitore continua ad essere debitore a vita, per-

ché i soldi non bastano per pagare il debito. 

Capiamo quindi che, come spesso accade, se si vuole accelerare 

troppo, si fa del male. Lo abbiamo visto anche in Parlamento che accelerare 

troppo spesso non conviene ed è meglio seguire le regole: ce ne siamo ac-

corti anche vedendo cosa è successo in Commissione, ma ne parlerò in se-

guito. Il citato articolo 560 va bene così com'è, ma purtroppo abbiamo visto 

che, nella proposta del Governo e soprattutto nell'emendamento, sempre del 

Governo, esso, pur non essendo nominato, viene ritoccato in alcune parti, 

sempre per accelerare l'iter, tant'è che si proponeva di sloggiare la famiglia 

dall'immobile nel momento dell'aggiudicazione e non in quello del trasferi-

mento. Ricordo a tutti i colleghi che, quando vi è un'aggiudicazione in un'a-

sta, non è detto che essa si trasformi in un trasferimento e in una vera vendi-

ta dell'immobile, perché magari chi si è aggiudicato l'immobile ha versato 

l'anticipo, ma non versa il conguaglio e quindi si rischia che la casa continui 

a rimanere vuota. È un vantaggio avere una casa vuota, con una famiglia 
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sloggiata che non sa dove andare? Secondo me no, anche perché la famiglia 

continua ad essere proprietaria di quell'immobile. Fortunatamente siamo riu-

sciti a convincere tutti i Gruppi e il Governo a fare in modo di mantenere lo 

sloggio della famiglia dall'immobile solo dopo il trasferimento e questa se-

condo me è una grande conquista, che spero venga confermata con il voto 

dell'Assemblea. 

Non voglio fare l'uccello del malaugurio, ma su tutte le misure che 

abbiamo citato qui in Aula fino ad oggi sappiamo bene che non c’è ancora 

l'ok definitivo della Ragioneria e quindi non è detto che tutte le misure che 

avete citato possano entrare nel testo definitivo che verrà votato in Aula, ma 

di questo parleremo in seguito. 

Oltre a questo, Presidente, sempre nell’ottica di cercare di fare il mi-

nimo indispensabile per le persone affinché non siano fonte di introiti per la 

malavita organizzata - entrerò nello specifico per spiegarlo meglio - abbia-

mo cercato di identificare gli strumenti da attivare nell’ambito delle aste 

giudiziarie e del processo della vendita all'asta delle case che possono in 

qualche modo creare degli ostacoli alla malavita organizzata. Sappiamo in-

fatti che quest'ultima sulle aste immobiliari fa fior fiori di investimenti e di 

utili, ma soprattutto le utilizza per riciclare il denaro sporco. Cercando di 

farci venire in mente qualche soluzione, abbiamo pensato in particolare a 

due misure fondamentali, che fanno parte di una proposta di legge deposita-

ta qui in Senato. La prima è l'adeguata verifica. Come i colleghi ben sapran-

no, quando si va a comprare una casa il notaio prende nota e domanda da 

dove arrivano i capitali che si investono nell'acquisto dell'immobile, ma so-

prattutto cerca di identificare quale potrebbe essere il reale beneficiario di 

quella transazione e se ha il sospetto che quella transazione finalizzata 

all'acquisto di una casa può avere qualcosa che non è a posto, invia una se-

gnalazione per operazione sospetta. Questo avviene per qualsiasi compra-

vendita immobiliare. Guarda caso, nelle aste giudiziarie questo non avviene. 

Quindi, un'organizzazione malavitosa tramite dei prestanome si può tran-

quillamente presentare ad un'asta giudiziaria, comprare fior fiori di immobili 

e nessuno va a vedere da dove arrivano i soldi, ma soprattutto chi è il reale 

beneficiario di quell'operazione. È una cosa che non ha senso. Abbiamo pre-

sentato pertanto una proposta di legge e sembra sia stata approvata in Com-

missione ed entrerà in questo provvedimento e speriamo che vada tutto be-

ne. 

Oltre a questo, abbiamo pensato ad un altro strumento, a mio parere 

fondamentale, per porre un freno agli investimenti della malavita organizza-

ta nelle aste giudiziarie, che è la banca dati. È necessario fare in modo che le 

persone che partecipano alle aste quantomeno siano registrate in un databa-

se nazionale, per consentire alla stessa magistratura, se deve svolgere delle 

indagini, di identificare le persone che sistematicamente partecipano alle 

aste e capire se dietro quella sistematicità vi sia qualcosa che ha a che fare 

con la malavita organizzata. Anche questo è, a mio parere, un emendamento 

di buonsenso, che rientrava nella proposta di legge di cui parlavo e che sia-

mo lieti sia stato approvato dalla Commissione giustizia. Speriamo vada tut-

to bene. 
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Abbiamo ottenuto successi su tre fronti: il mantenimento 

dell’articolo 560 quasi nella stesura originaria, la banca dati e soprattutto la 

necessità di tracciare le persone che partecipano alle aste. Si tratta di tre 

strumenti fondamentali per fare in modo che le aste giudiziarie abbiano co-

munque un connotato umano, soprattutto nel rispetto dei diritti. (Applausi). I 

diritti vanno soppesati e bisogna trovare un equilibrio tra i diritti del credito-

re e i diritti del debitore di continuare ad abitare nella stessa casa. 

Presidente, mi lasci fare una notazione su quanto è successo in questi 

giorni in Senato, perché a mio parere va ricordato. Si è cercato di andare ol-

tre le procedure, che sono standardizzate all'interno del nostro Regolamento. 

L'ho già detto ieri, ma poi la Commissione che presiedo è stata accusata di 

stare in vacanza quando le altre Commissioni lavoravano. Ebbene, voglio 

fare chiarezza su questo, perché ritengo sia mio diritto e soprattutto diritto 

delle persone che sono con me in Commissione bilancio: le ultime riformu-

lazioni degli emendamenti approvati sono arrivate la settimana scorsa. Mi è 

stato promesso che non si sarebbe dato il mandato al relatore se non dopo il 

parere della Commissione bilancio e questo non è avvenuto. Ribadisco che 

gli ultimi testi sono arrivati giovedì sera, le relazioni tecniche del Ministero 

sono arrivate in settimana ed è stato conferito il mandato al relatore senza 

aspettare il parere della Commissione bilancio, stravolgendo il Regolamento 

del Senato. È una cosa inaccettabile, lo rimarco qui non per fare polemica, 

ma solo perché è un atto di giustizia. Spero non accada mai più, gli effetti li 

siamo vedendo adesso: oggi avremmo dovuto votare la fiducia e invece 

siamo ancora impegnati nella discussione generale. I Regolamenti servono e 

vanno rispettati. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gallone. Ne ha facol-

tà. 

 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 11,20) 
 

GALLONE (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori rappresentanti 

del Governo, onorevoli colleghi, ricordo come fosse ora quel pomeriggio di 

nove anni fa. Era il 16 maggio del 2012, quando, parlando da questo stesso 

banco, in questa stessa posizione, rivolgendomi a tutti i senatori, indistinta-

mente, feci l'intervento di chiusura in qualità di relatrice, prima del voto fi-

nale, su un provvedimento di civiltà, che divenne successivamente legge e 

che vide il tabellone di quest'Aula tutto verde, con un'approvazione all'una-

nimità.  

Sto parlando dell'Atto Senato 2805, diventato legge n. 219 del 2012, 

recante disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali. In virtù 

di quella legge oggi, all'interno del codice civile, è stata eliminata ogni odio-

sa, retrograda, umiliante e antistorica aggettivazione dopo la parola figli. Io 

ribattezzai quella legge di riforma in materia di riconoscimento dei figli na-

turali legge Filumena Marturano. Ricordate? Era appena finita la Seconda 

guerra mondiale quando a teatro, nel corso della rappresentazione di una 

delle opere più belle mai scritte da Eduardo De Filippo, risuonò una frase 

pronunciata dal personaggio di Filumena Marturano.  
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Per la prima volta, risuonò quella piccola grande verità che oggi, do-

po più di settant'anni, abbiamo realizzato: i figli sono figli, " 'e figlie so' ffi-

glie". Non importa da chi siano nati: se da genitori sposati o conviventi o da 

una madre sola; non importa se siano stati adottati. In qualunque caso, sono 

figli e a loro, solo a loro, alla loro salvaguardia e alla salvaguardia dei loro 

diritti in maniera assolutamente equanime dobbiamo pensare.  

Oggi finalmente è così. Oggi i figli sono perfettamente uguali davan-

ti alla legge e hanno finalmente tutti gli stessi diritti. Ricordo che una volta 

mancavano le parentele collaterali, che i diritti di successione erano un pro-

blema e che, comunque, era un timbro orrendo. Ora i figli sono uguali da-

vanti alla legge, avendo realizzato, con un cambiamento normativo di gran-

de civiltà, questo diritto sacrosanto. Per noi l'obiettivo principale fu di can-

cellare quella macchia nel nostro ordinamento e fare in modo che non vi 

fossero più discriminazioni.  

La salvaguardia del diritto dei figli supera tutto. D'altra parte, era 

dalla riforma del diritto di famiglia, nel lontano 1975, che gli operatori del 

diritto avvertivano l'esigenza di ultimare il processo di equiparazione dello 

stato giuridico dei figli, nonché di definire in maniera netta l'esercizio della 

potestà genitoriale in caso di crisi del nucleo familiare. Oggi quella riforma 

epocale, una vera e propria rivoluzione di civiltà, si perfeziona.  

Tra le modifiche introdotte al testo base vi era quella del tribunale di 

competenza in caso di controversie tra genitori e i relativi procedimenti ri-

spetto all'affidamento e al mantenimento dei figli. Una volta, in caso di se-

parazione, i genitori non sposati dovevano rivolgersi al tribunale per i mino-

renni e i genitori sposati, invece, al tribunale ordinario. E voi, che siete 

esperti delle procedure di diritto, sapete bene quanto sia diverso l'iter di un 

tribunale rispetto ad un altro.  

Quindi, in via transitoria la competenza sarebbe stata comunque 

quella del tribunale ordinario, in vista dell'istituzione di sezioni specializzate 

all'interno dei tribunali stessi sulla materia specifica. Si tratta del cosiddetto 

tribunale della famiglia, che avevamo già incardinato come provvedimento 

in Commissione giustizia.  

Dopo aver equiparato i riti in caso di separazione dei genitori sposati 

e non per l'affidamento e il mantenimento dei figli, oggi finalmente si potrà 

definitivamente dire addio al dualismo tra tribunale dei minori e tribunale 

ordinario. Siamo di fronte ad una riforma che cambierà un assetto. Di un tri-

bunale unico per le famiglie si parla da anni e oggi, grazie a un emendamen-

to a firma delle relatrici, senatrici Modena, Rossomando e Unterberger, ap-

provato all'unanimità in Commissione, finalmente viene istituito, con giudi-

zi specializzati e con specifiche competenze, per garantire la dovuta atten-

zione riservata a procedimenti così delicati.  

Non entro nel merito tecnico, ma mi limito a esprimere la mia soddi-

sfazione Oggi si chiude un percorso che ha dato un senso compiuto alla mia 

passata legislatura quando, con il senatore Caliendo e il presidente Alberti 

Casellati, allora Sottosegretario alla giustizia, che furono determinanti nel 

sostegno all'iter del procedimento di equiparazione, demmo un grande aiuto 

alla tutela dei diritti dei minori, scrivendo una pagina legislativa altissima. 
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Per i minori tanto è contenuto in questa legge delega, ma ne parlerà 

poi il Presidente della Commissione per l'infanzia e l'adolescenza, senatrice 

Ronzulli.  

Oggi, oltre al senatore Giacomo Caliendo, che ha proseguito il lavo-

ro iniziato, ringrazio di cuore la senatrice Fiammetta Modena, perché dal 

suo primo giorno di legislatura mi promise che avrebbe portato a compi-

mento il lavoro iniziato e lo ha fatto con tutta la competenza e la sensibilità 

che la caratterizzano: promessa mantenuta, Fiammetta, quindi ti ringrazio 

veramente di cuore. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cucca. Ne ha facoltà. 

 

CUCCA (IV-PSI). Signor Presidente, gentile sottosegretaria, colle-

ghe e colleghi, partirei proprio dall'ultima parte dell'intervento della senatri-

ce Gallone. Anch'io sento il dovere di ringraziare il Governo, in particolare 

la sottosegretaria Macina, con la quale talvolta ci siamo trovati anche a pen-

sarla diversamente su taluni aspetti. Voglio ringraziare le relatrici, che han-

no fatto - credetemi - un lavoro davvero certosino; è stato difficilissimo por-

tare a termine questo provvedimento. Ringrazio anche tutti i colleghi della 

Commissione giustizia, in cui vi è stato un confronto talvolta acceso, talvol-

ta aspro, ma dove sicuramente è emerso che a tutti stava a cuore portare a 

termine questo provvedimento. Ciò, infatti, significa dare seguito a quanto 

avevamo affermato all'inizio della nostra esperienza con questo Governo, 

cioè dare finalmente corpo a una riforma di sostanza.  

Sono alla mia seconda legislatura e di questa riforma si sentiva l'esi-

genza molto, molto tempo prima che arrivassi in Senato. Faccio l'avvocato e 

da sempre, da quando ho iniziato la professione, nonostante le riforme che 

ci sono state nel corso degli ultimi decenni, abbiamo sempre detto che il 

processo civile doveva essere riformato, rivisitato ed efficientato. Eppure, 

fino ad oggi, non eravamo riusciti a fare niente. Credo che questo sia il se-

gnale più chiaro ed evidente del fatto che con il Governo Draghi vi è davve-

ro il cambio di passo che da tanto tempo auspicavamo.  

Oggi ci apprestiamo ad approvare la riforma del processo civile, ma 

alla Camera è già stata approvata quella del processo penale, su cui da oggi 

si comincerà a lavorare anche in Senato e che contiamo di portare a termine 

in tempi brevissimi. Ciò vuol dire che c'è una svolta che davvero possiamo 

definire epocale.  

Signor Presidente, le chiedo preventivamente l'autorizzazione a la-

sciare agli atti il resto del mio intervento, perché sicuramente il tempo non 

basterà.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso. 

 

CUCCA (IV-PSI). Davvero sono orgoglioso di partecipare all'appro-

vazione di questo provvedimento, che comunque traccia un segno nella sto-

ria del nostro Paese. Non voglio enfatizzare nulla, me ne guardo bene, per-

ché ho la consapevolezza che il provvedimento non è perfetto: lo sappiamo 

benissimo e soprattutto gli operatori tecnici del diritto sanno perfettamente 
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che non lo è, ma è perfettibile. Certamente, però, abbiamo aperto una strada 

nuova, finalmente, all'efficientamento del sistema del processo civile. Fi-

nalmente diamo una risposta anche all'estero: abbiamo parlato tante volte 

degli investitori che non credevano più nel nostro Paese e nella nostra eco-

nomia, perché qualsiasi controversia era di difficilissima soluzione e si tra-

scinava per anni.  

Non credo assolutamente che questo provvedimento sia la panacea di 

tutti i mali, tuttavia, come dicevo, abbiamo un dato certo, un chiaro segnale: 

il processo civile d'ora in avanti, da quando questa riforma entrerà a regime 

(e non sarà cosa facile), conoscerà davvero un cambio di mentalità e di pas-

so. Gli stessi avvocati dovranno adattarsi al nuovo sistema, pertanto ci vorrà 

anche una certa predisposizione, perché non si può cambiare dall'oggi al 

domani. Abbiamo la consapevolezza però che stiamo rendendo davvero un 

servizio estremamente importante al Paese.  

L'architettura portante della riforma ruota intorno agli impegni che 

aveva assunto il Governo fin dal suo insediamento e a quelli assunti con il 

Piano nazionale di ripresa e resilienza.  

 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 11,27) 
 

(Segue CUCCA). Essa mira a razionalizzare alcuni snodi cruciali 

della giustizia civile.  

Quanto alle principali novità, richiamo anzitutto la valorizzazione 

delle forme della giustizia alternativa. Negli anni passati, il senatore Calien-

do - che ne è buon testimone - è stato tra coloro che più di altri sostenevano 

la necessità di dare corso alla giustizia alternativa e nel provvedimento in 

esame tanto si fa in questo senso. Penso poi alla semplificazione dei giudizi 

in materia di lavoro e all'istituzione di un rito unitario in luogo della fram-

mentazione dei procedimenti di famiglia, preservando le specificità della 

giustizia minorile. 

Lo spirito di questa riforma risiede dunque nell'idea di un processo 

che sia agile e all'insegna della collaborazione tra le parti, i difensori e il 

giudice. Questo è un fatto assolutamente rivoluzionario, perché abbiamo 

spesso auspicato la necessità della collaborazione tra le parti, ma chi svolge 

la professione conosce perfettamente la difficoltà che si incontra nella quo-

tidianità. Ebbene, a questo dovremo abituarci, a questo tendiamo e questo 

vogliamo che accada quando la riforma entrerà finalmente a regime. 

La crescente domanda di giustizia dei cittadini, oltre alle raccoman-

dazioni rivolte al nostro Paese dall'Europa, come detto in precedenza, evi-

denzia quindi la necessità primaria di ottenere una riduzione dei tempi della 

giustizia. L'obiettivo da perseguire è quindi riportare il processo italiano a 

un modello di efficienza e competitività che consentirebbe anche il ritorno 

della fiducia dei cittadini nei confronti della giustizia e, al contempo, un rin-

novo e un'implementazione degli investimenti, anche stranieri.  

L'idea dell'efficienza non può rappresentare un mero obiettivo pro-

grammatico, ma si deve coniugare con la stessa componente valoriale del 

processo, quindi con gli ideali intrinseci della giustizia. Gli operatori del set-

tore sanno cosa intendo, quanto ci crediamo noi che tutti i giorni abbiamo a 
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che fare con i giudici e quanti problemi i giudici hanno con l'avvocatura. 

Quando indossiamo la toga, non pensiamo di indossare uno straccio o un 

pezzo di stoffa neri, ma abbiamo la consapevolezza che essa rappresenta 

qualcosa in cui i cittadini devono tornare a credere. Questo è il punto. (Ap-

plausi). 

Chi ha speso la propria vita a inseguire questi ideali - mi permetto di 

dire sommessamente di essere uno di quelli - adesso ha un minimo di soddi-

sfazione. Credo che potremmo davvero avviare un nuovo corso e dare un 

nuovo segnale al nostro Paese, rinnovando quella fiducia che troppo spesso 

è venuta a mancare. È impensabile che un processo per una divisione eredi-

taria duri trent'anni. A me è capitato tantissime volte che siano morti prima 

gli avvocati e si sia dovuto interrompere e che, poi, siano morte le parti e si 

sia interrotto nuovamente. Capita quattro, cinque, anche sei volte. È impen-

sabile. Che fiducia possono avere i cittadini di fronte a un sistema di questo 

genere? 

Oggi le udienze di mero rinvio le stiamo mettendo in soffitta. Ho se-

guito processi in cui mi sono ritrovato a vedere fascicoli con quattro anni di 

meri rinvii. Ciò non sarà più possibile e vuol dire che stiamo davvero com-

piendo un passo epocale nell'efficientamento del sistema giustizia.  

Uno degli aspetti trainanti della riforma, verso cui esprimo un parti-

colare apprezzamento, è la valorizzazione delle misure alternative di risolu-

zione delle controversie. Si tratta di strumenti dotati di grandissima poten-

zialità. È un dato di esperienza consolidata che le forme alternative di riso-

luzione dei conflitti producono effetti virtuosi, ma la loro concreta applica-

zione sarà in grado di superare questa potenzialità.  

Come ho detto in precedenza, questo è un tema veramente importan-

te. Magari riprenderò alcuni argomenti in dichiarazione di voto e chiedo 

scusa se mi appassiono così tanto a questi temi, ma sono la mia vita. Ci cre-

do davvero e parlo con il cuore.  

Oggi stiamo dando una prova davvero di grande interesse verso le 

esigenze dei cittadini. Torno a dire di essere orgoglioso e credo che lo siano 

tutti i colleghi presenti in quest'Aula. A nome mio e di Italia Viva-Partito 

Socialista Italiano esprimo l'appoggio pieno e incondizionato a quanto è sta-

to fatto per questo procedimento e al proseguimento della strada intrapresa 

con l'avvio di questo Governo. Noi ci saremo, perché stiamo facendo cose 

buone. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Balboni. Ne ha facoltà. 

 

BALBONI (FdI). Signor Presidente, onorevoli rappresentanti del 

Governo, colleghi, a me dispiace che una svolta tanto epocale, come quella 

richiamata dai tanti colleghi che mi hanno preceduto, non trovi la partecipa-

zione dell'Assemblea del Senato. Siamo tra pochi intimi a discutere di tale 

svolta epocale e questo credo che sia un segnale del fatto che probabilmente 

tanto epocale, caro collega Cucca, non è. Come vede, infatti, pochi dei no-

stri colleghi hanno percepito l'importanza che lei attribuisce al dibattito che 

stiamo svolgendo.  
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Ho partecipato ai lavori in Commissione, che sono stati concitati e 

molto confusi, con continue riformulazioni, delle quali a volte la maggio-

ranza era a conoscenza (cioè tutti gli altri, tranne me), perché ne aveva di-

scusso in separata sede, per cui dovevo appellarmi alla gentilezza di alcuni 

colleghi per avere almeno la conoscenza del testo che stavamo votando, 

perché molte volte non era nemmeno nella disponibilità della Commissione. 

Il lavoro è stato talmente concitato che alla fine lo stesso presidente Ostella-

ri ieri ha dovuto chiedere un rinvio della discussione, perché ancora biso-

gnava capire esattamente cosa si era votato. In certi casi, nemmeno si sape-

va esattamente cosa si era votato ed è stato necessario un lavoro approfondi-

to di drafting.  

Finalmente, oggi siamo giunti alla discussione del testo in Aula, che 

avviene tra pochi intimi e sulla quale incombe già la minaccia della quattor-

dicesima fiducia del Governo dei migliori. Sembra infatti che un Governo 

composto dal 95 per cento dei componenti di quest'Assemblea non sia in 

grado di portare a compimento un provvedimento legislativo senza un con-

fronto parlamentare, ma deve tacitarlo immediatamente con la fiducia, no-

nostante l'opposizione - su questo come su altri - abbia dimostrato tutta la 

sua disponibilità al dialogo e la sua collaborazione, al punto che sono stati 

presentati solo venti emendamenti, ma nemmeno questi ci volete fare discu-

tere. Parlate di una svolta epocale, mentre a me sembrano l'ennesima com-

pressione del confronto parlamentare e soprattutto, ancora una volta, una 

montagna che partorisce un topolino.  

Vedete, ho una domanda molto semplice, alla quale nessuno mi ha 

mai risposto (chissà, forse il Governo prima o poi si degnerà di risponder-

mi). Dite che la riforma del processo civile è davvero importante e che su di 

essa - come tutti sappiamo - si gioca l'interesse nazionale, perché non solo i 

fondi del PNRR ne sono condizionati ma, cosa ancora più importante - lo 

sappiamo molto bene - la lentezza della giustizia civile costa all'economia 

italiana qualche punto di PIL, qualche decina di miliardi, non proprio una 

cosa da poco.  

Allora, cari colleghi, se la riforma è così importante, come tutti dite, 

vorrei capire perché, su 200 miliardi del recovery fund, ne destiniamo sol-

tanto 2,3 alla giustizia, cioè meno dell'1,5 per cento dell'ammontare com-

plessivo. Se è così cruciale, qualcuno mi vuole spiegare perché gli dedi-

chiamo risorse tanto misere? E la cosa più grave, cari colleghi, è che spen-

diamo queste risorse non per le riforme strutturali che ci chiede l'Europa, ma 

per l'ufficio del processo a tempo determinato. 

Sull'ufficio del processo ho sentito tutti i componenti della maggio-

ranza spendere parole entusiaste; mi auguro che abbiano ragione, anche se i 

fatti finora purtroppo ci hanno dato torto. Così com'è congegnato, all'ufficio 

del processo andranno giovani laureati assunti a tempo determinato, destina-

ti a rimanere in questo ruolo per due anni o poco più. Davvero credete che 

con questa soluzione accorceremo i tempi della giustizia civile del 40 per 

cento? Sappiamo tutti benissimo che il nodo cruciale è la decisione, cioè il 

momento in cui la causa viene posta in decisione. E lì, a meno che non vo-

gliamo far scrivere le sentenze a chi non è giudice (cosa che sarebbe leg-

germente incostituzionale), i problemi non vengono comunque risolti e 
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nemmeno affrontati, perché, per farlo davvero bisogna assumere giudici e 

cancellieri e potenziare il personale amministrativo; di tutto questo, però, c'è 

ben poco nella riforma epocale di cui parlate. Questa enfatizzazione dell'uf-

ficio del processo mi sembra molto pericolosa. Aver puntato tutto sull'uffi-

cio del processo mi sembra una scelta miope e pericolosa, cari colleghi. 

Spero di sbagliare, ma temo purtroppo che non sarà così. 

Stesso discorso vale per l'altro pilastro su cui si fonda questa riforma, 

cioè il potenziamento degli strumenti di risoluzione alternativa delle contro-

versie. Sono d'accordo con l'idea di agevolare e di favorire la mediazione e 

la negoziazione assistita, per carità. Questo però non può essere un obbligo, 

che voi invece estendete ulteriormente. I cittadini hanno il diritto di rivol-

gersi a un giudice per vedere risolte le loro controversie e per ottenere la tu-

tela dei loro diritti. Possono essere indirizzati, ma non obbligati a indirizzar-

si verso altri strumenti, tra l'altro con mediatori non sempre all'altezza del 

loro compito (diciamolo chiaramente). Tutti possono fare i mediatori: avete 

inserito in realtà nella norma la necessità, per chi non ha una laurea in scien-

ze giuridiche, di frequentare almeno un corso di aggiornamento. E grazie a 

Dio! Noi invece abbiamo proposto che i mediatori siano almeno in possesso 

dell'abilitazione all'esercizio della professione forense, per dare qualità a 

questo strumento di risoluzione alternativa. Ovviamente però il nostro 

emendamento è stato bocciato, non c'era dubbio su questo. Quindi sì agli in-

centivi e no all'obbligo. 

Il punto più grave di questa riforma, però, è la compressione assurda 

e immotivata dei diritti delle parti, con un sistema di decadenze e preclusio-

ni che avete solo leggermente attenuato con gli emendamenti che sono stati 

approvati in Commissione. Tanto più gravi sono queste decadenze e queste 

preclusioni, perché riguardano sempre e soltanto le parti e i loro difensori e 

mai i giudici per il mancato rispetto dei termini da parte loro: mai un prov-

vedimento, una sanzione o un richiamo per i giudici che non rispettano i 

tempi.  

A cosa serve anticipare alla prima udienza tutto quanto, se poi il giu-

dice fa un rinvio di un anno o due? Del resto, i termini che indicate sono ov-

viamente ordinatori e non perentori. 

Ci sarebbero tante altre cose da dire. Per carità, in questo disegno di 

legge ci sono anche misure che condividiamo, soprattutto quella riguardante 

l'istituzione del tribunale della famiglia. C'era un disegno di legge a mia 

firma che conteneva tale proposta e sono contento che si sia arrivati final-

mente all'istituzione di questo tribunale in materia di affidi. 

Ci sono sicuramente norme importanti e condivisibili in materia di 

esecuzione. Anche in materia di arbitrato, finalmente sono stati inseriti gli 

incentivi fiscali. Il Governo era contrario alla mia proposta e poi finalmente 

vi siete ravveduti, tanto meglio, così come avete fatto sul fatto che non si 

può anticipare la liberazione della casa al momento dell'aggiudicazione, ma 

bisogna rimanere fermi al decreto di trasferimento. Anche su questo il Go-

verno era contrario e per fortuna si è ravveduto. Siamo d'accordo su alcune 

riforme che riguardano le notificazioni, ma non su altre. 

Vado a concludere, signor Presidente, ma si dà il caso che rappresen-

ti l'unica opposizione presente in quest'Aula, per cui le chiedo qualche se-
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condo in più. Se è vero che avete eliminato conseguenze negative sul piano 

processuale per chi rimane assente dal processo, rimangono però norme per 

le quali il giudice può trarre argomenti di prova soltanto perché una parte 

non compare. Addirittura ci sono norme che pongono sanzioni pecuniarie, 

fino a 10.000 euro, a carico di chi in appello fa un'istanza di sospensione 

dell'esecutività della sentenza di primo grado e se la vede respingere. 

Pensate davvero che queste norme serviranno ad accelerare i proces-

si o non si tratta invece del sintomo evidente di un pregiudizio che ancora 

esiste nei confronti di chi esercita il diritto in giudizio? 

Ringraziandola per il tempo che mi ha concesso, signor Presidente, 

per questi motivi esprimiamo tutte le nostre perplessità, augurandoci di non 

doverci trovare martedì prossimo ancora una volta con la mannaia della fi-

ducia, perché sarebbe estremamente grave che su un tema così importante, 

epocale addirittura, si volesse comprimere il confronto parlamentare. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, mi corre l'obbligo di ricordare che in Aula 

non si possono fare fotografie. Qualora siano state fatte, le medesime ri-

mangano personali e non vengano divulgate. 

È iscritto a parlare il senatore Grasso. Ne ha facoltà. 

 

GRASSO (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

signor Sottosegretario, l'approvazione in prima lettura al Senato della delega 

al Governo per l'efficienza del processo civile si inserisce nel quadro più 

ampio di una riforma del nostro sistema giustizia che include anche l'ordi-

namento giudiziario, quindi l'organizzazione e le revisioni necessarie dei riti 

e dei codici, nonché anche di alcune parti sostanziali, come la giustizia tri-

butaria, la giustizia penale e la riforma del Consiglio superiore della magi-

stratura. 

L'obiettivo unico, chiaro e prioritario è quello di riportare il processo 

italiano a un modello di efficienza e di competitività tale da far risorgere la 

purtroppo smarrita fiducia dei cittadini nel funzionamento della giustizia. 

Un ordinamento giuridico più moderno ed efficiente è del resto indi-

spensabile per la creazione di un ambiente favorevole agli investimenti e al-

le attività economiche ed è in grado, alla fine, di ingenerare un volano posi-

tivo per il nostro prodotto interno lordo.  

È proprio per questo che il piano Next generation EU inserisce il te-

ma della giustizia tra i pilastri dell'azione che ciascun Paese dovrà mettere in 

campo per poter usufruire pienamente delle risorse europee. Quando una 

parte agisce in sede civile, lo fa per vedersi riconosciuto un diritto, esigere 

un credito, ottenere un giusto risarcimento, rinegoziare un contratto o rego-

larizzare rapporti divenuti patologici in uno schema poi deciso dal giudice.  

Sono situazioni che fanno parte della vita quotidiana di ciascuno di 

noi.  

Per molti cittadini e per molte imprese ottenere il riconoscimento di 

quel diritto, di una somma di denaro o risolvere la patologia di situazioni 

giuridiche e patrimoniali significa spesso poter sopravvivere o continuare a 

lavorare dignitosamente.  
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Il numero eccessivo dei processi civili pendenti (oltre 3 milioni al 30 

giugno 2019), unito all'eccessivo numero di quelli sopravvenuti, ha creato 

un sinora insuperabile intasamento, imponendo quindi una riflessione da 

parte di Governo e Parlamento, che ispira - correttamente, a mio avviso - 

questa riforma della giustizia civile, cioè puntare sulla semplificazione di al-

cune fasi del rito processuale. 

 

PRESIDENTE. Collega, deve mettersi seduto sullo scranno, perché 

l'atteggiamento diventa anche pericoloso.  

Prego, senatore Grasso, prosegua. Recupererà il tempo perso, mi 

scusi, ma dovevo arrivare. 

 

GRASSO (Misto-LeU-Eco). Dicevo che puntare sulla semplificazio-

ne di alcune fasi del rito processuale e sul grande potenziale degli strumenti 

alternativi per la risoluzione delle controversie è la riflessione che ispira 

questa riforma del rito processuale.  

Uno dei pregi che connotano tale riforma, soprattutto dopo l'iter di 

modifica in Commissione e - devo dire - l'apporto anche dell'opposizione, 

così come ha potuto riconoscere lo stesso senatore Balboni, è la sua capacità 

di intervenire in modo complementare sia sulla dimensione extraprocessuale 

sia su quella endoprocessuale, apportando anche le modifiche necessarie sul 

piano organizzativo, come l'istituzione dell'ufficio per il processo, nella spe-

ranza che diventi realmente l'acceleratore del sistema processuale.  

Così come nella delega per il processo penale, il Governo avrà un 

anno dall'approvazione alla Camera - che mi auguro possa avvenire il prima 

possibile - per adottare i decreti e rendere finalmente esecutiva questa rifor-

ma. Attenzione, però: perché la riforma possa raggiungere gli effetti sperati, 

occorre coniugare le riforme puntuali dei codici con digitalizzazione, mi-

glioramento delle infrastrutture, riorganizzazione degli uffici, accrescimento 

delle competenze dell'amministrazione, unità di missione per aggredire le 

disfunzioni sistemiche, anche attraverso quello strumento di supporto all'at-

tività del magistrato qual è il già citato ufficio per il processo, che prevede - 

badiamo bene - un aumento di personale complessivo in sede nazionale di 

oltre 8.000 unità, da selezionare tra 28.000 domande già presentate.  

Vedo problematico - sono d'accordo in questo con il senatore Balbo-

ni - il limite dei tre anni per i contratti a tempo determinato di alcune catego-

rie (la maggior parte) di coloro che saranno assunti, soprattutto consideran-

do che potrebbe perdersi la professionalità che nel frattempo si sarà formata 

in questi soggetti. Confido tuttavia che, nel tempo che intercorrerà, potremo 

trovare soluzioni per rendere definitiva quell'implementazione, la riorganiz-

zazione di questa importante novità dell'ufficio del processo su cui tanto 

puntiamo.  

Per quanto riguarda poi gli strumenti alternativi alle vie giudiziarie 

ordinarie, si è fatto un buon lavoro sulla mediazione e sulla negoziazione as-

sistita come strumenti per la conciliazione delle controversie civili e com-

merciali. Con la delega si incentiva il ricorso a questi strumenti anche ripen-

sando gli incentivi fiscali, riconoscendo, per esempio, il credito di imposta 

in favore degli organismi di mediazione, aprendo alla possibilità che le pro-
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cedure siano anche svolte con modalità telematiche, estendendo il patrocinio 

a spese dello Stato anche alla mediazione e alla negoziazione; ciò porta a 

una vera eguaglianza dei cittadini di fronte alla legge con il ricorso alla giu-

stizia anche delle persone meno abbienti, che così possono vedere ricono-

sciuti i propri diritti. 

Si è ritenuto inoltre di estendere il ricorso obbligatorio alla media-

zione in via preventiva, che oggi già rappresenta una condizione di procedi-

bilità per molte controversie, anche ad altre materie. Lo scopo di questa 

estensione è evidentemente quello di alleggerire il più possibile il carico dei 

tribunali civili su materie che ne intasano attualmente il funzionamento, na-

turalmente preservando le garanzie delle parti.  

Con una modifica introdotta in Commissione, viene previsto un cri-

terio metodologico che mi sento in particolare di condividere: procedere 

cioè alla verifica, alla luce delle statistiche e della sperimentazione, dell'op-

portunità o meno di mantenere la mediazione come condizione di procedibi-

lità in relazione alle singole materie. In questo modo, dati alla mano, si de-

ciderà come adeguare gli istituti alla realtà, alle esigenze e ai risultati.  

Nel favorire la partecipazione delle parti alla mediazione, la riforma 

regola le conseguenze della mancata partecipazione. Molto spesso infatti al-

cune parti non si presentano strumentalmente agli incontri proprio per farli 

saltare e non è possibile che non ci siano conseguenze.  

Sulla negoziazione assistita, che, come sappiamo, è un accordo ami-

chevole tra le parti, oltre ad una semplificazione si approntano idonee ga-

ranzie per l'istruzione stragiudiziale e si introducono anche sanzioni penali 

per le false dichiarazioni in quella sede. Per incentivare il ricorso all'istituto, 

si stabilisce inoltre che l'avvocato che abbia fatto ricorso all'istruttoria stra-

giudiziale sia pagato di più e che quello che, al contrario, abbia commesso 

abusi in questa fase abbia conseguenze gravi sul piano disciplinare.  

Non ho il tempo di entrare nel merito di ogni parte tecnica della leg-

ge delega, che è veramente molto ampia, e mi riservo di approfondire qual-

che altro tema in sede di dichiarazione di voto per illustrare altre novità im-

portanti, come per esempio l'istituzione del Tribunale per le persone, per i 

minorenni e per la famiglia, unificazione tra Tribunale dei minorenni, giu-

stizia per i minori e tribunale ordinario, che si occupa invece delle cause di 

separazione e di divorzio.  

Tutte queste novità potranno aiutarci - si spera - a rafforzare quell'e-

quilibrio assolutamente necessario tra l'accelerazione del 40 per cento dei 

procedimenti che l'Europa ci chiede e poi la tutela dei diritti delle parti. (Ap-

plausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ronzulli. Ne ha facol-

tà. 

 

RONZULLI (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevoli senatori, 

oggi siamo chiamati ad approvare una riforma fondamentale per creare i 

presupposti di una giustizia celere, veloce e soprattutto giusta. L'originaria 

formulazione del disegno di legge Bonafede nulla disponeva in materia di 
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processo familiare, dimostrando una scarsissima sensibilità verso la tutela 

dei minori, degli adolescenti, dei soggetti vulnerabili e delle persone.  

Il Governo Draghi, prima, e la Commissione, poi, hanno ribaltato la 

prospettiva, ponendo al centro di questa riforma proprio la persona e le fa-

miglie, che per noi del centrodestra sono il pilastro della società e pertanto 

vanno adeguatamente tutelate.  

A ottant'anni dalla sua istituzione, scompare finalmente il Tribunale 

per i minorenni, dove i procedimenti giudiziari non erano governati da alcun 

tipo di regola, né scanditi da tempi processuali definiti e soprattutto si carat-

terizzavano per i numerosi provvedimenti provvisori che alla fine, per il 

lungo tempo in cui erano destinati a valere, diventavano definitivi.  

Tale sistema cozzava, come da anni lamentavamo, con i principi co-

stituzionali del giusto processo. Noi di Forza Italia, insieme ad altre forze 

del centrodestra, ci siamo battuti per anni per la creazione di un unico giudi-

ce specializzato in materia di famiglia e della persona, sottoposto a regole 

predeterminate e soprattutto uguali in tutto il territorio nazionale. Oggi fi-

nalmente abbiamo raggiunto uno storico risultato, che premia la costanza 

con la quale abbiamo portato avanti la nostra visione di giustizia a tutela 

delle persone.  

La riforma cancella un'altra struttura del nostro sistema, l'articolo 

403 del codice civile, recante l'allontanamento del minore dalla propria fa-

miglia in forza di un provvedimento della pubblica autorità, che era stato 

pensato nel secolo scorso per situazioni di emergenza e che parte della poli-

tica non ha mai voluto toccare per gli interessi che coinvolgeva.  

 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 12,04) 
 

(Segue RONZULLI). Già due anni fa avevo presentato un disegno di 

legge per riformare il sistema degli affidi, in modo da limitare lo strapotere 

dei servizi sociali e, soprattutto, per fare in modo che un provvedimento che 

incide così fortemente sulla libertà personale dei minori coinvolti e dei loro 

genitori fosse sottoposto al controllo del magistrato. Sono quindi molto sod-

disfatta che questa mia proposta diventerà presto legge dello Stato. Non as-

sisteremo più alla sottrazione incontrollata, indiscriminata e solo apparen-

temente lecita dei bambini alle loro famiglie di origine. 

Nella mia qualità di Presidente della Commissione bicamerale per 

l'infanzia e l'adolescenza, avevo da tempo segnalato la necessità di introdur-

re specifiche cause di incompatibilità per i giudici onorari dei tribunali per i 

minorenni e per gli assistenti sociali in tutti i procedimenti di affidamento 

del minore fuori dalla famiglia. La legge delega ha accolto questa richiesta, 

che spezzerà quell'insano legame che qualcuno avrebbe voluto mantenere 

tra i soggetti che suggeriscono - e, a volte, dispongono - l'inserimento dei 

minori nelle comunità o nelle case famiglia e coloro che gestiscono le stesse 

comunità e le stesse case famiglia, spesso ricavando dalla gestione impor-

tantissime somme di denaro.  

Chiudiamo finalmente l'era di Bibbiano (Applausi), del business dei 

bambini strappati ai loro genitori, delle accuse false, della strumentalizza-

zione del dolore e della sofferenza dei bambini in condizioni di disagio. 
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Chiudiamo finalmente l'era dei giudici onorari onnipotenti: soggetti che, 

privi di un'adeguata preparazione giuridica, fino ad oggi gestivano le sorti di 

decine e decine di bambini. Chiudiamo l'era degli psicologi che decidevano 

discrezionalmente della vita dei minori, in spregio alle regole del giusto 

processo.  

Più che apprezzabile è il punto di equilibrio del testo in materia di 

violenza e di violenza assistita. Le esigenze di tutela della vittima sono in-

fatti conciliate con quella di difesa del presunto abusante o aggressore, nel 

rispetto del principio di non colpevolezza che qualcuno tra i nostri colleghi 

avrebbe voluto cancellare, non tenendo presente che in determinate situa-

zioni le accuse di violenza possono essere formulate anche o solo a fini 

strumentali.  

Accogliendo molti degli emendamenti proposti da Forza Italia, è sta-

to creato uno schema molto ben scandito, che manda finalmente in soffitta il 

cosiddetto rito camerale, responsabile molto spesso dei tempi infiniti dei 

giudizi familiari. Il giudice dovrà fissare la prima udienza in cui saranno as-

sunti provvedimenti provvisori al massimo entro novanta giorni dal deposito 

del ricorso e, qualora non dovesse farlo, il suo inadempimento peserà sulla 

valutazione della professionalità ai fini dell'avanzamento di carriera. Si trat-

ta di una previsione di fatto unica nel suo genere, che fa ben comprendere 

come finalmente sia stata recepita l'importanza della giustizia per le persone, 

per i minorenni e per le famiglie. Far attendere le famiglie significa mortifi-

care il loro superiore interesse, che riserva ai bambini meritevoli di essere 

tutelati sopra ogni cosa la qualità massima.  

Infine, la legge regolamenta in maniera precisa il ruolo del curatore 

speciale del minore. Finalmente i bambini coinvolti avranno una loro voce: 

è una novità importantissima, che valorizza la funzione sociale dell'avvocato 

chiamato a rappresentare il minore nel giudizio.  

Siamo chiamati dare il via a una rivoluzione copernicana, che ribalta 

finalmente la prospettiva: non avremo più uno Stato padrone che allontana i 

figli dai loro genitori, separa, giudica e spesso sbaglia, che ha ingrassato 

clientele e favorito illegalità. (Applausi). Avremo un sistema che responsa-

bilizza chi è chiamato ad occuparsi dei bambini, la nostra risorsa più prezio-

sa e delicata ed il nostro futuro. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ostellari. Ne ha facol-

tà. 

 

OSTELLARI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

oggi abbiamo parlato anche del lavoro che è stato fatto per questo importan-

te provvedimento, e rinnovo il mio ringraziamento a tutti coloro che hanno 

lavorato; lo faccio anche nella mia veste di Presidente di Commissione. 

Sappiamo benissimo quante giornate abbiamo passato a discutere su un 

provvedimento importante per questo Paese, per gli italiani e per una serie 

di indicazioni e di criteri utili per una riforma che servirà per ripartire.  

È questo l'obiettivo e il traguardo che tutti dobbiamo raggiungere. 

Ricordo che lo abbiamo raggiunto anche grazie al lavoro dell'opposizione, 

che per molti versi si è confrontata con noi e in molti emendamenti si è ade-
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guata alla richiesta della maggioranza, che quindi ha lavorato esclusivamen-

te con l'obiettivo di realizzare la riforma migliore. Questo era quello che 

chiedevamo anche all'epoca del secondo Governo Conte di fronte all'ipotesi 

di portare all'esame dell'Assemblea quel primo disegno di legge delega, che 

mancava di molti presupposti che oggi invece sono contenuti in questo 

provvedimento. Il lavoro che convintamente abbiamo fatto all'interno di 

questa compagine, di questa nuova maggioranza, è quello che avete potuto 

vedere e verificare nelle proposte che sono oggi al nostro esame e che mi 

auguro siano definitive.  

Da Presidente di Commissione, ma anche da parlamentare e da ita-

liano non accetto che qualcuno remi contro. Qui tutti dobbiamo cercare di 

raggiungere l'obiettivo e mi rivolgo anche a chi oggi ha ricordato ancora che 

non ci sarebbero i pareri della Ragioneria; signor presidente Pesco, siamo 

qui tutti per aiutarla, per cercare di arrivare all'obiettivo, quindi ci dica se c'è 

qualcosa che non va e noi siamo qui per aiutare anche lei e raggiungere in-

sieme quel traguardo che tutto il Paese ci chiede di raggiungere. (Applausi). 

C'è bisogno di raggiungere questo traguardo perché purtroppo il no-

stro Paese, anche negli ultimi interventi, lavori, studi europei soprattutto su 

input della Commissione europea, è sempre stato collocato a uno degli ulti-

mi posti per la lentezza e la cronica mancanza di organico nel nostro sistema 

giudiziario. Recentemente, un articolo dell'8 luglio 2021 ha posto il nostro 

Paese all'ultimo posto rispetto al pronunciamento di sentenze civili definiti-

ve; troppi anni dividono l'inizio di un procedimento, di una domanda, dalla 

sua fine: occorrono 531 giorni per una sentenza di primo grado e in questo 

campo siamo al penultimo posto in Europa, (ultima è la Grecia con 637 

giorni); per arrivare a una sentenza di appello occorrono in totale 791 giorni. 

Questi dati sono preoccupanti e, se li raffrontiamo con quelli di altri Paesi 

esteri, notiamo che in Germania occorrono 192 giorni, in Francia 300 giorni 

circa, nel regno Unito 210. Per questo gli altri Paesi sono più competitivi di 

noi ed è per questo che serve una riforma di questo tipo.  

Oggi dobbiamo accelerare e certamente non attendere o creare pro-

blemi anche tra Commissioni. Dobbiamo accelerare perché se dobbiamo 

raggiungere quell'obiettivo dobbiamo cambiare marcia e spingere sull'acce-

leratore, non solo perché ce lo chiede il PNRR, ma ce lo chiedono le impre-

se, gli italiani, ce lo chiedono quelli che giornalmente lavorano nel mondo 

della giustizia. La lentezza causa perdite nell'economia: giustizia ed econo-

mia sono legate tra di loro. (Applausi). 

I ritardi ovviamente sono misurabili con i numeri e su tali ritardi 

dobbiamo ragionare. Una giustizia civile più rapida, rispetto a quella che è 

stata misurata da studi recenti, vale 18 miliardi di euro l'anno e sicuramente 

oggi il dato è molto più elevato. Una ripresa di questo tipo, con una velocità 

maggiore e un maggiore aumento del PIL, incide anche sul lavoro, con una 

crescita dell'occupazione che è stata misurata e che si stima del 3 per cento. 

Se la giustizia funziona meglio, la nostra economia funziona meglio, si alza 

il PIL e, di conseguenza, il tasso di occupazione del Paese. Tutto questo va 

letto anche al contrario, chiedendoci dunque quali danni abbia provocato la 

lentezza del Paese. Da questo punto di vista, è stato quantificato un blocco 

degli investimenti esteri, pari a 170 miliardi di euro, che non sono arrivati 
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nel nostro Paese, perché non è considerato credibile. Per arrivare ad avere 

un Paese credibile, dobbiamo tutti essere uniti verso l'obiettivo e il traguardo 

di cui parlavamo prima e, per farlo, più siamo e meno errori si fanno nella 

stesura del provvedimento e meglio è. Ecco perché si è lavorato con tanta 

fatica. Forse qualcosa poteva anche essere ancor più migliorabile - per cari-

tà, non lo escludiamo - ma molto si è fatto, grazie all'impegno di tutti.  

Gli esempi su quello che la giustizia può fare e quanto la giustizia 

incide all'interno del nostro mondo economico sono molteplici. Uno degli 

ultimi esempi che vi voglio portare, ci è stato ricordato da un recente studio 

della Banca mondiale, nel 2019, riguardante la stima del tempo necessario 

per recuperare i crediti commerciali. In Italia occorrono circa millecentoven-

ti giorni per ottenere risposta per un credito commerciale, in Spagna cinque-

centodieci e in Germania quattrocentonovantanove. Da ciò capite quanto 

importante e fondamentale siano non solo la qualità, che oggi abbiamo nel 

nostro Paese, ma anche la velocità. Andiamo quindi avanti su questa strada. 

(Applausi). 

  

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Evangelista. Ne ha 

facoltà. 

 

EVANGELISTA (M5S). Signor Presidente, rappresentanti del Go-

verno, colleghi, devo innanzitutto partire dai ringraziamenti. Questo lavoro, 

che ha impegnato la Commissione giustizia e il Senato per tanti mesi, è ini-

ziato con un testo elaborato dal Governo Conte 2, è proseguito con un tavo-

lo ministeriale e con un intenso lavoro da parte di una maggioranza diversa 

e più allargata. Ci sono stati confronti accesi, ma proficui. Credo si possa di-

re che tutte le sensibilità politiche siano state accontentate. Si è trattato di un 

lavoro importante e cospicuo, che riguarderà gli operatori del diritto per i 

prossimi anni, spero tanti. Auspico infatti che questa riforma del processo 

civile, a differenza di altre, regga nel tempo.  

Si tratta di una riforma importantissima, perché è inserita nel PNRR, 

da cui dipende davvero il rilancio del Paese. Signor Presidente, chiedo di 

poter consegnare il testo scritto del mio intervento, affinché sia allegato al 

Resoconto della seduta odierna e dunque proseguirò a braccio il mio inter-

vento, per ricordare i punti più importanti.  

È davvero difficile parlare di tutta la legge delega alla riforma del 

processo civile nel dettaglio. Certo è che finalmente speriamo in processi 

più veloci. È questa l'impostazione fondamentale: un processo civile più ce-

lere e più efficace. Basta con la negazione dei diritti, perché processi lenti 

anche nel civile significano diritti negati. Non è più pensabile per gli opera-

tori del diritto, quale io stessa sono, pensare di vedere la conclusione di un 

giudizio civile dopo vent’anni, talvolta in materia di successioni ereditarie si 

sono toccati anche i trent’anni. Viene penalizzata la parte che sta cercando 

di far valere i propri diritti, ma anche la parte che è in attesa di sapere se de-

ve pagare o meno. Siamo arrivati veramente al disastro, al tracollo del si-

stema giustizia. Speriamo di aver rimediato. Le prime formulazioni, soprat-

tutto quelle del Governo, certamente imponevano un'accelerazione esagera-

ta, soprattutto per quanto riguarda il processo di cognizione di primo grado e 
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la prima udienza, forse in quel caso anche pregiudicando quello che è sem-

pre il necessario diritto di difesa dei cittadini e il contraddittorio. Sempre 

nell'ottica del cittadino, come membri della Commissione giustizia abbiamo 

cercato anche di attenuare questa accelerazione e abbiamo trovato sicura-

mente un punto di caduta. Certamente negli atti introduttivi bisognerà inseri-

re tutto il thema decidendum, i mezzi di prova, ma sicuramente con una 

maggiore elasticità rispetto alla prima formulazione. Questo consentirà dei 

tempi della giustizia molto più veloci. 

Abbiamo proseguito nel lavoro anche per quanto riguarda le altre fa-

si del processo di cognizione; penso ad esempio anche alla fase di decisione.  

Abbiamo pensato però anche ad una giustizia diversa, moderna, una 

giustizia privata, ma sempre naturalmente con delle tutele; penso alla me-

diazione, alla negoziazione, sempre con dei professionisti.  

Abbiamo pensato ai cittadini, quindi a diversi incentivi fiscali che 

consentiranno ai cittadini di utilizzare questi strumenti alternativi ai tribunali 

e alla giurisdizione, in maniera più tranquilla, senza dover spendere troppo. 

Questi incentivi fiscali saranno addirittura previsti sul compenso degli avvo-

cati. A questo proposito voglio ricordare anche un mio emendamento, volto 

a monitorare l'utilizzo di questi strumenti e a prevedere un testo unico per 

tutti questi strumenti complementari alla giurisdizione. Abbiamo pensato 

anche a delle tutele, come ha già ricordato il senatore Pesco, che mi ha pre-

ceduta, in materia di esecuzione immobiliare, quindi con il tracciamento di 

chi partecipa in maniera sistematica alle aste per evitare anche infiltrazioni 

mafiose. Abbiamo pensato a un processo telematico, quindi abbiamo man-

tenuto quanto già previsto durante questa pandemia, ovvero l'utilizzo delle 

udienze da remoto, che sta diventando quindi strutturale, anche in questo ca-

so però con dei correttivi. In particolare, personalmente mi sono posta il 

problema delle persone fragili e vulnerabili, quindi delle persone alle quali il 

giudice civile deve applicare una misura di protezione - penso all'interdetto, 

all'inabilitato - per le quali deve nominare delle figure come l'amministrato-

re di sostegno. Queste persone più vulnerabili ovviamente vanno viste in 

presenza e così abbiamo stabilito in questo provvedimento. 

Ancora, voglio ricordare ovviamente un istituto fondamentale come 

quello dell'ufficio del processo, che è un modo nuovo di vedere la magistra-

tura, cioè non più il singolo magistrato, non più il magistrato sopra la catte-

dra, ma il magistrato che finalmente avrà uno staff e si servirà di giovani ri-

sorse preparate non soltanto con studi giuridici, ma anche tecnici (penso ad 

ingegneri, commercialisti). 

Abbiamo inoltre istituito il tribunale della famiglia, un istituto che si 

aspettava da vent'anni e forse anche di più. Il mio collega Caliendo dice an-

che trent'anni. Tribunale della famiglia: quindi, non più la distinzione tra tri-

bunale ordinario e tribunale per i minorenni, ma un istituto che consente ai 

giudici di avere un'elevata specializzazione in queste materie, che è fonda-

mentale per trattare casi delicati quali separazioni, divorzi e affidi, con una 

maggiore attenzione al minore. Anche qui, non posso fare a meno di sottoli-

neare, come hanno fatto anche altre mie colleghe, l'importanza dell'ascolto 

del minore, soprattutto quando i rapporti sono conflittuali. Quindi, il giudice 

che ascolta il minore.  
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Un processo civile riformato serve ed è necessario anche per com-

battere questo fenomeno, ormai disastroso, del femminicidio, questa mat-

tanza che sta colpendo le donne. Ormai abbiamo un caso al giorno, come ri-

cordava anche la senatrice Valente. Anche ieri, una donna con un bambino 

piccolo uccisa da un uomo. C'è una asimmetria nella relazione, che va asso-

lutamente combattuta, che va combattuta sicuramente con strumenti cultura-

li, ma anche il processo civile in questo aiuta. Appunto, abbiamo inserito 

tante diverse norme nella parte sul diritto di famiglia, proprio per andare a 

tutelare la donna, dando quindi attuazione anche alla convenzione di Istan-

bul, che però bisognerà ulteriormente implementare.  

Signor Presidente, concludo con l'auspicio che ciò che non abbiamo 

potuto inserire nella legge delega sia poi migliorato e inserito nei decreti de-

legati e che, anche lì, vi sia la stessa concertazione nei lavori tra tutte le for-

ze politiche. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Senatrice Evangelista, la Presidenza l'autorizza a 

consegnare il testo del suo intervento affinché resti agli atti.  

Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Rossomando. 

 

ROSSOMANDO, relatrice. Signor Presidente, parlo anche a nome 

delle mie due colleghe relatrici: chiediamo di poter svolgere le repliche e di 

ascoltare le repliche del Governo nella seduta di martedì della prossima set-

timana. 

 

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione dei disegni di 

legge in titolo ad altra seduta. 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni per-

venute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commis-

sioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del 

Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di martedì 21 settembre 2021  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica marte-

dì 21 settembre, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno: 

 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 

Delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revisione 

della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle contro-

versie (1662) 
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- CALIENDO ed altri. - Istituzione e funzionamento delle camere arbi-

trali dell'avvocatura (311) 

(voto finale con la presenza del numero legale) - Relatrici MODENA 

Fiammetta, ROSSOMANDO Anna e UNTERBERGER Julia (Relazio-

ne orale) 

 

 

La seduta è tolta (ore 12,23). 
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 Allegato B 

 

  

Integrazione all'intervento del senatore Cucca nella discussione 

generale dei disegni di legge nn. 1662 e 311  
  

Si tratta di strumenti che rivestono un ruolo di complementarietà ri-

spetto alla giurisdizione, di coesistenza e non di sostituzione. Penso prima di 

tutto alla mediazione: nella riforma che stiamo per votare si è deciso di in-

vestire su questo istituto, in primo luogo nella definizione dell'ambito di ap-

plicazione, estendendone la portata. 

La valorizzazione di questi strumenti passa anche, necessariamente, 

da incentivi fiscali per il ricorso alle procedure stragiudiziali di risoluzione 

delle controversie, come mediazione o negoziazione assistita, prevedendo 

tra le altre cose l'incremento della misura dell'esenzione dall'imposta di regi-

stro, il riconoscimento di un credito d'imposta commisurato al compenso 

dell'avvocato che assiste la parte nella procedura di mediazione; l'ulteriore 

riconoscimento di un credito d'imposta commisurato al contributo unificato 

versato dalle parti nel giudizio che risulti estinto a seguito della conclusione 

dell'accordo di mediazione; la riforma delle spese di avvio della procedura 

di mediazione e delle indennità spettanti agli organismi di mediazione. 

Credo però sia anche importante valorizzare la formazione dei pro-

fessionisti della mediazione, prevedendo l'istituzione di percorsi di forma-

zione per i magistrati e la valorizzazione di detta formazione e dei conten-

ziosi definiti a seguito di mediazione. Questi strumenti sono in grado di 

tracciare percorsi di giustizia che tengono conto delle parti sociali coinvolte 

e stemperano le controversie con modalità fino a qualche tempo fa inedite. 

Soluzioni simili si rendono necessarie anche alla luce della particolare situa-

zione che stiamo vivendo: la giustizia preventiva e consensuale rappresente-

rà una via necessaria, visto che iniziano già a cessare gli effetti di alcuni 

provvedimenti "tampone" adottati in via emergenziale. Occorre dunque agi-

re per tempo, onde evitare che queste situazioni sommergano la giustizia del 

nostro Paese. 

Il lavoro che abbiamo fatto in Commissione, in questo quadro, è sta-

to prezioso, perché si è canalizzato per apportare miglioramenti al testo go-

vernativo. In questo senso si inserisce anche la proposta emendativa, a mia 

prima firma, sulla revisione della normativa in materia di consulenti tecnici. 

Su questo aspetto tengo ad insistere, perché una revisione complessiva della 

normativa consente anche di ripensare, ad esempio, il percorso di iscrizione 

dei consulenti presso i tribunali, favorendo l'accesso alla professione anche 

ai più giovani. È importante immettere nel mondo giustizia persone giovani, 

ma al contempo competenti; per questo abbiamo previsto, sempre nella stes-

sa proposta emendativa, la creazione di un albo nazionale unico, che sia 

agevolmente consultabile da magistrati e avvocati che ricercano le figure 

più adeguate al singolo caso. 

Il file rouge che percorre la riforma è il principio di sinteticità degli 

atti e l'introduzione di specifiche disposizioni volte a renderlo effettivo. La 



Senato della Repubblica – 48 – XVIII LEGISLATURA 

   
360ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 16 Settembre 2021 

 

 

scelta di base è stata quella di accantonare il rito sommario, per introdurre 

nuovi riti totalmente semplificati. Sono certo che questo modello risulterà 

funzionante e più agevole per gli operatori del diritto. 

Semplicità, speditezza e celere raggiungimento dello scopo: sono 

questi i principi a cui si ispira questo nuovo processo. In questo senso, come 

Italia Viva PSI e con il senatore Richetti abbiamo proposto di introdurre una 

modifica emendativa, affinché i provvedimenti del giudice e gli atti del pro-

cesso per i quali la legge non prescrive forme determinate, possano essere 

compiuti nella forma più idonea al raggiungimento del loro scopo, nel ri-

spetto dei principi di chiarezza e sinteticità. 

Guardo positivamente anche al lavoro che è stato fatto sul delicato 

tema della famiglia: tra i più evidenti problemi vi erano quello della fram-

mentazione della tutela e quello dell'assenza di una disciplina organica del 

processo minorile. Su questo specifico aspetto, in particolare, è convogliato 

il lavoro congiunto di tutte le forze politiche: di fronte all'esigenza di fornire 

adeguata e compiuta tutela all'ambito familiare e, in particolare, ai minori, lo 

sforzo è stato trasversale. 

Permettetemi poi di spendere due parole anche sui profili organizza-

tivi e di risorse organiche su cui insiste questo provvedimento. Con le rifor-

me della giustizia che ci apprestiamo a votare, oggi quella del processo civi-

le e a breve quella del processo penale, stiamo dando piena attuazione ad 

uno strumento che sono certo si rivelerà prezioso, l'ufficio del processo. 

Si tratta di un modello organizzativo che non intacca, bensì rafforza 

la capacità di autonomia del giudice. Attraverso l'operatività di queste strut-

ture, il magistrato manterrebbe la piena autonomia, ma verrebbe al contem-

po supportato dal punto di vista dello studio propedeutico alla decisione. Io 

credo che l'ufficio del processo possa essere un'occasione per abbattere, al-

meno parzialmente, il carico giudiziario, ma al contempo possa fungere da 

opportunità reale per moltissimi giovani giuristi, che avrebbero immediata-

mente l'opportunità di mettersi in gioco e di imparare sul campo. 

La riforma del processo civile è una delle prime prove del PNRR su 

cui ci stiamo misurando e su cui soprattutto ci stiamo giocando la credibili-

tà. Noi di Italia Viva PSI riteniamo non possa essere sprecata: per questo 

esprimiamo il nostro supporto al Governo oggi e in futuro, perché finalmen-

te stiamo vedendo quel cambio di passo che avevamo chiesto a gran voce. 

 

   

Testo integrale della senatrice Evangelista nella discussione generale dei 

disegni di legge nn. 1662 e 311  
  

Onorevoli colleghi, il disegno di legge che quest'Assemblea si appre-

sta ad esaminare rappresenta innegabilmente un crocevia per il nostro Paese. 

Ed invero, la sua approvazione è legata a doppio filo al quadro degli inve-

stimenti predisposti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza che, come no-

to, tenta di velocizzare la realizzazione di alcune riforme strutturali non più 

procrastinabili. In quest'ottica, la riforma del processo civile è inserita dal 

PNRR tra le cosiddette riforme orizzontali, o di contesto, che consistono in 

innovazioni strutturali dell'ordinamento, tali da interessare, in modo trasver-
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sale, tutti i settori del Piano. Nello specifico, per quanto concerne la materia 

in esame, esso prevede diversi filoni di intervento: potenziamento degli 

strumenti alternativi al processo per la risoluzione delle controversie; misure 

per concentrare maggiormente, per quanto possibile, le attività tipiche della 

fase preparatoria ed introduttiva nei vari procedimenti, nonché la ridefini-

zione della fase decisoria, con riferimento a tutti i gradi di giudizio; da ulti-

mo, interventi in materia di processo esecutivo e di procedimenti speciali al 

fine di garantire la semplificazione delle forme e la riduzione dei tempi del 

processo esecutivo con particolare riguardo al settore dell'esecuzione immo-

biliare, dell'espropriazione presso terzi e delle misure di coercizione indiret-

ta. 

Nello specifico, il Piano prevede - oltre a riforme ordinamentali, da 

realizzare ricorrendo allo strumento della delega legislativa - anche il poten-

ziamento delle risorse umane e delle dotazioni strumentali e tecnologiche 

dell'intero sistema giudiziario, al quale sono destinati specifici investimenti. 

È in questo contesto che si inserisce la legge di delega di riforma del 

processo civile. Mi concentrerò, quindi, sugli aspetti maggiormente pre-

gnanti del disegno di legge in questione. 

Il punto nevralgico della legge delega è sicuramente quello relativo 

alla revisione della disciplina del processo di cognizione di primo grado. 

Quello più ostico per gli avvocati, sul quale si è riusciti a trovare nelle riu-

nioni di maggioranza un buon punto di caduta, riguardo alle preclusioni e 

decadenze relative alla prima udienza di comparizione delle parti e tratta-

zione della causa. Il punto fermo del Governo era quello di prevedere che si 

arrivasse alla prima udienza con il thema decidendum già fissato negli atti 

introduttivi, prevedendo, al contempo, alcune decadenze che, così come 

formulate, erano incompatibili con il corretto esercizio del diritto di difesa 

da parte di noi avvocati. L'emendamento governativo risultante dall'appro-

vazione di diversi subemendamenti ha ammorbidito la versione originaria, 

mantenendo però fermo il principio di effettività della prima udienza. È ri-

saputo, infatti, che detta udienza si risolve, nella maggior parte dei casi, in 

una mera concessione dei termini perentori. Termini per il deposito di me-

morie, domande, eccezioni ed indicazioni di prove contrarie di cui all'artico-

lo 183, sesto comma, nn. 1, 2 e 3 del codice di procedura civile, accompa-

gnata dal rinvio della causa ad una udienza di ammissione dei mezzi di pro-

va fissata a distanza di diversi mesi. Tale situazione, come è ovvio, disin-

centiva le parti ad una effettiva ed informata partecipazione all'udienza ed il 

giudice ad un attento studio preliminare dei fascicoli. Queste le ragioni 

dell'intervento. 

La legge delega sostituisce l'attuale previsione dell'articolo 183, se-

sto comma, del codice di procedura civile, ossia l'appendice scritta, con un 

meccanismo che prevede l'anticipazione del materiale che andrà a formare il 

thema decidendum ad una fase addirittura antecedente rispetto alla prima 

udienza di comparizione e trattazione della causa. Infatti, il disegno di leg-

ge, dopo aver indicato le caratteristiche dei rispettivi atti introduttivi, dispo-

ne una serie di termini calcolati a ritroso rispetto alla prima udienza in modo 

tale da permettere la celere trattazione del processo, garantendo al contempo 
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il rispetto dei principi costituzionali del giusto processo (in particolare, il 

contraddittorio ed il diritto di difesa). 

 Ulteriore intervento, attuato sempre nell'ottica di ridurre i tempi di 

svolgimento del processo, è quello relativo all'assunzione dei mezzi di pro-

va. Il giudice provvederà sulle richieste istruttorie all'esito dell'udienza pre-

disponendo il calendario del processo e rinviando l'udienza per l'assunzione 

entro i 90 giorni. Quindi anche in questo frangente si prevedono tempi certi 

di esame. Anche la successiva fase della rimessione della causa in decisione, 

qualora non si possa procedere ai sensi del 281-sexies, prevede dei termini 

ridotti sia per la produzione di scritti difensivi, che per i tempi di deposito 

della sentenza. Da ultimo, è stata prevista la possibilità, in capo al giudice, 

di formulare una proposta di conciliazione fino al momento in cui la causa 

non sia ritenuta matura per la decisione. 

Ed ancora, da segnalare è l'incentivazione degli strumenti di risolu-

zione alternativa delle controversie, da esperire anche con modalità telema-

tiche, sia estendendone il ricorso obbligatorio in via preventiva, sia preve-

dendo una serie di incentivi fiscali per chi si avvale degli strumenti della 

mediazione e della negoziazione assistita. Inoltre, per i medesimi istituti, il 

disegno di legge vi estende anche il gratuito patrocinio. Queste disposizioni, 

rimaste impregiudicate rispetto alla struttura originaria del disegno di legge 

a prima firma dell'allora ministro Bonafede, prevedono altresì, grazie all'ap-

provazione di un subemendamento a mia prima firma, un monitoraggio che 

dovrà essere effettuato sull'area di applicazione delle procedure stragiudizia-

li di risoluzione delle controversie previste dalla legge - fatta eccezione per 

l'arbitrato - e, la predisposizione di un testo unico degli strumenti comple-

mentari alla giurisdizione. 

Altra novità che si attendeva da tempo è l'istituzione del tribunale per 

le persone, per i minori e per le famiglie che, dal 2024, sarà competente sul-

le materie riguardanti separazioni, divorzi, affidi ed il penale minorile. Al 

tribunale, composto da sezioni circondariali e distrettuali, saranno assegnati, 

in via esclusiva, giudici scelti in virtù dell'elevata specializzazione nelle ma-

terie attribuite all'istituendo tribunale. Tale disposizione servirà certamente a 

rendere maggiormente spedita la trattazione delle litigiosità ad esso assegna-

te. L'ufficio del processo, anche in quest'ambito, a corollario dell'attività dei 

togati, servirà a smaltire l'arretrato e a rendere più celere la definizione di 

nuovi giudizi. Vi saranno assegnati i magistrati onorari con la possibilità ri-

servata a quest'ultimi di trattare conciliazioni, rendere informazioni sulla 

mediazione familiare, di sostegno al minorenne e facoltà di ascolto dei mi-

nori. Sarà la razionalizzazione dei procedimenti e dei riti, unitamente alla 

specializzazione degli organi giudicanti, a garantire la maggiore efficienza 

del sistema giustizia. 

L'ufficio del processo, anche grazie al piano assunzionale previsto 

dal recente decreto legge 80/2021 è finalmente implementato e reso effetti-

vamente in grado di svolgere a pieno le funzioni previste dal  decreto legge 

che lo ha istituito (decreto-legge 90/2014). Inoltre, al fine di adempiere alle 

funzioni volte allo snellimento dell'arretrato, questo verrà istituito presso la 

Corte di cassazione, la procura generale e il tribunale della famiglia. 
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Non meno importante, inoltre, la razionalizzazione e la sistematizza-

zione di quanto già positivamente sperimentato durante il periodo di emer-

genza pandemica relativamente alla telematizzazione del processo civile 

prevedendo, tuttavia, delle distinzioni in base ai procedimenti trattati. Ed in-

vero, in virtù dell'approvazione di un subemendamento a mia prima firma, è 

stato disposto che nei procedimenti di interdizione, inabilitazione e ammini-

strazione di sostegno le udienze per l'esame dell'interdicendo, dell'inabili-

tando o della persona per la quale sia richiesta la nomina di amministratore 

di sostegno, sia di regola prevista la comparizione personale del soggetto 

destinatario della misura di protezione. 

Auspico, infine, che vi sarà la stessa concertazione nei lavori, così 

come avvenuto per la scrittura della delega, anche per quanto riguarderà la 

stesura dei decreti delegati, anche in considerazione della procedura raffor-

zata di espressione dei pareri da parte della Commissione giustizia approva-

ta grazie ad un emendamento del M5S. 

Concludo Presidente: la riforma del processo civile in questo mo-

mento storico non deve essere intesa solo come una revisione del sistema 

processuale, ma come un'occasione di rilancio generale del nostro Paese; si 

iniziano ad intravedere i primi segnali positivi dopo un anno e mezzo di ri-

nunzie e sofferenze. Continuiamo sulla strada intrapresa. 

  

  

Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Accoto, Alderisi, Anastasi, Barachini, 

Barboni, Battistoni, Bellanova, Biasotti, Bini, Biti, Bongiorno, Borgonzoni, 

Bossi Umberto, Bottici, Caligiuri, Cario, Casolati, Castaldi, Castiello, Cat-

taneo, Centinaio, Cerno, Ciampolillo, Conzatti, Corbetta, D'Angelo, De Po-

li, Di Marzio, Donno, Durnwalder, Fedeli, Ferrero, Floridia, Galliani, Ghe-

dini, Giannuzzi, Ginetti, L'Abbate, Laus, Lupo, Malpezzi, Merlo, Messina 

Alfredo, Messina Assunta Carmela, Mininno, Moles, Monti, Napolitano, 

Nisini, Pavanelli, Pepe, Pichetto Fratin, Pinotti, Pittella, Pucciarelli, Rampi, 

Ricciardi, Rizzotti, Rojc, Romagnoli, Ronzulli, Russo, Schifani, Sciascia, 

Segre, Sileri e Vitali. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Briziarelli, Fer-

razzi, Lorefice e Trentacoste, per attività della Commissione parlamentare di 

inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti am-

bientali ad esse correlati. 

 

Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo 

periodo, del Regolamento, i senatori: Nocerino e Toninelli. 
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Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e 

finanziario, variazioni nella composizione  

  
Il Presidente del Senato, in data 15 settembre 2021, ha chiamato a far 

parte della Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e 

finanziario il senatore Stanislao Di Piazza in sostituzione della senatrice 

Laura Bottici, dimissionaria. 

 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatori Parrini Dario, Bressa Gianclaudio, Zanda Luigi 

Anticipazione del controllo della Corte costituzionale sui referendum abro-

gativi dopo la raccolta di centomila firme (2388)  

(presentato in data 15/09/2021); 

  

senatori Montani Enrico, Bagnai Alberto, Borghesi Stefano, Siri Armando, 

Alessandrini Valeria, Arrigoni Paolo, Augussori Luigi, Bergesio Giorgio 

Maria, Bossi Simone, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Calderoli Ro-

berto, Campari Maurizio, Candura Massimo, Cantù Maria Cristina, Casolati 

Marzia, Corti Stefano, De Vecchis William, Doria Carlo, Faggi Antonella, 

Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Grassi Ugo, Iwobi Tony 

Chike, Lucidi Stefano, Lunesu Michelina, Marin Raffaella Fiormaria, Marti 

Roberto, Mollame Francesco, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pelle-

grini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon 

Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Riccar-

di Alessandra, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa 

Gianfranco, Saponara Maria, Sbrana Rosellina, Testor Elena, Tosato Paolo, 

Urraro Francesco, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano 

Costituzione di una zona economica speciale (ZES) nella provincia di Bel-

luno (2389)  

(presentato in data 16/09/2021). 

 

   

Disegni di legge, assegnazione  
   

In sede redigente 

  

1ª Commissione permanente Affari Costituzionali  

Sen. Tiraboschi Maria Virginia, Sen. Mallegni Massimo 

Disposizioni in materia di incremento dell'indennità di funzione minima per 

l'esercizio della carica di sindaco (2245)  

previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare 

questioni regionali  

(assegnato in data 16/09/2021); 

  

1ª Commissione permanente Affari Costituzionali  
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Sen. Salvini Matteo ed altri 

Modifica all'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli en-

ti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante misure 

per la valorizzazione delle funzioni dei sindaci (2361)  

previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare 

questioni regionali  

(assegnato in data 16/09/2021); 

 

2ª Commissione permanente Giustizia  

sen. Piarulli Angela Anna Bruna ed altri 

Proroga del termine previsto dall'articolo 8, comma 1, della legge 8 marzo 

2019, n. 21, per la conclusione dei lavori della Commissione parlamentare 

di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto» (2326)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 

Commissione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 15/09/2021). 

 

   

Inchieste parlamentari, annunzio di presentazione di proposte  
  

In data 15 settembre 2021 è stata presentata la seguente proposta 

d’inchiesta parlamentare d'iniziativa dei senatori Mirabelli, Fedeli, Ruotolo, 

Alfieri, Boldrini, Comincini, D'Arienzo, Giacobbe, Manca, Margiotta, Mi-

siani, Pittella, Rampi, Rojc, Valente. - "Istituzione di una Commissione par-

lamentare di inchiesta sul fenomeno delle violenze nelle carceri" (Doc. 

XXII, n. 33). 

 

   

Affari assegnati  
  

In data 15 settembre 2021 è stato deferito alla 3a Commissione per-

manente (Affari esteri, emigrazione), ai sensi e per gli effetti dell'articolo 50 

del Regolamento, l'affare concernente il Documento CCLXI, n. 1, "Prima 

relazione sulle iniziative finanziate con le risorse del fondo destinato a in-

terventi di sostegno alle popolazioni appartenenti a minoranze cristiane og-

getto di persecuzioni nelle aree di crisi, riferite all'anno 2019", già deferito 

in data 26 gennaio 2021, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del Regolamen-

to (Atto n. 949). 

 

 

In data 15 settembre 2021 è stato deferito alla 9a Commissione per-

manente (Agricoltura e produzione agroalimentare), ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, e per gli effetti dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, l'affa-

re sulle problematiche che potrebbero derivare alla filiera del Prosecco dal 

riconoscimento dell'indicazione geografica protetta del vino croato Prosek 

(Atto n. 950). 
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Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  

  
Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera del 10 settembre 

2021, ha trasmesso - per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 13-bis, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225 - lo 

schema di atto aggiuntivo alla convenzione tra il Ministro dell'economia e 

delle finanze e il direttore dell'Agenzia delle entrate per la definizione dei 

servizi dovuti, delle risorse disponibili, delle strategie per la riscossione 

nonché delle modalità di verifica degli obiettivi e di vigilanza sull'ente 

Agenzia delle entrate-Riscossione, per il periodo 1° gennaio-31 dicembre 

2021 (n. 302). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Rego-

lamento, lo schema di atto è stato deferito - in data 15 settembre 2021 - alla 

6ª Commissione permanente e, per le conseguenze di carattere finanziario, 

alla 5ª Commissione permanente, che esprimeranno i rispettivi pareri entro 

il termine di 30 giorni dall'assegnazione. 

 

 

Il Ministro della transizione ecologica, con lettera del 13 settembre 

2021, ha trasmesso - per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell'articolo 19, comma 2, della legge 20 novembre 2017, n. 167 - lo schema 

di decreto ministeriale recante modifiche al decreto del Ministro dello svi-

luppo economico 21 dicembre 2017 in materia di riduzioni delle tariffe a 

copertura degli oneri generali di sistema per imprese energivore, in relazio-

ne alle modalità di calcolo dell'intensità elettrica e del consumo nel caso in 

cui il periodo di riferimento ricomprenda un'annualità in emergenza CO-

VID-19 (n. 303). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Rego-

lamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 15 settembre 2021 - 

alla 10ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine 

di 30 giorni dall'assegnazione. 

 

   

Governo, trasmissione di atti  
  
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, in data 13 settembre 

2021, ha inviato, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 

25 febbraio 1999, n. 66, la relazione d'inchiesta sull'incidente occorso all'ae-

romobile AW-139, marche di identificazione I-TNDD, in località Pietramu-

rata (TN), in data 7 ottobre 2017. 

 

La predetta documentazione è deferita, ai sensi dell’articolo 34, 

comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione perma-

nente (Atto n. 951). 
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La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 6, 11, 12 

e 23 agosto 2021, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comu-

nicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi: 

 

al dottor Riccardo Barbieri Hermitte, il conferimento dell'incarico di 

funzione dirigenziale di livello generale, estraneo all'amministrazione; 

alla dottoressa Marcella Gargano, il conferimento dell'incarico di 

funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'uni-

versità e della ricerca; 

al dottor Antonio Viola, il conferimento dell'incarico di funzione di-

rigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'università e del-

la ricerca; 

al dottor Gianluca Cerracchio e al dottor Gianluigi Consoli, il confe-

rimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito 

del Ministero dell'Università e della ricerca; 

al dottor Domenico Scotti, il conferimento dell'incarico di funzione 

dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e 

delle finanze; 

al dottor Federico Falcitelli, il conferimento dell'incarico di funzione 

dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e 

delle finanze; 

all'ingegner Vittorio Maugliani e al dottor Giovanni Salvia, il confe-

rimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito 

del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

al dottor Marco Guardabassi, la revoca dell'incarico di funzione diri-

genziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili; 

al dottor Paolo Lo Surdo, il conferimento dell'incarico di funzione 

dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'università e 

della ricerca. 

 

Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assem-

blea, a disposizione degli onorevoli senatori. 

   

 

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento.  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono defe-

riti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'U-

nione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234: 
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Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-

glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - 

Un piano strategico di attuazione per delineare una serie di azioni supplemen-

tari a sostegno della rapida realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi (COM(2021) 560 definitivo), alla 8a e alla 10a Commissione per-

manente e, per il parere, alla 13a e alla 14a Commissione permanente; 

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-

glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - 

Nuova strategia dell'UE per le foreste per il 2030 (COM(2021) 572 definiti-

vo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla 13a e alla 14a 

Commissione permanente. 

 

   

Governo e Commissione europea, trasmissione di atti e documenti 

dell'Unione europea  
  

Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consi-

glio dei ministri, nel periodo dal 21 giugno al 5 settembre 2021, ha trasmes-

so - ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 

234 - atti e documenti dell'Unione europea. 

 

Nel medesimo periodo, la Commissione europea ha inviato atti e do-

cumenti da essa adottati. 

 

L'elenco dei predetti atti e documenti, disponibili presso l'Ufficio dei 

rapporti con le istituzioni dell'Unione europea, è trasmesso alle Commissio-

ni permanenti. 

 

   

Parlamento europeo, trasmissione di documenti. Deferimento  
  

Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in da-

ta 26 luglio 2021, ha inviato il testo di 16 documenti, approvati dal Parla-

mento stesso nella tornata dal 23 al 24 giugno 2021, deferiti, ai sensi 

dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sotto indicate Commis-

sioni competenti per materia: 

 

risoluzione legislativa su un progetto di regolamento del Parlamento 

europeo che fissa lo statuto e le condizioni generali per l'esercizio delle fun-

zioni del mediatore (statuto del mediatore europeo) e che abroga la decisio-

ne 94/262/CECA, CE, Euratom, alla 1a e alla 14a Commissione permanente 

(Doc. XII, n. 935); 

risoluzione sulla posizione del Consiglio in prima lettura in vista 

dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio re-

cante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regio-

nale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'ac-

quacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
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migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, alla 

1a, alla 5a, alla 6a, alla 9a, alla 10a, alla 13a e alla 14a Commissione perma-

nente (Doc. XII, n. 936); 

risoluzione sulla posizione del Consiglio in prima lettura in vista 

dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio rela-

tivo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione, alla 5a, 

alla 10a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, n. 937); 

risoluzione sulla posizione del Consiglio in prima lettura in vista 

dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio re-

cante disposizioni specifiche per l'obiettivo "Cooperazione territoriale euro-

pea" (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli 

strumenti di finanziamento esterno, alla 5a e alla 14a Commissione perma-

nente (Doc. XII, n. 938); 

risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione del rego-

lamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del rego-

lamento (UE) 2019/833 che stabilisce le misure di conservazione e di esecu-

zione da applicare nella zona di regolamentazione dell'Organizzazione della 

pesca nell'Atlantico nord-occidentale, alla 3a, alla 9a e alla 14a Commissione 

permanente (Doc. XII, n. 939); 

risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione del rego-

lamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai pagamenti tran-

sfrontalieri nell'Unione (codificazione), alla 6a e alla 14a Commissione per-

manente (Doc. XII, n. 940); 

risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione del rego-

lamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il quadro per 

il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento 

(CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 ("Normativa europea sul 

clima"), alla 13a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, n. 941); 

risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione del rego-

lamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo strumento di 

prestito per il settore pubblico nel quadro del meccanismo per una transizio-

ne giusta, alla 5a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, n. 

942); 

risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla con-

clusione dell'accordo tra l'Unione europea e il Regno di Thailandia ai sensi 

dell'articolo XXVIII dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul com-

mercio (GATT) 1994 in merito alla modifica delle concessioni per tutti i 

contingenti tariffari inclusi nell'elenco CLXXV dell'UE a seguito del recesso 

del Regno Unito dall'Unione europea, alla 3a, alla 6a, alla 10a e alla 14a 

Commissione permanente (Doc. XII, n. 943); 

risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla con-

clusione, a nome dell'Unione, dell'accordo in forma di scambio di lettere tra 

l'Unione europea e la Repubblica di Indonesia ai sensi dell'articolo XXVIII 

dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio (GATT) 1994 

in merito alla modifica delle concessioni per tutti i contingenti tariffari in-

clusi nell'elenco CLXXV dell'UE a seguito del recesso del Regno Unito 
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dall'Unione europea, alla 3a, alla 6a, alla 10a e alla 14a Commissione perma-

nente (Doc. XII, n. 944); 

risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla con-

clusione, a nome dell'Unione, dell'accordo in forma di scambio di lettere tra 

l'Unione europea e la Repubblica argentina ai sensi dell'articolo XXVIII 

dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio (GATT) 1994 

in merito alla modifica delle concessioni per tutti i contingenti tariffari in-

clusi nell'elenco CLXXV dell'UE a seguito del recesso del Regno Unito 

dall'Unione europea, alla 3a, alla 6a, alla 10a e alla 14a Commissione perma-

nente (Doc. XII, n. 945); 

risoluzione sulle sfide e opportunità per il settore della pesca nel Mar 

Nero, alla 3a, alla 9a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, n. 946); 

risoluzione sul ruolo della cooperazione allo sviluppo e dell'aiuto 

umanitario dell'UE per far fronte alle conseguenze della pandemia di CO-

VID-19, alla 1a, alla 2a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, n. 

947); 

risoluzione sulla relazione sullo Stato di diritto 2020 della Commis-

sione, alla 1a, alla 2a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, 

n. 948); 

risoluzione sul 25% anniversario della Conferenza internazionale 

sulla popolazione e lo sviluppo (ICPD25) (vertice di Nairobi), alla 1a, alla 3a 

e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, n. 949); 

risoluzione sull'adeguatezza, la sussidiarietà e la proporzionalità 

normative dell'Unione europea - relazione "Legiferare meglio" relativa agli 

anni 2017, 2018 e 2019, alla 1a e alla 14a Commissione permanente (Doc. 

XII, n. 950). 

 

   

Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, trasmissione di 

documenti. Deferimento  
  
Il Segretario Generale dell'Assemblea parlamentare del Consiglio 

d'Europa ha trasmesso, in data 1° luglio 2021, i testi di cinque raccomanda-

zioni e di dieci risoluzioni, approvate dall'Assemblea parlamentare del Con-

siglio d'Europa nel corso della riunione della Commissione permanente che 

si è svolta a Strasburgo e in videoconferenza dal 21 al 24 giugno 2021. Que-

sti documenti sono deferiti, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regola-

mento, alle sottoindicate Commissioni permanenti nonché, per il parere, alla 

3a Commissione permanente, se non già assegnati alla stessa in sede prima-

ria: 

 

raccomandazione n. 2204 - Libertà dei media, fiducia dell'opinione 

pubblica e diritto di sapere dei cittadini. Il predetto documento è deferito al-

la 1a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 272); 

raccomandazione n. 2205 - Superare la crisi socio-economica scate-

nata dalla pandemia di Covid. Il predetto documento è deferito alla 1a, alla 

5a e alla 12a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 273); 
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raccomandazione n. 2206 - L'impatto della pandemia di Covid-19 sui 

diritti dei minori. Il predetto documento è deferito alla 1a, alla 2a, alla 12a 

Commissione permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la 

promozione dei diritti umani (Doc. XII-bis, n. 274); 

raccomandazione n. 2207 - Per una politica europea sulle diaspore. Il 

predetto documento è deferito alla 1a, alla 3a, alla 14a Commissione perma-

nente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei di-

ritti umani (Doc. XII-bis, n. 275); 

raccomandazione n. 2208 - Trasparenza e regolamentazione delle 

donazioni di provenienza straniera in favore di partiti politici e campagne 

elettorali. Il predetto documento è deferito alla 1a, alla 2a, alla 3a e alla 14a 

Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 276); 

risoluzione n. 2381 - I politici dovrebbero essere perseguiti per le di-

chiarazioni rilasciate nell'esercizio del loro mandato? Il predetto documento 

è deferito alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 277); 

risoluzione n. 2382 - La libertà dei media, fiducia dell'opinione pub-

blica e diritto di sapere dei cittadini. Il predetto documento è deferito alla 1a, 

alla 8a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 278); 

risoluzione n. 2383 - Passaporti o certificati vaccinali: protezione dei 

diritti fondamentali e implicazioni giuridiche. Il predetto documento è defe-

rito alla 1a, alla 2a, alla 3a, alla 12a e alla 14a Commissione permanente (Doc. 

XII-bis, n. 279); 

risoluzione n. 2384 - Superare la crisi socio-economica scatenata 

dalla pandemia di Covid-19. Il predetto documento è deferito alla 1a, alla 5a 

e alla 12a Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 280); 

risoluzione n. 2385 - L'impatto della pandemia di Covid sui diritti 

dei minori. Il predetto documento è deferito alla 1a, alla 2a, alla 12a e alla 

Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani 

(Doc. XII-bis, n. 281); 

risoluzione n. 2386 - Incrementare la partecipazione delle donne ap-

partenenti a gruppi sottorappresentati ai processi decisionali e pubblici. Il 

predetto documento è deferito alla 1a, alla 3a e alla 14a Commissione perma-

nente (Doc. XII-bis, n. 282); 

risoluzione n. 2387 - Violazione dei diritti umani commesse a danno 

dei Tatari di Crimea in Crimea. Il predetto documento è deferito alla 1a, alla 

2a, alla 3a e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei 

diritti umani (Doc. XII-bis, n. 283); 

risoluzione n. 2388 - Per una politica europea relativa alle diaspore. 

Il predetto documento è deferito alla 1a, alla 3a, alla 14a Commissione per-

manente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei 

diritti umani (Doc. XII-bis, n. 284); 

risoluzione n. 2389 - La lotta contro l'afrofobia, o razzismo contro i 

neri, in Europa. Il predetto documento è deferito alla 1a, alla 2a, alla 3a, alla 

14a e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti 

umani (Doc. XII-bis, n. 285); 

risoluzione n. 2390 - Trasparenza e regolamentazione delle donazio-

ni di provenienza straniera in favore di partiti politici e campagne elettorali. 
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Il predetto documento è deferito alla 1a, alla 2a, alla 3a e alla 14a Commis-

sione permanente (Doc. XII-bis, n. 286). 

 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

La senatrice Giammanco ha aggiunto la propria firma all'interroga-

zione 4-06006 della senatrice Papatheu. 

 

  

Risposte scritte ad interrogazioni 

 

(Pervenute dall'8 al 16 settembre 2021) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 116 

 

 

BARBONI ed altri: sulla vaccinazione dei cittadini italiani con im-

pieghi a San Marino (4-05130) (risp. DELLA VEDOVA, sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale) 

 

BOSSI Simone: sui rimpatri degli italiani temporaneamente presenti 

o residenti in India (4-05391) (risp. DELLA VEDOVA, sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale) 

 

CATTANEO ed altri: sui rapporti diplomatici e accademici tra Italia 

e Iran, anche in seguito alla vicenda del dottor Djalali (4-04949) (risp. 

DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale) 

 

DE PETRIS: sulla situazione in Colombia (4-05455) (risp. DELLA 

VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione 

internazionale) 

 

GARAVINI: sulla morte a bordo per COVID del capitano di un 

mercantile italiano (4-05504) (risp. DELLA VEDOVA, sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale) 
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PUGLIA ed altri: sui fenomeni di illegalità nel Comune di San Gior-

gio a Cremano (Napoli) (4-02588) (risp. SCALFAROTTO, sottosegretario 

di Stato per l'interno) 

 

TOTARO: sulla vicenda di un cittadino italiano colpito da un'azione 

delle autorità giudiziarie tunisine (4-05424) (risp. DELLA VEDOVA, sotto-

segretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale) 

 

  

Interrogazioni  

  

DE BERTOLDI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che: 

numerosi organi di stampa hanno pubblicato la scorsa settimana la 

notizia secondo la quale, a seguito della conclusione delle indagini svolte 

dai Carabinieri del comando provinciale di Messina (con l'ausilio del nucleo 

Carabinieri ispettorato del lavoro di Messina), migliaia di cittadini siciliani 

avrebbero percepito indebitamente ogni mese un doppio sussidio statale, sia 

quello concesso in Italia del reddito di cittadinanza che il sostegno previsto 

in Belgio, i cui effetti hanno determinato un danno economico per lo Stato 

pari a circa 10 milioni di euro; 

il sistema del doppio reddito di cittadinanza rivelato dalle autorità 

giudiziarie era basato sul presupposto di prevedere l'obbligatorietà della re-

sidenza (unitamente alle difficoltà economiche) per la richiesta del sussidio, 

tanto in Italia quanto all'estero; 

coloro i quali si traferivano all'estero per periodi superiori a 12 mesi, 

secondo la normativa vigente, avevano infatti l'obbligo di iscrivere la pro-

pria residenza all'AIRE, Anagrafe degli italiani residenti all'estero, che 

comporta la contestuale cancellazione dall'anagrafe del Comune italiano di 

provenienza; 

l'iscrizione all'AIRE, sebbene obbligatoria, secondo la normativa vi-

gente è rimessa a una dichiarazione volontaria dell'interessato, che tuttavia 

non è soggetta a controlli e il suo inadempimento non comporta sanzioni; 

pertanto nel caso in cui (come accaduto nella vicenda) un cittadino siciliano 

che si trasferisca a Bruxelles, non iscrivendosi all'AIRE, risulta residente sia 

in Italia che in Belgio, senza che tuttavia entrambi i Paesi siano a conoscen-

za della doppia residenza del soggetto; 

la truffa organizzata dai responsabili dell'indebita percezione del 

doppio reddito di cittadinanza si basava sul fatto che era sufficiente recarsi 

in Belgio, registrare la propria residenza e non comunicarlo all'AIRE, ac-

compagnando la richiesta peraltro con la dimostrazione sufficiente del basso 

introito: fino a 1.300 euro al mese garantiti in Belgio a titolo di indennità 
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statale, con controlli minimi, cui si sommava l'indennità pari a 800 euro 

prevista dal reddito di cittadinanza; 

gli articoli pubblicati dagli organi di stampa in merito alla vicenda 

riportano anche interviste effettuate in forma anonima da parte dei respon-

sabili, i quali hanno effettivamente confermato di aver organizzato la truffa 

ai danni dello Stato; i medesimi articoli di stampa inoltre hanno evidenziato 

come, oltre al Belgio, anche la Germania sia tra i Paesi maggiormente ricer-

cati dai cittadini siciliani (con 244.838 siciliani traferitisi in Germania e 

99.597 in Belgio), sottolineando tuttavia che i dati riguardano i soli iscritti 

all'AIRE, e i numeri balzano al doppio contando i non iscritti ai registri 

dell'anagrafe; 

la vicenda, a giudizio dell'interrogante, conferma nuovamente come 

il reddito di cittadinanza, a partire dalla sua effettiva introduzione, si sia ri-

velato uno strumento di assistenza sociale, inutile e dannoso per il Paese, 

dimostrandosi un disincentivo al lavoro, sia sul piano culturale, che eviden-

temente economico ed inefficace soprattutto nel contrasto alla povertà; un 

sussidio statale, che ha dimostrato ogni inadeguatezza e inefficacia rispetto 

alle effettive esigenze del Paese nell'ambito delle politiche sociali e del lavo-

ro, che ha penalizzato peraltro anche pesantemente il tessuto industriale e 

commerciale del sistema delle imprese nazionali, alimentando il lavoro 

sommerso e le prestazioni senza alcuna garanzia sociale; 

a giudizio dell'interrogante, risulta pertanto urgente e necessario ri-

considerare profondamente lo strumento di assistenza sociale in relazione 

alle lacune e contraddizioni che si sono palesemente dimostrate, come la vi-

cenda conferma, che rappresenta solo l'ultima di una lunga sequela di scan-

dali e di truffe verificatesi ai danni dello Stato negli ultimi anni, 

si chiede di sapere: 

quali valutazioni di competenza i Ministri in indirizzo intendano 

esprimere con riferimento a quanto esposto; 

se intendano confermare che il danno allo Stato, determinato dalla 

truffa relativa ai doppi percettori del reddito di cittadinanza, risulti pari a 

circa 10 milioni di euro; 

quali iniziative di competenza intendano intraprendere al fine di po-

tenziare i controlli nei riguardi dell'Anagrafe degli italiani residenti all'este-

ro, le cui falle nei controlli hanno determinato una voragine di finti emigrati 

di cittadini italiani che decidono di trasferirsi in Belgio, Germania o in 

Olanda, evitando tuttavia di registrarsi alla medesima AIRE; 

se infine non si convenga sulla necessità e dell'urgenza di riconside-

rare profondamente l'impianto normativo concernente il reddito di cittadi-

nanza, indirizzando le importanti risorse finanziarie già stanziate in favore 

del sistema delle imprese, per la riduzione del cuneo fiscale, i cui effetti po-

sitivi e durevoli saranno in grado di determinate sviluppo e favorire effetti-

vamente nuova occupazione. 

(3-02823)  
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D'ALFONSO, MARILOTTI, MANCA, ROJC, CASTALDI, FEDE-

LI, LAUS - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politi-

che sociali. - Premesso che: 

lo stabilimento della Sevel di Atessa (Chieti), appartenente al gruppo 

Stellantis, è il più grande d'Europa per quanto riguarda la produzione di vei-

coli commerciali leggeri e vi si assembla peraltro il furgone Ducato, che è il 

mezzo più venduto nel continente; 

lo stabilimento riveste un'importanza strategica non solo regionale 

con i suoi circa 6.500 dipendenti di cui oltre 5.670 assunti direttamente e 

circa 700 operai con un contratto di somministrazione; 

vi è preoccupazione per la crisi di approvvigionamento dei semicon-

duttori che sta determinando criticità negli stabilimenti, ma anche consape-

volezza che urga un maggiore confronto sui futuri piani industriali e che vi 

sia la necessità di individuare con precisione una missione produttiva che 

garantisca l'occupazione e definisca attività più precise; 

considerato che: 

la situazione di difficoltà dello stabilimento della Sevel si inserisce 

purtroppo in un più generale contesto di allarme per le attuali prospettive la-

vorative nella regione Abruzzo, dove le risorse a disposizione sono insuffi-

cienti e vi sono molte vertenze aperte; 

al di là del problema contingente, vi è una più ampia questione di 

grave carenza di infrastrutture per sopperire alla quale sarebbero necessari 

investimenti strategici, attingendo a fondi europei, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere per scon-

giurare la delocalizzazione delle grandi imprese e, nello specifico, per evita-

re il declassamento o la chiusura dello stabilimento della Sevel di Atessa; 

quali iniziative intendano assumere per la stabilizzazione dei circa 

700 lavoratori e lavoratrici con contratto di somministrazione, che hanno ga-

rantito un essenziale contributo professionale per il raggiungimento dei ri-

sultati conseguiti dallo stabilimento. 

(3-02824)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

NUGNES - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sosteni-

bili. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante: 
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secondo una recente inchiesta giornalistica del quotidiano "Domani", 

la Giunta del Comune di Venezia all'interno del piano per la mobilità soste-

nibile Venezia 2030 avrebbe inserito un progetto, che dirotterebbe parte dei 

flussi turistici che entrano in città nei terreni oggi di proprietà di una società 

riconducibile al sindaco Luigi Brugnaro; 

il piano per la mobilità sostenibile Venezia 2030 ridisegna il sistema 

degli accessi alla città e all'interno del piano sarebbe prevista anche la rea-

lizzazione di un terminal intermodale "terra-mare" sui terreni acquisiti da 

Brugnaro nel 2006 a prezzi irrisori in quanto non bonificati; 

secondo l'inchiesta l'attuale sindaco di Venezia da anni starebbe ten-

tando di cambiare la destinazione d'uso dell'area di cui è proprietario, trami-

te la società Porta di Venezia, che oggi ha un patrimonio valutato in 15 mi-

lioni di euro; 

quest'estate il Comune di Venezia ha pubblicato il bando di gara per 

realizzare il progetto di fattibilità del terminal che da una parte accoglierà 

centinaia di bus turistici, passeggeri di tram e treni con una nuova stazione 

ferroviaria e dall'altra sarà un approdo per la navigazione turistica, con tanto 

di scavo di un nuovo canale nel delicato ecosistema lagunare; 

per finanziare la creazione del nuovo terminal verrebbe utilizzata 

parte degli 1,39 miliardi di euro assegnati a Venezia a fine 2019 all'interno 

del fondo progettazione opere prioritarie del Ministero delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili; 

il sindaco Brugnaro ha sempre sostenuto di aver affidato nel dicem-

bre 2017 tutte le sue attività economiche a un trust, la LB (Luigi Brugnaro) 

holding S.p.A., ma secondo quanto riportato nell'inchiesta di "Domani" que-

sta holding avrebbe poco delle tipiche caratteristiche del blind trust. Nel 

consiglio di amministrazione, ad esempio, siedono manager delle società di 

Brugnaro e sarebbero loro a presiedere le assemblee con l'avvocato newyor-

chese che ha in mano il totale del capitale del trust. Così come soci del trust 

sarebbero stati nominati dal sindaco amministratori di società partecipate del 

Comune; 

se venissero confermate le notizie riportate, a parere dell'interrogan-

te, si sarebbe di fronte ad un potenziale conflitto di interessi che porterebbe 

l'intera area, la cui proprietà è riconducibile al sindaco di Venezia, ad un'e-

norme rivalutazione, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei 

fatti esposti e quali opportune verifiche intenda attuare, secondo i principi di 

trasparenza, correttezza e buon andamento dell'attività amministrativa, al fi-

ne di accertare la presenza di eventuali profili di illegittimità e di irregolarità 

stante il presunto conflitto di interessi che coinvolgerebbe il sindaco di Ve-

nezia, in relazione alla costruzione di opere all'interno del piano per la mobi-

lità sostenibile Venezia 2030 su terreni, la cui proprietà sarebbe riconducibi-

le allo stesso sindaco, e finanziati con parte degli 1,39 miliardi di euro asse-

gnati a Venezia a fine 2019, all'interno del fondo progettazione opere priori-

tarie del Ministero. 
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(4-06007)  

  

DE CARLO - Al Ministro per la pubblica amministrazione. - Pre-

messo che: 

la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio per il 2020), 

all'articolo 1, comma 143, statuisce che, al fine di perseguire la progressiva 

armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale apparte-

nente alle aree professionali e del personale dirigenziale dei Ministeri, è isti-

tuito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un 

fondo da ripartire, con dotazione pari a 80 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2021. A decorrere dall'anno 2020, il fondo può essere alimentato 

con le eventuali somme, da accertarsi con decreto del Ministro dell'econo-

mia, che si rendono disponibili a seguito del rinnovo dei contratti del pub-

blico impiego precedenti al triennio contrattuale 2019-2021, ai sensi dell'ar-

ticolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l'at-

tuazione di quanto previsto, le somme iscritte nel conto dei residui sul fondo 

da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale dello stato di previ-

sione del Ministero dell'economia sono versate all'entrata del bilancio dello 

Stato per la successiva riassegnazione al fondo. Le risorse del fondo sono 

destinate, nella misura del 90 per cento, alla graduale armonizzazione delle 

indennità di amministrazione del personale appartenente alle aree professio-

nali dei Ministeri al fine di ridurne il differenziale e, per la restante parte, 

all'armonizzazione dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato 

delle medesime amministrazioni; 

la disposizione prevede, altresì, che con uno o più decreti del Presi-

dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica 

amministrazione e del Ministro dell'economia, si provvede alla ripartizione 

delle risorse del fondo tra le amministrazioni di cui al primo periodo del 

comma per il finanziamento del trattamento accessorio di ciascuna, tenendo 

conto anche del differenziale dei trattamenti di cui al precedente periodo e, 

in deroga all'articolo 45 del decreto legislativo n. 165, alla conseguente ride-

terminazione delle relative indennità di amministrazione, 

si chiede di sapere se l'iter tecnico ed amministrativo per l'emanazio-

ne del decreto di ripartizione delle risorse del previsto fondo sia stato avvia-

to e con quali tempistiche il Ministro in indirizzo ritenga di definire l'asse-

gnazione delle relative risorse per la conseguente rideterminazione delle in-

dennità di amministrazione delle amministrazioni interessate. 

(4-06008)  

  

BARBARO - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-

nibili. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante: 

come in molte città, anche in territorio urbano di Avellino l'ammini-

strazione comunale ha disposto l'installazione di pannelli luminosi a mes-

saggio variabile (PMV) al fine di incrementare la segnaletica stradale e dare 
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agli utenti notizie della viabilità. In particolare, nei varchi di accesso alle 

aree a traffico limitato del centro civico, i pannelli indicano l'operatività del-

la ZTL in quanto è presente un sistema di videocontrollo automatizzato de-

gli ingressi ai varchi che sanziona chi transita con mezzi privati senza auto-

rizzazione. In queste circostanze, il PMV è obbligatorio e la sua installazio-

ne deve rispondere a precise e tipizzate prescrizioni, al fine di meglio infor-

mare l'utenza della strada; all'uopo la Direzione generale per la sicurezza 

stradale del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha in-

fatti emanato delle linee guida per introdurre una standardizzazione finaliz-

zata ad evitare contenziosi e disciplinare la materia a livello centrale; 

come si può leggere nella premessa delle linee guida, infatti, esse 

"intendono fornire indicazioni e procedure operative al fine di assicurare l'a-

dozione, da parte dei diversi uffici comunali, di provvedimenti rispondenti 

alle norme contenute nell'art. 7 del Codice della Strada e nel relativo Rego-

lamento di esecuzione ed attuazione, decreto del Presidente della Repubbli-

ca n.495/92, e volti a garantire un più agevole rispetto delle regole e dei di-

vieti introdotti con la disciplina della ZTL, attraverso l'installazione di si-

stemi segnaletici corretti, chiari, inequivocabili ed il più possibile standar-

dizzati"; 

a tal proposito l'avvocato Massimo Passaro, in rappresentanza di un 

movimento civico, ha più volte inviato al Ministero una serie di quesiti sui 

PMV installati dal Comune di Avellino, in particolare attraverso note inol-

trate a mezzo PEC in date 30 ottobre 2020, 1° gennaio 2021, 22 marzo, 17 

aprile, 28 aprile e 4 giugno 2021; 

in tali comunicazioni, fra l'altro, il professionista ipotizzava la pro-

babilità che, ad Avellino, tali dispositivi non fossero stati installati secondo 

le modalità ed i criteri di legge ed in conformità con le prescrizioni ministe-

riali, ed infatti il Ministero ha, in un primo momento, confermato i dubbi del 

legale e ritenuto che il Comune di Avellino fosse tenuto ad un'opera di ade-

guamento. Successivamente però, lo stesso Ministero ha cambiato orienta-

mento, ed ha risposto alle sollecitazioni dell'avvocato Passaro con tenore del 

tutto diverso, assumendo che "a norme vigenti e per zone a traffico limitato 

esistenti non modificate e/o adeguate (...) il Comune di Avellino non è tenu-

to ad adeguarne la posizione [del PMV]" (nota prot. U.0000236, contraddit-

toria rispetto alle precedenti del 2 settembre e 3 novembre 2020 e del 13 

gennaio 2021 e firmata in calce dall'ingegner Pasquale D'Anzi); 

l'interrogante, pur nel rispetto delle autonomie riconosciute agli enti 

locali, ritiene comprensibile l'uniformità richiesta dalla Direzione generale 

per la sicurezza stradale in tale ambito, specialmente al fine di evitare l'in-

cremento di contenziosi di impugnazione delle sanzioni; nello specifico, il 

Comune di Avellino ha almeno in parte raccolto la necessità di adeguarsi al-

le linee guida, modificando il pannello ZTL ed adeguando la scritta lumino-

sa del pannello elettronico, ma tuttavia non ha inteso allocare il PMV in alto 

rispetto alla segnaletica verticale fissa, per migliorarne la visibilità, così co-

me previsto dalla Direzione generale, 

si chiede di sapere: 
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se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della corrispondenza con-

traddittoria ricevuta dall'avvocato Massimo Passaro da parte dei sollecitati 

uffici; 

se ritenga che i PMV installati in accesso ai varchi ZTL della città di 

Avellino, ancorché in maniera difforme da come previsti nelle "linee guida 

sulla regolamentazione della circolazione stradale e segnaletica nelle zone a 

traffico limitato", siano da considerarsi pienamente a norma ovvero sia ne-

cessario modificarne l'allocazione. 

(4-06009)  

  

PETRENGA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

nella notte tra sabato 28 e domenica 29 agosto 2021, un giovane di 

18 anni a Caserta è morto a causa delle conseguenze dell'accoltellamento 

subito ad una gamba da un soggetto poi identificato coetaneo della vittima; 

tale ultimo tragico evento è, tuttavia, solo l'ultimo di una serie di fatti 

di microcriminalità causati dalle "baby gang" ai danni dei giovani e giova-

nissimi frequentatori della "movida" casertana, che ha gettato la cittadinanza 

tutta in uno stato di costante insicurezza e di forte preoccupazione per le fa-

miglie con figli adolescenti e per i giovani che si riversano nelle strade cit-

tadine, specie durante il week end; 

tale profonda sensazione collettiva di insicurezza e preoccupazione, 

con conseguenti riflessi psicologici ed esistenziali gravissimi, specie tra i 

giovani che hanno dovuto subire una forzata limitazione delle proprie libertà 

personali, potrebbe comportare anche un enorme danno per gli esercizi 

commerciali già duramente provati dalla pandemia da COVID-19, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del fatto decritto e come 

giustifichi episodi del genere; 

se non sia opportuno, considerata la gravità della situazione, di con-

vocare le autorità locali al fine di predisporre un piano di azione che pre-

venga eventuali eventi del genere; 

se sia possibile integrare ed incrementare ulteriormente l'impiego del 

personale di Polizia, di altre forze di pubblica sicurezza e dei militari 

nell'ambito dell'operazione "Strade sicure", che risulta già attiva in provincia 

di Caserta, con la finalità di un presidio costante per le vie cittadine mag-

giormente affollate durante il week end; 

se non sia il caso di sollecitare il Comune di Caserta a revocare, o 

quanto meno a non prorogare, i divieti di consumo delle bevande alcoliche 

di cui all'ordinanza sindacale n. 65 del 31 agosto 2021 visto che incidereb-

bero negativamente sull'economia del commercio locale. 

(4-06010)  
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RAUTI - Ai Ministri dell'interno e della salute. - Premesso che: 

negli scorsi giorni su numerosi organi di stampa e testate on line è 

circolata la notizia di un evento denominato "Désir d'enfant", dedicato alla 

fecondazione artificiale, tenutosi a Parigi il 4 e 5 settembre 2021, iniziativa 

dedicata alla pubblicizzazione della surrogazione di maternità alla quale 

hanno partecipato diversi operatori commerciali che curano l'offerta, anche 

on line, di pacchetti a pagamento per la fecondazione artificiale; 

la maternità surrogata consiste in una pratica clinica e commerciale 

internazionale, che inizia con la produzione di embrioni in laboratorio, pro-

segue con la loro consegna a corrieri che li portano nelle cliniche dei Paesi 

europei o extraeuropei dove, a fronte di compensi, vengono impiantati negli 

uteri di donne a loro volta pagate per la gravidanza e, infine, si conclude con 

l'affidamento del neonato alla coppia richiedente; 

premesso altresì che: 

l'evento di Parigi ha mostrato con chiarezza come, nella consapevo-

lezza dell'illiceità della pratica, gli operatori del settore offrono la possibilità 

di valersi dell'utero in affitto in Paesi dove la pratica è ammessa così deter-

minando la creazione di un vero e proprio "mercato dei figli su richiesta" 

anche nei Paesi dove la surrogazione di maternità e la sua pubblicizzazione 

sono vietate; 

in Italia la surrogazione di maternità è una pratica espressamente vie-

tata dall'art. 12, comma 6, della legge 19 febbraio 2004, n. 40, che commina 

la reclusione tra tre mesi a due anni e la multa da 600.000 a un milione di 

euro a "chiunque, in qualsiasi forma, realizza organizza o pubblicizza (...) la 

surrogazione di maternità". Tale norma vieta il contratto di maternità surro-

gata in quanto in contrasto con le norme imperative e pertanto, in particolare 

con il principio sancito dall'art. 269, comma 3, del codice civile, secondo il 

quale la maternità è attribuita soltanto alla donna partoriente. Gli accordi di 

surrogazione, quindi, non possono che essere considerati improduttivi di ef-

fetti costitutivi nei riguardi dei genitori committenti; 

considerato che: 

attraverso lo sviluppo e l'utilizzo di queste nuove tecniche di pro-

creazione, assumono rilievo diverse posizioni soggettive che richiedono tu-

tela, in quanto vengono coinvolti diritti fondamentali della persona sanciti 

nella Costituzione. Innanzitutto, il diritto della madre gestante di non essere 

oggetto o mezzo di pretese altrui, in particolare dei genitori intenzionali, 

trova il proprio fondamento costituzionale negli artt. 2, 3 e 32 della Costitu-

zione, cioè nei "diritti inviolabili dell'uomo" ai sensi dell'art. 2 della Costitu-

zione, nella "pari dignità sociale" di ogni persona ai sensi dell'art. 3 della 

Costituzione e, infine, nel divieto di "violare i limiti imposti dal rispetto del-

la persona umana" ex art. 32. A riconoscere che la surrogazione "offende in 

modo intollerabile la dignità della donna e mina nel profondo le relazioni 

umane" è giunta pure la Corte costituzionale con la sentenza n. 272 del 

2017. La Corte, inoltre, ha chiarito che non soltanto la donna, in particolare 

la madre biologica, eÌ titolare dei beni offesi dalla surrogazione di maternità, 
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ma financo l'intera collettività, che risulterebbe compromessa da questa 

nuova tecnica di "formazione" delle famiglie; 

l'utero in affitto è a titolo oneroso, cioè è effettuato dietro il paga-

mento di un corrispettivo, così violando le disposizioni che riconoscono una 

violazione della dignità umana nella riduzione a merce di scambio di beni e 

valori che non hanno di per seì natura commerciale. In particolare, rilevano 

la convenzione di Oviedo sui diritti umani e la biomedicina del 1997 e la 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, che sanciscono, rispetti-

vamente all'art. 21 e all'art. 3, il divieto di fare del corpo umano e delle sue 

parti in quanto tali una fonte di lucro; 

in alcune circostanze, la diffusione di pratiche di "surrogacy" può 

esser associata a serie violazioni di diritti fondamentali, inclusa la violenza 

sulle donne e il traffico di esseri umani e si pone in conflitto anche con l'isti-

tuto dell'adozione, in quanto soltanto a tale istituto, governato da regole par-

ticolari poste a tutela di tutti gli interessati, in primo luogo dei minori, e non 

al mero accordo delle parti, l'ordinamento affida la realizzazione di progetti 

di genitorialità priva di legami biologici con il nato; 

considerato altresì che, nel 2022, l'evento tenutosi a Parigi si svolge-

rà a Milano con il titolo "Un sogno chiamato bebè" dove la surrogazione di 

maternità verrà pubblicizzata e gli aspiranti genitori potranno comparare 

servizi e prezzi e scegliere il "pacchetto" più adatto alle proprie ambizioni 

genitoriali, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei 

fatti esposti e quali azioni abbiano intenzione di intraprendere per garantire 

il rispetto delle leggi vigenti in materia e contrastare ogni azione commer-

ciale che costituisca un illecito e se ritengano che il programmato evento di 

Milano rappresenti una violazione delle norme. 

(4-06011)  

  

DAL MAS, GALLONE - Al Ministro delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili. - Premesso che: 

per "carta di qualificazione del conducente" si intende l'abilitazione 

di guida professionale necessaria ai conducenti per il trasporto di merci o 

persone su strada su veicoli con massa a pieno carico superiore a 3,5 tonnel-

late, introdotta dall'Unione europea con la direttiva 2003/59/CE; 

essa certifica il possesso delle capacità professionali per svolgere 

l'attività di autotrasportatore, per la quale è necessario il conseguimento del-

le patenti di guida delle categorie C o CE o D o DE per coloro che conduco-

no veicoli di massa superiore a pieno carico a 3,5 tonnellate destinati al tra-

sporto di merci o persone; 

la direttiva (UE) 2018/645 ha apportato modifiche alle norme sull'u-

so e il conseguimento della carta di qualificazione del conducente, in parti-

colare introducendo l'obbligo di conseguimento per tutti coloro che svolgo-
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no trasporti su strada con veicoli che richiedono una patente superiore (ossia 

C, CE, D o DE), non più per i soli "conducenti professionali"; 

il decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 50, recependo la direttiva, 

ha introdotto modifiche alla disciplina della carta di qualificazione del con-

ducente, subordinando l'attività di guida su strada di veicoli per i quali è ne-

cessaria una patente di guida di categoria C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D e DE 

all'obbligo di qualificazione iniziale e all'obbligo di formazione periodica e 

prevedendo allo stesso tempo una serie di deroghe; 

nei mesi scorsi le associazioni di categoria hanno evidenziato come 

il numero di autisti per l'autotrasporto risulti insufficiente a coprire la do-

manda; 

tale carenza ha costretto numerosi operatori economici del settore 

dell'autotrasporto al reclutamento in Paesi stranieri, anche extraeuropei; 

secondo alcune stime ad oggi per colmare la domanda sarebbero ne-

cessari 5.000 autisti nell'immediato e tra 15.000 e 20.000 nel prossimo bien-

nio; 

secondo il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili in 

Italia il 45,8 per cento degli autisti possessori di carta di qualificazione del 

conducente ha più di 50 anni, il 18,1 per cento ha meno di 40 anni e lo 0,4 

per cento meno di 24 anni, con conseguente rischio di un ricambio genera-

zionale non adeguato alle esigenze del mercato; 

tra le motivazioni alla base del calo di nuovi autisti vi è il costo ele-

vato per il conseguimento della patente, oscillante per la patente E tra i 

6.000 e i 7.000 euro e con tempi che vanno tra i 10 mesi e un anno, e del 

certificato stesso, per conseguire il quale sono necessari tra 3.000 e 4.000 

euro; 

le associazioni di categoria hanno più volte sollecitato politiche atti-

ve del lavoro per la riqualificazione e la formazione di personale da reperire 

sul mercato del lavoro italiano, 

si chiede di sapere: 

quanti siano gli autisti in possesso di patenti idonee al trasporto mer-

ci su veicoli con massa a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate; 

se il Ministro in indirizzo sia in possesso di una stima relativa alla 

domanda di autisti muniti delle "patenti superiori"; 

quali iniziative intenda adottare per fronteggiare la carenza di autisti, 

anche alla luce dell'elevato costo per il conseguimento della patente e della 

carta di qualificazione del conducente. 

(4-06012)  

  

DE BONIS - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-

nibili. - Premesso che: 
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molte istituzioni a livello comunale hanno emanato provvedimenti 

per agevolare la sosta e l'utilizzo delle auto elettriche sul territorio, evitando 

quindi un utilizzo inappropriato degli stalli dedicati alla ricarica; 

per esempio il Comune di Milano ha creato un pass che consente la 

sosta gratuita dei veicoli a completa trazione elettrica e ibrida con fattore di 

produzione di anidride carbonica inferiore a 50 grammi negli spazi gialli ri-

servati ai residenti e negli spazi blu destinati alla sosta a pagamento. Il pass 

è attivo su tutto il territorio del comune; 

un altro esempio è il Comune di Bergamo e parte dei Comuni del 

circondario che hanno sottoscritto un protocollo di intesa per rilasciare un 

permesso di sosta nelle zone a pagamento dedicato alle auto elettriche. Il 

contrassegno può essere richiesto dai residenti per le auto elettriche e anche 

per le auto ibride e consente di parcheggiare gratuitamente in tutti gli stalli 

blu presenti sul territorio degli enti sottoscriventi; 

considerato che: 

agevolare la sosta delle auto elettriche, così come hanno fatto molti 

Comuni italiani, rappresenta sicuramente un incentivo all'acquisto delle 

stesse che, per quanto riguarda i cambiamenti climatici e la qualità dell'aria, 

sono chiaramente preferibili alle auto a benzina o diesel. Persino con il mix 

energetico attualmente in uso in Europa, che include ancora una notevole 

quantità di energia elettrica prodotta dal carbone, esistono evidenti vantaggi 

che sono destinati ad aumentare ulteriormente mano a mano che l'Europa 

utilizzerà sempre di più in futuro le energie rinnovabili; 

l'Agenzia europea dell'ambiente (AEA) ha pubblicato di recente un 

nuovo rapporto sul meccanismo di relazioni sui trasporti e sull'ambiente 

(TERM) e l'auto elettrica si colloca in una prospettiva di economia circolare 

in relazione al riuso, alla rigenerazione e al riciclo dei componenti, al fine di 

ridurre al minimo l'impatto della loro produzione sull'ambiente; 

tenuto conto che: 

in passato l'auto elettrica o ibrida non ha riscosso molto successo a 

causa del suo costo, sensibilmente maggiore rispetto alle auto a benzina e 

diesel, ma anche per la mancanza di adeguati incentivi pubblici e di pubbli-

cità e per una diversa sensibilità verso il tema delle emissioni inquinanti. Tre 

fattori che oggi sembrerebbero completamente stravolti: il costo di un veico-

lo elettrico resta maggiore rispetto ad un veicolo a benzina e diesel ma l'enti-

tà degli incentivi pubblici consente di abbatterlo ed è decisamente maggiore 

rispetto agli incentivi del recente passato. Di conseguenza sono cresciute la 

pubblicità e l'opera di sensibilizzazione sull'elettrico; 

oggi la svolta elettrica è tema noto e percepito tra i più ma, al tempo 

stesso, viene ridimensionato l'effetto degli incentivi messi in campo da Go-

verno, Regioni e Comuni a causa della scarsità delle infrastrutture, quali co-

lonnine di ricarica e possibilità di sosta, che rendano confortevole la scelta 

dell'elettrico, 
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si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga che la gra-

tuità della sosta negli spazi blu destinati alla sosta a pagamento e negli spazi 

gialli riservati ai residenti per i veicoli elettrici e per gli ibridi, che rientrino 

nella citata classe di emissioni, debba essere estesa a tutto il territorio nazio-

nale e quali iniziative intenda assumere affinché tutti i Comuni si adeguino, 

prevedendo anche l'installazione di un maggiore numero di colonnine di ri-

carica. 

(4-06013)  

  

DE CARLO, LA PIETRA, GARNERO SANTANCHÈ, RUSPAN-

DINI, DE BERTOLDI, CALANDRINI, MAFFONI, PETRENGA, RAUTI 

- Ai Ministri della salute e delle politiche agricole alimentari e forestali. - 

Premesso che: 

recentemente è stato pubblicato il rapporto "The Nutri-Score: A 

Science-Based Front-of-Pack Nutrition Label" dell'Agenzia IARC - OMS, il 

quale sottolinea la superiorità del Nutri-Score rispetto ad altre etichette nu-

trizionali e ne chiede l'adozione diffusa e sistematica in Europa per aiutare, 

anche, i consumatori a ridurre il rischio di malattie non trasmissibili come il 

cancro; il rapporto dichiara chiaramente che l'etichetta a semaforo francese, 

realizzata per valutare la qualità nutrizionale dei prodotti alimentari, è uno 

strumento efficace per indirizzare i consumatori verso scelte alimentari più 

sane e verso un'educazione alimentare di prevenzione al cancro; 

nel comunicato dello IARC si legge che: "Analisi epidemiologiche 

condotte in Europa hanno dimostrato che le persone abituate a consumare 

una quantità di alimenti con valutazioni Nutri-Score poco favorevoli hanno 

un rischio maggiore di cancro, oltre a un rischio più elevato di mortalità 

complessiva dovuta a tumori e malattie dell'apparato circolatorio, respirato-

rio e digerente"; 

considerato che il "Nutri-score" è un modello, sviluppato da un cen-

tro di ricerca privato francese e riconosciuto dal Governo francese, che uti-

lizzando l'immagine di un semaforo, assegna un colore, e dunque un "via li-

bera" o meno, ad ogni alimento in base al livello di zuccheri, grassi e sale, 

calcolati su una base di riferimento di 100 grammi di prodotto e non sul 

quantitativo reale necessario per il consumo e l'utilizzo in cucina; relativa-

mente al "Nutri-Score" sono molteplici le critiche che arrivano dal mondo 

scientifico, fra cui quella presentata dall'ANSES (National Agency for Food, 

Environmental and Occupational Health & Safety) che ne ha analizzato i 

punti di debolezza, evidenziandone un livello di prove scientifiche insuffi-

ciente per dimostrare la sua pertinenza in materia di nutrizione ai fini della 

tutela della salute pubblica; 

tenuto conto che il modello in esame rischia di penalizzare fortemen-

te i prodotti della dieta mediterranea, mentre sono numerosi e solidi gli studi 

che confermano come, invece, un'alimentazione basata sulla dieta mediter-

ranea costituisca una delle migliori forme di prevenzione delle malattie non 
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trasmissibili, perché privilegia il consumo vario ed equilibrato di tutti gli 

alimenti, senza alcuna discriminazione, nelle giuste quantità e frequenze; 

visto che l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro, IARC, è 

un organismo internazionale che conduce e coordina la ricerca sulle cause 

del cancro e sui meccanismi della carcinogenesi, parte dell'Organizzazione 

mondiale della sanità (OMS), delle Nazioni Unite, ma ha sede a Lione, in 

Francia, nazione cui appartiene l'idea del Nutri-Score e visto che il modello 

in esame sostenuto dallo IARC rischia di penalizzare fortemente i prodotti 

base della dieta mediterranea, nel lungo periodo tenderà a premiare la gran-

de distribuzione e le multinazionali che si dedicheranno alla produzione di 

cibo sintetico, la cui composizione sarà manipolata in modo tale da rispon-

dere ai parametri costruiti a tavolino, peraltro inadeguati a garantire i corret-

ti apporti nutrizionali, la salubrità degli alimenti e conseguentemente la salu-

te pubblica; 

preoccupati per la salute pubblica e per la salute delle produzioni 

alimentari nazionali, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della problematica illu-

strata in premessa e se non intendano affrontare la questione facendo fronte 

comune per la difesa della salute pubblica nazionale e delle produzioni 

agroalimentari italiane; 

se, sulla base di quanto illustrato, non abbiano già un documento 

scientifico che permetta all'Italia di difendersi in Europa e di chiarire ed 

eventualmente smentire quanto dichiarato dallo IARC e qualora non vi fos-

se, se non vogliano commissionarne uno in somma urgenza prima che sia 

realizzata la strategia europea del "Farm to Fork", secondo la quale auspica-

bilmente entro il mese di maggio 2022 sarà imposta a livello europeo un'eti-

chettatura nutrizionale armonizzata e obbligatoria. 

(4-06014)  

  

CAMPARI, SAPONARA - Ai Ministri dell'interno e della difesa. - 

Premesso che: 

ogni anno, nei comuni di Langhirano e Lesignano de' Bagni, in pro-

vincia di Parma, si svolge una cerimonia di commemorazione per i caduti 

partigiani del 25 agosto 1944 organizzata da entrambi gli enti locali; 

durante la cerimonia di quest'anno, tenutasi il 28 agosto, alla presen-

za del Sindaco nella sua veste istituzionale ufficiale presso il cippo ai Caduti 

di Via XXV Aprile di Lesignano de' Bagni, unitamente alle forze dell'ordi-

ne, ai rappresentanti locali e provinciali delle associazioni dei caduti per la 

resistenza tra cui la più rappresentativa ANPI (Associazione Nazionale Par-

tigiani d'Italia), ad alcuni cittadini, nonché ai famigliari delle vittime com-

memorate nel ceppo, si è verificato un episodio a dir poco increscioso. Inve-

ro, un famigliare dei commemorati, probabile associato ANPI, in quanto in-
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dossava il caratteristico foulard al pari degli altri associati ANPI, ha preso la 

parola per contestare l'omaggio del Sindaco al monumento, in quanto appar-

tenente al partito della Lega Salvini premier e segretario provinciale del me-

desimo partito. In particolare, avrebbe definito "non gradita" la sua presenza 

e quella della Giunta, in quanto nella giornata del 10 febbraio 2021 all'even-

to di commemorazione delle Foibe era presente un appartenente del "Comi-

tato 10 febbraio" definito dal medesimo contestatore un "camerata" e per-

tanto si sarebbe dichiarato contrario ad un presunto revisionismo storico che 

starebbe operando il partito Lega Salvini Premier; 

nonostante il Sindaco abbia sottolineato che la sua presenza in quella 

circostanza fosse slegata da logiche partitiche e ideologie di qualunque ge-

nere, e che il suo ruolo fosse quello di rappresentante delle istituzioni e di 

tutta la cittadinanza, sarebbe stato comunque invitato ad allontanarsi, perché 

non gradito a causa delle sue idee politiche. Tale atteggiamento, a parere 

degli interroganti, è intollerante e discriminatorio a livello personale, ma so-

prattutto oltraggioso nei confronti della carica istituzionale; 

il Sindaco ha, quindi, dato seguito alla cerimonia, ma nessuno dei 

rappresentanti delle associazioni presenti è intervenuto a difesa delle Istitu-

zioni e al momento, non risulta pervenuta al Sindaco alcuna nota di scuse o 

di solidarietà per l'accaduto; 

l'ANPI, in quanto tuttora riconosciuta come associazione combatten-

tistica, sebbene il numero dei combattenti superstiti sia irrisorio, riceve re-

golarmente contributi statali ai sensi della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 

articolo 32, comma 2 e tali risorse vengono erogate ed accolte dall'associa-

zione a prescindere dalla matrice politica del Governo, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno 

verificare quanto accaduto il 28 agosto 2021 per accertare se la presa di po-

sizione del contestatore sia condivisa dall'intera associazione ANPI, nonché 

dalle altre associazioni presenti e quali siano le motivazioni per cui in tale 

occasione i rappresentanti non siano intervenuti a sostegno delle Istituzioni, 

ovvero se l'accaduto sia da circoscrivere ad un gesto scortese e provocatorio 

di un singolo cittadino dal quale l'associazione prende ufficialmente le di-

stanze. 

(4-06015)  

  

FENU, EVANGELISTA, VACCARO, GALLICCHIO, PRESUT-

TO, MAUTONE, CROATTI, MARINELLO, LOMUTI, RICCIARDI, 

TURCO, DI PIAZZA - Ai Ministri per il Sud e la coesione territoriale, delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili e dell'economia e delle finanze. - 

Premesso che il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, ha previsto e discipli-

nato la possibilità di istituire delle zone economiche speciali (ZES) al fine di 

favorire la creazione di condizioni favorevoli in termini economici, finan-

ziari e amministrativi, che consentano lo sviluppo, in alcune aree del Paese, 

delle imprese già operanti, nonché l'insediamento di nuove imprese; 



Senato della Repubblica – 75 – XVIII LEGISLATURA 

   
360ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 16 Settembre 2021 

 

 

considerato che: 

la Sardegna è in attesa della chiusura della procedura istitutiva della 

ZES che la Regione ha approvato con deliberazione n. 57/17 del 21 novem-

bre 2018 e nel corso degli anni sono stati svolti diversi incontri sul tema da 

parte di tutte le istituzioni coinvolte; 

la zona economica speciale prevista per la Sardegna è stata pensata 

come una rete portuale distribuita su tutto il perimetro costiero (proprio in 

considerazione della condizione di insularità e le modeste dimensioni del 

tessuto produttivo regionale) e integrata con le zone franche doganali inter-

cluse già zonizzate, che comprendono i porti di Cagliari, Portovesme, Ori-

stano, Porto Torres, Olbia e Arbatax; 

le opportunità di sviluppo economico che possono derivare dall'isti-

tuzione della zona economica speciale in Sardegna sono di grande ed evi-

dente importanza per il territorio, anche in considerazione dei numerosi be-

nefici fiscali e delle misure di semplificazione previsti dalla normativa vi-

gente in materia di ZES; 

rilevato che: 

grazie al regime previsto dalle ZES, i potenziali investitori potrebbe-

ro beneficiare di un credito d'imposta commisurato alla quota del costo 

complessivo dei beni acquisiti entro il 31 dicembre 2022 nel limite massi-

mo, per ciascun progetto di investimento, di 100 milioni di euro, così come 

previsto dall'articolo 5, comma 2, del citato decreto-legge n. 91. Il credito 

d'imposta è esteso inoltre all'acquisto di immobili strumentali agli investi-

menti; 

appare necessario e urgente agevolare la ripartenza del terminal con-

tainer internazionale dell'isola, fondamentale infrastruttura di base per ga-

rantire la necessaria continuità territoriale delle merci, superando il gap ne-

gativo dell'insularità, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano necessario 

e urgente istituire la zona economia speciale in Sardegna e quali siano i 

tempi necessari per la sua definitiva istituzione. 

(4-06016)  

  

SANTANGELO, MARINELLO - Al Ministro delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili. - Premesso che: 

gli interroganti sono venuti a conoscenza di un episodio che ha ri-

guardato un nucleo familiare con un figlio con disabilità, alla quale è stato 

impedito l'imbarco in un traghetto Tirrenia, nonostante tutti fossero in pos-

sesso di regolare titolo di viaggio. 

in particolare, in data 10 settembre 2021, A. R., accompagnato dalla 

sua famiglia, si recava con un'autovettura all'imbarco della nave Tirrenia 

delle ore 20:15 con partenza da Napoli in direzione Palermo, munito di re-

golare biglietto n. K213972240; 
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i passeggeri risultavano essere 4 adulti, di cui il figlio con livello 3 di 

autismo (severo, come certificato ai sensi dell'art. 3, comma 3 della legge n. 

104 del 1992) e un minore di anni 3. Il trasferimento del figlio con disabilità 

richiedeva un supporto molto sostanziale, poiché affetto dalla forma più 

grave di disturbo dello spettro autistico; 

all'atto del check-in effettuato parte del personale di Tirrenia CIN 

S.p.A., tuttavia, emergeva la mancanza del documento del minore, al quale 

veniva conseguentemente inibito l'accesso a bordo della nave, comportando 

ciò l'impossibilità per l'intero nucleo familiare, ivi compreso il familiare di-

sabile, di accedere a bordo; 

a nulla è valso l'avere il genitore esibito una fotocopia del documen-

to mancante e la dichiarazione ISEE, dal quale si poteva evincere la consi-

stenza del nucleo familiare. Il personale preposto ha altresì denegato la pos-

sibilità di attestazione prevista dall'articolo 46 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445 del 2000 in tema di "Autocertificazione di stato di 

Famiglia", che peraltro la stessa compagnia allega alla copia dei biglietti e ai 

sensi dell'articolo 47 del medesimo decreto (dichiarazione sostitutiva dell'at-

to di notorietà), il cui obbligo di accettazione è stato recentemente esteso 

anche ai privati dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76; 

secondo quanto riferito agli interroganti, a quel punto il signor A. R. 

veniva allontanato dalla zona di imbarco, poiché non in possesso dei requi-

siti previsti dalla circolare Serie Generale n. 106 del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti; 

sono stati vani gli ulteriori tentativi di appellarsi al buonsenso del 

comandante dell'imbarcazione o di richiedere l'intervento delle forze di poli-

zia; 

nel concitare degli eventi e a causa della crescente agitazione del fi-

glio con disabilità veniva "forzato" il varco di accesso alla nave. Evento che 

ha provocato l'intervento del comandante e della Polizia di Stato, che hanno 

imposto l'ordine di "sbarco" lasciando la persona con disabilità senza alcun 

tipo di assistenza di base e logistica e consentendo dunque che la nave sal-

passe; 

a seguito dell'inconveniente, la compagnia non ha offerto il rimborso 

del biglietto, ma solo uno spostamento della data di partenza; 

la mancanza di qualsiasi ulteriore alternativa costringeva dunque l'in-

tero nucleo familiare a proseguire il viaggio di rientro a Palermo via terra, 

con conseguente esborso per i costi di carburante, pedaggi autostradali e 

spese di traghettamento tra Villa San Giovanni e Messina, ma soprattutto 

esponeva il familiare con disabilità a un ulteriore stress emotivo; 

considerato che: 

sono rimasti inascoltati i ripetuti appelli al "buon senso" ed al princi-

pio di "accomodamento ragionevole" sancito dalla Convenzione ONU 13 

dicembre 2006 ratificata dal Governo italiano con la legge n. 18 del 2009, 

che prevede la possibilità di applicare le opportune e necessarie modifiche o 
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adattamenti che non impongano un onere sproporzionato o eccessivo, ove 

ve ne sia necessità in casi particolari, per garantire alle persone con disabili-

tà il godimento e l'esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, di tutti i di-

ritti umani e delle libertà fondamentali; 

non è stata tenuta in considerazione la modifica normativa disposta 

dall'articolo 30-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, che ha previsto 

l'obbligo per i privati di accettare l'autocertificazione o la dichiarazione so-

stitutiva; 

dall'episodio scaturiva un ingente danno in termini di stress psico-

fisico ai danni del passeggero autistico, dell'infante e dell'intero nucleo fa-

miliare, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda, anche per tramite delle competenti 

autorità regolatorie del settore, effettuare le opportune verifiche su quanto 

esposto in premessa; 

se intenda intraprendere tutte le azioni di propria competenza per ac-

certare se l'operato del vettore sia stato conforme a quanto previsto dalla 

normativa vigente e dai diritti fondamentali universalmente riconosciuti. 

(4-06017)  

  

FAZZOLARI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e 

delle politiche sociali. - Premesso che: 

la Riello S.p.A., azienda del gruppo di società Carrier global corpo-

ration operante nel settore degli impianti termici e della climatizzazione, ha 

recentemente annunciato la volontà di chiudere il proprio stabilimento di 

Villanova di Cepagatti (Pescara), delocalizzando la produzione in alcuni siti 

del Nord Italia e in Polonia ed avviando la procedura di licenziamento per 

71 lavoratori e lo spostamento di 19 addetti alla ricerca e sviluppo nelle sedi 

di Lecco e Legnago (Verona); 

la decisione sta provocando grande sconcerto e preoccupazione tra i 

dipendenti, i quali rischiano di ritrovarsi improvvisamente senza lavoro e 

reddito, con inevitabili ripercussioni sulle loro famiglie, anche considerando 

la difficile ricollocazione in un territorio già interessato da problemi occu-

pazionali; 

i sindacati hanno chiesto l'immediato ritiro dell'apertura della proce-

dura e la convocazione di un tavolo di confronto tra le parti per individuare 

soluzioni che consentano il mantenimento dello stabilimento produttivo di 

Villanova di Cepagatti e gli attuali livelli occupazionali; 

proprio in questi giorni la Brioni, storico marchio abruzzese nel set-

tore dell'abbigliamento sartoriale di alta moda, di proprietà del gruppo fran-

cese Kering, sta nuovamente facendo parlare di sé per la grave crisi produt-

tiva che da tempo investe gli stabilimenti di Penne, Montebello di Bertona e 

Civitella Casanova (tutte in provincia di Pescara); 
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secondo le rappresentanze dei lavoratori, infatti, la proprietà avrebbe 

cambiato la strategia aziendale rispetto all'accordo sottoscritto il 13 aprile 

2021 presso il Ministero dello sviluppo economico, cosa che determinereb-

be un ulteriore ridimensionamento degli stabilimenti con la chiusura di inte-

re linee produttive, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno predisporre ogni 

utile ed urgente iniziativa atta a garantire tutele adeguate per i lavoratori del-

lo stabilimento Riello di Villanova di Cepagatti, provvedendo ad istituire 

quanto prima un tavolo negoziale tra le parti sociali, la proprietà aziendale e 

le istituzioni locali, affinché sia valutata la possibilità di soluzioni alternati-

ve alla chiusura; 

se non ritengano opportuno monitorare e verificare che gli impegni 

assunti dalla proprietà della Brioni, nel corso del citato incontro del 13 apri-

le presso il Ministero dello sviluppo economico alla presenza, tra gli altri, 

dei rappresentanti della Regione Abruzzo, siano rispettati al fine di evitare 

una drastica riduzione del personale con conseguente perdita di importanti 

professionalità; 

quali azioni, con il coinvolgimento di tutte le parti interessate, della 

Regione Abruzzo e delle istituzioni locali, intendano assumere, in via gene-

rale, per evitare il progressivo impoverimento del tessuto produttivo del ter-

ritorio abruzzese da parte di multinazionali che tendono sempre più a delo-

calizzare all'estero i propri impianti. 

(4-06018)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-

zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:  

 

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-

cerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

3-02700 della senatrice Corrado ed altri, sul restauro della villa mari-

tima di Minori (Salerno); 

 

 

10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo): 
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3-02824 del senatore D'Alfonso ed altri, sulle conseguenze della ca-

renza di semiconduttori sull'operatività dello stabilimento Sevel di Atessa 

(Chieti); 

 

 

11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previden-

za sociale): 

 

3-02823 del senatore De Bertoldi, sulla doppia percezione di sussidi 

da parte di italiani trasferitisi in Belgio. 

 

 

  

 

 


